
 

Scheda 1 - Costruzione di nuovi edifici – Regime 1 
     

Tempo di 
svolgimento delle 

verifiche 

 
n. 

 
Elemento di controllo 

Esito 
(Sì/No/Non 
applicabile) 

 
Commento 

 
0 

E’ stata verificata l’esclusione dall’intervento delle caldaie a 
gas? 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ex-ante 

 

 

 

 

 
 

1 

L'edificio non è adibito all'estrazione, allo stoccaggio, al 
trasporto o alla produzione di combustibili fossili? 

Non sono ammessi edifici ad uso produttivo o similari destinati 
a: 

• estrazione, lo stoccaggio, il trasporto o la produzione di 
combustibili fossili, compreso l'uso a valle1 ; 

• attività nell'ambito del sistema di scambio di quote di 
emissione dell'UE (ETS) che generano emissioni di gas a effetto 

serra previste non inferiori ai pertinenti parametri di 
riferimento2 ; 

• attività connesse alle discariche di rifiuti, agli inceneritori3 e 
agli impianti di trattamento meccanico biologico4 

  

 
2 

Sono state adottate le necessarie soluzioni in grado di garantire 
il raggiungimento dei requisiti di efficienza energetica 

comprovati dalla Relazione Tecnica? 

  

 

3 

E' stato redatto il report di analisi dell’adattabilità in 
conformità alle linee guida dell'Appendice A del Regolamento 

Delegato 2021/2139 (riportate all'appendice 1 della Guida 
Operativa)? 

  

Nel caso di opere che superano la soglia dei 10 milioni di euro, rispondere al posto del punto 3 al punto 3.1 

 
3.1 

E' stata effettuata una valutazione di vulnerabilità e del rischio 
per il clima in base agli Orientamenti sulla verifica climatica 

delle infrastrutture 2021-2027? 

  

Nel caso di progetti pubblici, il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l'edilizia approvati con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI 
n. 183 del 6 agosto 2022, assolve dal rispetto dei vicoli 4,5,6,7,8,e 9. Sarà pertanto sufficiente disporre delle prove di verifica nella fase 

ex-post. Nel caso in cui il rispetto dei CAM non fosse obbligatorio, si prega di verificare tutti i punti successivi: 



 

 
4 

E' stato previsto l'utilizzo di impianti idrico sanitari conformi 
alle specifiche tecniche e agli standard riportati? 

  

5 
E' stato redatto il Piano di gestione rifiuti che considera i 

requisiti necessari specificati nella scheda? 

  

6 
Il progetto prevede il rispetto dei criteri di disassemblaggio e 

fine vita specificati nella scheda tecnica? 

  

7 
Sono disponibili le schede tecniche dei materiali e sostanze 

impiegate? 

  

8 E' presente un piano ambientale di cantierizzazione? 
  

 

 

9 

E' stata condotta una verifica dei consumi di legno con 
definizione delle previste condizioni di impiego (certificazione 

FSC/PEFC o altra certificazione equivalente di prodotto 
rilasciata sotto accreditamento per il legno vergine, 

certificazione di prodotto rilasciata sotto accreditamento della 
provenienza da recupero/riutilizzo)? 

  

10 
E' confermato che la localizzazione dell’opera non sia 

all’interno delle aree di divieto indicate nella scheda tecnica? 

  

 

 

11 

Per gli edifici situati in aree sensibili sotto il profilo della 
biodiversità o in prossimità di esse, fermo restando le aree di 

divieto, è stata volta la verifica preliminare, mediante 
censimento floro-faunistico, dell’assenza di habitat di specie 
(flora e fauna) in pericolo elencate nella lista rossa europea o 

nella lista rossa dell'IUCN? 

  

 
12 

Per gli interventi situati in siti della Rete Natura 2000, o in 
prossimità di essi, l'intervento è stato sottoposto a Valutazione 

di Incidenza (DPR 357/97)? 

  

 
13 

Per aree naturali protette (quali ad esempio parchi nazionali, 
parchi interregionali, parchi regionali, aree marine protette 
etc.…) , è stato rilasciato il nulla osta degli enti competenti? 

  

 
Ex-post 

 
14 

E' disponibile l'attestazione di prestazione energetica (APE) 
rilasciata da soggetto abilitato con la quale certificare la 

classificazione di edificio ad energia quasi zero? 

  



 

  

 
15 

E' presente un'asseverazione di soggetto abilitato attestante 
che l’indice di prestazione energetica globale non rinnovabile 
(EPgl,tot) dell’edificio è almeno del 20 % inferiore alla soglia 
fissata per i requisiti degli edifici a energia quasi zero (NZEB, 

Nearly Zero-Energy Building)? 

  

 
16 

Se pertinente, sono state adottate le soluzioni di adattabilità 
definite a seguito della analisi dell’adattabilità o della 

valutazione di vulnerabilità e del rischio per il clima realizzata? 

  

Nel caso di progetti pubblici, il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l'edilizia approvati con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI 
n. 183 del 6 agosto 2022, assolve dal rispetto dei vicoli 17, 18, 19, 20 e 21. Sarà pertanto sufficiente disporre delle prove di verifica nella 

fase ex-post 

 
17 

Sono disponibili delle schede di prodotto per gli impianti idrico 
sanitari che indichino il rispetto delle specifiche tecniche e degli 

standard riportati? 

  

 
18 

E' disponibile la relazione finale con l’indicazione dei rifiuti 
prodotti, da cui emerga la destinazione ad una operazione “R” 

del 70% in peso dei rifiuti da demolizione e costruzione? 

  

19 
Sono presenti le schede tecniche dei materiali e sostanze 

impiegate? 
  

20 
Sono presenti le certificazioni FSC/PEFC o altra certificazione 

equivalente per l'80% del legno vergine? 
  

21 
Sono presenti le schede tecniche del materiale (legno) 

impiegato (da riutilizzo/riciclo)? 
  

22 
Se pertinente, è disponibile l'indicazione dell'adozione delle 

azioni mitigative previste dalla VIncA? 

  

 

1 Ad eccezione dei progetti previsti nell’ambito della presente misura riguardanti la produzione di energia elettrica e/o di calore a partire dal gas naturale, 
come pure le relative infrastrutture di trasmissione/trasporto e distribuzione che utilizzano gas naturale, che sono conformi alle condizioni di cui all’allegato III 
degli orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” (2021/C58/01). 

 
2 Se l’attività che beneficia del sostegno genera emissioni di gas a effetto serra previste che non sono significativamente inferiori ai pertinenti parametri di 
riferimento, occorre spiegarne il motivo. I parametri di riferimento per l’assegnazione gratuita di quote per le attività che rientrano nell’ambito di 
applicazione del sistema di scambio di quote di emissioni sono stabiliti nel regolamento di esecuzione (UE) 2021/447 della Commissione. 



 

3 L’esclusione non si applica alle azioni previste dalla presente misura negli impianti di trattamento meccanico biologico esistenti quando tali azioni sono 
intese ad aumentare l’efficienza energetica o migliorare le operazioni di riciclaggio dei rifiuti differenziati al fine di convertirle nel compostaggio e nella 
digestione anaerobica di rifiuti organici, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della capacità di trattamento dei 
rifiuti dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; sono fornite prove a livello di impianto. 

 
4 L’esclusione non si applica alle azioni previste nell’ambito della presente misura in impianti esclusivamente adibiti al trattamento di rifiuti pericolosi non 
riciclabili, né agli impianti esistenti quando tali azioni sono intese ad aumentare l’efficienza energetica, catturare i gas di scarico per lo stoccaggio o l’utilizzo, o 
recuperare i materiali da residui di combustione, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della capacità di 
trattamento dei rifiuti dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; sono fornite prove a livello di impianto. 



 

Scheda 1 - Costruzione di nuovi edifici - Regime 2 
     

Tempo di 
svolgimento delle 

verifiche 

 
n. 

 
Elemento di controllo 

Esito 
(Sì/No/Non 
applicabile) 

 
Commento 

 
0 

E’ stata verificata l’esclusione dall’intervento delle caldaie a 
gas? 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Ex-ante 

 
 
 
 
 

1 

L'edificio non è adibito all'estrazione, allo stoccaggio, al 
trasporto o alla produzione di combustibili fossili? 

Non sono ammessi edifici ad uso produttivo o similari destinati 
a: 

• estrazione, lo stoccaggio, il trasporto o la produzione di 
combustibili fossili, compreso l'uso a valle1 ; 

• attività nell'ambito del sistema di scambio di quote di 
emissione dell'UE (ETS) che generano emissioni di gas a effetto 

serra previste non inferiori ai pertinenti parametri di 
riferimento2 ; 

• attività connesse alle discariche di rifiuti, agli inceneritori3 e 
agli impianti di trattamento meccanico biologico4 

  

 
2 

Sono state adottate le necessarie soluzioni in grado di garantire 
il raggiungimento dei requisiti di efficienza energetica 

comprovati dalla Relazione Tecnica (NZEB)? 

  

 
3 

E' stato redatto il report di analisi dell’adattabilità in conformità 
alle linee guida dell'Appendice A del Regolamento Delegato 

2021/2139 (riportate all'appendice 1 della Guida Operativa)? 

  

Nel caso di opere che superano la soglia dei 10 milioni di euro, rispondere al posto del punto 3 al punto 3.1 

 
3.1 

E' stata effettuata una valutazione di vulnerabilità e del rischio 
per il clima in base agli Orientamenti sulla verifica climatica 

delle infrastrutture 2021-2027? 

  

Nel caso di progetti pubblici, il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l'edilizia approvati con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 
183 del 6 agosto 2022, assolve dal rispetto dei vicoli 4,5,6,7,8,e 9. Sarà pertanto sufficiente disporre delle prove di verifica nella fase ex- 

post. Nel caso in cui il rispetto dei CAM non fosse obbligatorio, si prega di verificare tutti i punti successivi: 



 

  
4 

 

E' stato previsto l'utilizzo di impianti idrico sanitari conformi alle 
specifiche tecniche e agli standard riportati? 

  

 
5 

 

E' stato redatto il Piano di gestione rifiuti che considera i 
requisiti necessari specificati nella scheda? 

  

 
6 

 

Il progetto prevede il rispetto dei criteri di disassemblaggio e 
fine vita specificati nella scheda tecnica? 

  

 
7 

 

Sono disponibili le schede tecniche dei materiali e sostanze 
impiegate? 

  

 
8 

 
E' presente un piano ambientale di cantierizzazione? 

  

 
 

 
9 

E' stata condotta una verifica dei consumi di legno con 
definizione delle previste condizioni di impiego (certificazione 

FSC/PEFC o altra certificazione equivalente di prodotto rilasciata 
sotto accreditamento per il legno vergine, certificazione di 

prodotto rilasciata sotto accreditamento della provenienza da 
recupero/riutilizzo)? 

  

 
10 

 

E' confermato che la localizzazione dell’opera non sia all’interno 
delle aree di divieto indicate nella scheda tecnica? 

  



 

  
 

11 

Per gli edifici situati in aree sensibili sotto il profilo della 
biodiversità o in prossimità di esse, fermo restando le aree di 

divieto, è stata volta la verifica preliminare, mediante 
censimento floro-faunistico, dell’assenza di habitat di specie 
(flora e fauna) in pericolo elencate nella lista rossa europea o 

nella lista rossa dell'IUCN? 

  

 
12 

Per gli interventi situati in siti della Rete Natura 2000, o in 
prossimità di essi, l'intervento è stato sottoposto a Valutazione 

di Incidenza (DPR 357/97)? 

  

 
13 

Per aree naturali protette (quali ad esempio parchi nazionali, 
parchi interregionali, parchi regionali, aree marine protette 
etc.…) , è stato rilasciato il nulla osta degli enti competenti? 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ex-post 

 
14 

E' disponibile l'attestazione di prestazione energetica (APE) 
rilasciata da soggetto abilitato con la quale certificare la 

classificazione di edificio ad energia quasi zero. 

  

 
15 

Se pertinente, sono state adottate le soluzioni di adattabilità 
definite a seguito della analisi dell’adattabilità o della 

valutazione di vulnerabilità e del rischio per il clima realizzata? 

  

Nel caso di progetti pubblici, il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l'edilizia approvati con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 
183 del 6 agosto 2022, assolve dal rispetto dei vicoli 16, 17, 18, 19, e 20. Sarà pertanto sufficiente disporre delle prove di verifica nella fase 

ex-post 

 
16 

Sono disponibili delle schede di prodotto per gli impianti idrico 
sanitari che indichino il rispetto delle specifiche tecniche e degli 

standard riportati? 

  

 
17 

E' disponibile la relazione finale con l’indicazione dei rifiuti 
prodotti, da cui emerga la destinazione ad una operazione “R” 

del 70% in peso dei rifiuti da demolizione e costruzione? 

  

 
18 

 

Sono presenti le schede tecniche dei materiali e sostanze 
impiegate? 

  



 

  
19 

 

Sono presenti le certificazioni FSC/PEFC o altra certificazione 
equivalente per l'80% del legno vergine? 

  

 
20 

 

Sono presenti le schede tecniche del materiale (legno) 
impiegato (da riutilizzo/riciclo)? 

  

 
21 

 

Se pertinente, è disponibile l'indicazione dell'adozione delle 
azioni mitigative previste dalla VIncA? 

  

 

 

1 Ad eccezione dei progetti previsti nell’ambito della presente misura riguardanti la produzione di energia elettrica e/o di calore a partire dal gas naturale, come 
pure le relative infrastrutture di trasmissione/trasporto e distribuzione che utilizzano gas naturale, che sono conformi alle condizioni di cui all’allegato III degli 
orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” (2021/C58/01). 

 
2 Se l’attività che beneficia del sostegno genera emissioni di gas a effetto serra previste che non sono significativamente inferiori ai pertinenti parametri di 
riferimento, occorre spiegarne il motivo. I parametri di riferimento per l’assegnazione gratuita di quote per le attività che rientrano nell’ambito di applicazione 
del    sistema    di    scambio    di    quote    di    emissioni    sono    stabiliti    nel    regolamento    di    esecuzione    (UE)    2021/447    della    Commissione. 

 
3 L’esclusione non si applica alle azioni previste dalla presente misura negli impianti di trattamento meccanico biologico esistenti quando tali azioni sono intese 
ad aumentare l’efficienza energetica o migliorare le operazioni di riciclaggio dei rifiuti differenziati al fine di convertirle nel compostaggio e nella digestione 
anaerobica di rifiuti organici, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della capacità di trattamento dei rifiuti 
dell’impianto         o         un’estensione         della         sua         durata         di         vita;         sono         fornite         prove         a         livello         di         impianto. 

 
4 L’esclusione non si applica alle azioni previste nell’ambito della presente misura in impianti esclusivamente adibiti al trattamento di rifiuti pericolosi non 
riciclabili, né agli impianti esistenti quando tali azioni sono intese ad aumentare l’efficienza energetica, catturare i gas di scarico per lo stoccaggio o l’utilizzo, o 
recuperare i materiali da residui di combustione, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della capacità di 
trattamento dei rifiuti dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; sono fornite prove a livello di impianto. 



 

Scheda 2 - Ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici residenziali e non residenziali - Regime 1 
    

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 

Tempo di svolgimento delle 
verifiche 

n. Elemento di controllo 
Esito 

(Sì/No/Non applicabile) 
Commento 

 
0 

E’ stata verificata l’esclusione 
dall’intervento delle caldaie a gas ?1 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Ex-ante 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

0.1 

L'edificio non è adibito 
all'estrazione, allo stoccaggio, al 

trasporto o alla produzione di 
combustibili fossili? 

Non sono ammessi edifici ad uso 
produttivo o similari destinati a: 

• estrazione, lo stoccaggio, il 
trasporto o la produzione di 

combustibili fossili, compreso l'uso a 
valle2 ; 

• attività nell'ambito del sistema di 
scambio di quote di emissione 

dell'UE (ETS) che generano 
emissioni di gas a effetto serra 

previste non inferiori ai pertinenti 
parametri di riferimento3 ; 

• attività connesse alle discariche di 
rifiuti, agli inceneritori4 e agli 

impianti di trattamento meccanico 
biologico5 

  

 
 

1 

Per le ristrutturazioni importanti (di 
primo o secondo livello), è 

disponibile la documentazione a 
supporto del rispetto dei requisiti 

definiti dal Decreto interministeriale 
26 giugno 2015? 

  

Nel caso di riduzioni del fabbisogno di energia primaria di almeno il 30%, in alternativa al punto 1, rispondere al punto 1.1 



 

  
1.1 

E' stata disponibile l'attestazione di 
prestazione energetica (APE) ex 

ante? 

  

 
2 

 

E' stata svolta una simulazione 
dell’Ape ex post? 

  

Nel caso di misure individuali, non rispondere ai punti 1 e 2 ma rispondere dal punto 2.1 e 2.2 

 

 
2.1 

E' disponibile della documentazione 
che provi la realizzazione di un 

intervento riconducibile a quelli 
definiti come ammissibili per il 

regime 1? 

  

 
 
 

2.2 

Se applicabile alla misura 
individuale, è previsto che le 

componenti siano classificate nelle 
due classi di efficienza energetica 

più elevate, conformemente al 
regolamento (UE) 2017/1369 e agli 

atti delegati adottati a norma di 
detto regolamento? 

  

 
 

3 

E' stato redatto il report di analisi 
dell’adattabilità in conformità alle 
linee guida dell'Appendice A del 

Regolamento Delegato 2021/2139 
(riportate all'appendice 1 della 

Guida Operativa)? 

  

Nel caso di opere che superano la soglia dei 10 milioni di euro, rispondere al posto del punto 3 al punto 3.1 

 

 
3.1 

E' stata effettuata una valutazione 
di vulnerabilità e del rischio per il 

clima in base agli Orientamenti sulla 
verifica climatica delle infrastrutture 

2021-2027? 

  



 

 Nel caso di progetti pubblici, il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l'edilizia approvati con DM 23 giugno 2022 n. 
256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, assolve dal rispetto dei vicoli 4,5,6,7,8, 9 e 10. Sarà pertanto sufficiente disporre delle prove 

di verifica nella fase ex-post. Nel caso in cui il rispetto dei CAM non fosse obbligatorio, si prega di verificare tutti i punti 
successivi: 

 

4 

Se applicabile, è stato previsto 
l'utilizzo di impianti idrico sanitari 
conformi alle specifiche tecniche e 

agli standard riportati? 

  

 
5 

E' stato redatto il Piano di gestione 
rifiuti che considera i requisiti 

necessari specificati nella scheda? 

  

 
6 

Il progetto prevede il rispetto dei 
criteri di disassemblaggio e fine vita 

specificati nella scheda tecnica? 

  

 
7 

E' stato svolto il censimento 
Manufatti Contenenti Amianto 

(MCA)? 

  

 
8 

 

E' stato redatto il Piano Ambientale 
di Cantierizzazione (PAC)? 

  

 

 
9 

Sono state indicate le limitazioni 
delle caratteristiche di pericolo dei 
materiali che si prevede utilizzare 

(Art. 57, Regolamento CE 
1907/2006, REACH)? 

  

 
 

 
10 

Verifica dei consumi di legno con 
definizione delle previste condizioni 
di impiego (certificazione FSC/PEFC 
o altra certificazione equivalente di 

prodotto rilasciata sotto 
accreditamento per il legno vergine, 
certificazione di prodotto rilasciata 

  



 

  sotto accreditamento della 
provenienza da recupero/riutilizzo)? 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ex-post 

 

 
11 

E' presente l'attestazione di 
prestazione energetica (APE) 

rilasciata da soggetto abilitato o 
sistemi di rendicontazione da 

remoto? 

  

Nel caso di misure individuali, non rispondere al punto 11 ma rispondere al punto 11.1 

 

 
11.1 

Le componenti rispettano la 
conformità ai requisiti minimi fissati 

per i singoli componenti e sistemi 
nel Decreto interministeriale 26 

giugno 2015? 

  

 

 
12 

Sono state adottate le eventuali 
soluzioni di adattabilità definite a 

seguito della analisi dell’adattabilità 
o della valutazione di vulnerabilità e 

del rischio per il clima realizzata? 

  

Nel caso di progetti pubblici, il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l'edilizia approvati con DM 23 giugno 2022 n. 
256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, assolve dal rispetto dei vicoli 13, 14, 15, 16 e 17. Sarà pertanto sufficiente disporre delle 

prove di verifica nella fase ex-post 

 

 
13 

Se applicabile, sono disponibili delle 
schede di prodotto per gli impianti 

idrico sanitari che indichino il 
rispetto delle specifiche tecniche e 

degli standard riportati? 

  

 

 
14 

E' disponibile la relazione finale con 
l’indicazione dei rifiuti prodotti, da 
cui emerga la destinazione ad una 
operazione “R” del 70% in peso dei 

rifiuti da demolizione e costruzione? 

  



 

  
15 

 

Sono presenti le schede tecniche dei 
materiali e sostanze impiegate? 

  

 

16 

Sono presenti le certificazioni 
FSC/PEFC o altra certificazione 
equivalente per l'80% del legno 

vergine? 

  

 
17 

Sono disponibili le schede tecniche 
del materiale (legno) impiegato (da 

riutilizzo/riciclo)? 

  

 

 

 
1 Questa voce si ritiene applicabile nel solo caso in cui dovesse essere stata prevista una specifica esclusione delle caldaie a gas per la misura in oggetto. Di 
seguito è riportata una lista nelle misure per le quali le quali l’allegato prevede l’esclusione dal finanziamento in particolare delle caldaie a condensazione a 
gas: 
o M2C4 – inv. 2.2 Interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e l'efficienza energetica dei comuni; 
o M5 C2 – inv. 2.1 Investimenti in progetti di rigenerazione urbana, volti a ridurre situazioni di emarginazione e degrado sociale; 
o M5C2 – inv. 2.2 Piani urbani integrati; 
Per le seguenti misure non è previsto l'approvvigionamento di caldaie a gas naturale. 
o M2C3 - Investimento 1.2 Costruzione di edifici, riqualificazione e rafforzamento dei beni immobili dell'amministrazione della giustizia; 
o M4C1 – investimento 3.3 Piano di messa in sicurezza e riqualificazione dell'edilizia scolastica; 
o M4C1 - Riforma 1.7 Riforma della legislazione sugli alloggi per studenti e investimenti negli alloggi per studenti; 
o M2C3 Investimento 2.1 Rafforzamento dell'Ecobonus e del Sismabonus per l'efficienza energetica e la sicurezza degli edifici. Per quest’ultima misura, il 
costo dell'installazione di caldaie a condensazione a gas deve rappresentare una piccola parte del costo complessivo del programma di ristrutturazione e 
l'installazione deve avvenire per sostituire le caldaie alimentate a olio combustibile. 

 
2 Ad eccezione dei progetti previsti nell’ambito della presente misura riguardanti la produzione di energia elettrica e/o di calore a partire dal gas naturale, 



come pure le relative infrastrutture di trasmissione/trasporto e distribuzione che utilizzano gas naturale, che sono conformi alle condizioni di cui all’allegato III 
degli orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” (2021/C58/01). 

 
3Se l’attività che beneficia del sostegno genera emissioni di gas a effetto serra previste che non sono significativamente inferiori ai pertinenti parametri di 
riferimento, occorre spiegarne il motivo. I parametri di riferimento per l’assegnazione gratuita di quote per le attività che rientrano nell’ambito di 
applicazione del sistema di scambio di quote di emissioni sono stabiliti nel regolamento di esecuzione (UE) 2021/447 della Commissione. 

 
4L’esclusione non si applica alle azioni previste dalla presente misura negli impianti di trattamento meccanico biologico esistenti quando tali azioni sono intese 
ad aumentare l’efficienza energetica o migliorare le operazioni di riciclaggio dei rifiuti differenziati al fine di convertirle nel compostaggio e nella digestione 
anaerobica di rifiuti organici, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della capacità di trattamento dei rifiuti 
dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; sono fornite prove a livello di impianto. 

 
5L’esclusione non si applica alle azioni previste nell’ambito della presente misura in impianti esclusivamente adibiti al trattamento di rifiuti pericolosi non 
riciclabili, né agli impianti esistenti quando tali azioni sono intese ad aumentare l’efficienza energetica, catturare i gas di scarico per lo stoccaggio o l’utilizzo, o 
recuperare i materiali da residui di combustione, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della capacità di 
trattamento dei rifiuti dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; sono fornite prove a livello di impianto. 



 

Scheda 2 - Ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici residenziali e non residenziali – Regime 2 
    

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 

Tempo di svolgimento delle 
verifiche 

 
n. 

 
Elemento di controllo 

Esito 
(Sì/No/Non applicabile) 

 
Commento 

  
0 

E’ stata verificata l’esclusione 
dall’intervento delle caldaie a 

gas ?1 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Ex-ante 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
1 

L'edificio non è adibito 
all'estrazione, allo stoccaggio, 
al trasporto o alla produzione 

di combustibili fossili? 
Non sono ammessi edifici ad 

uso produttivo o similari 
destinati a: 

• estrazione, lo stoccaggio, il 
trasporto o la produzione di 
combustibili fossili, compreso 

l'uso a valle2 ; 
• attività nell'ambito del 

sistema di scambio di quote di 
emissione dell'UE (ETS) che 
generano emissioni di gas a 
effetto serra previste non 

inferiori ai pertinenti parametri 
di riferimento3 ; 

• attività connesse alle 
discariche di rifiuti, agli 

inceneritori4 e agli impianti di 
trattamento meccanico 

biologico5 

  



 

  
 
 

2 

Per gli interventi che 
prevedono degli elementi di 

efficientamento energetico, è 
verificato il rispetto delle 
disposizioni del Decreto 

interministeriale 26 giugno 
2015 ed è disponibile della 

documentazione a supporto? 

  

 
 
 

3 

E' stato redatto il report di 
analisi dell’adattabilità in 

conformità alle linee guida 
dell'Appendice A del 

Regolamento Delegato 
2021/2139 (riportate 

all'appendice 1 della Guida 
Operativa)? 

  

Nel caso di opere che superano la soglia dei 10 milioni di euro, rispondere al posto del punto 3 al punto 3.1 

 
 

3.1 

E' stata effettuata una 
valutazione di vulnerabilità e 
del rischio per il clima in base 

agli Orientamenti sulla verifica 
climatica delle infrastrutture 

2021-2027? 

  

Nel caso di progetti pubblici, il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l'edilizia approvati con DM 23 giugno 2022 n. 
256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, assolve dal rispetto dei vicoli 4,5,6,7,8, 9 e 10. Sarà pertanto sufficiente disporre delle prove 

di verifica nella fase ex-post. Nel caso in cui il rispetto dei CAM non fosse obbligatorio, si prega di verificare tutti i punti 
successivi: 

 

 
4 

Se applicabile, è stato previsto 
l'utilizzo di impianti idrico 

sanitari conformi alle specifiche 
tecniche e agli standard 

riportati? 

  



 

  

5 

E' stato redatto il Piano di 
gestione rifiuti che considera i 
requisiti necessari specificati 

nella scheda? 

  

 

6 

Il progetto prevede il rispetto 
dei criteri di disassemblaggio e 
fine vita specificati nella scheda 

tecnica? 

  

 
7 

E' stato svolto il censimento 
Manufatti Contenenti Amianto 

(MCA)? 

  

 
8 

E' stato redatto il Piano 
Ambientale di Cantierizzazione 

(PAC)? 

  

 
 

9 

Sono state indicate le 
limitazioni delle caratteristiche 
di pericolo dei materiali che si 
prevede di utilizzare (Art. 57, 
Regolamento CE 1907/2006, 

REACH)? 

  

 
 
 
 
 

10 

Verifica dei consumi di legno 
con definizione delle previste 

condizioni di impiego 
(certificazione FSC/PEFC o altra 

certificazione equivalente di 
prodotto rilasciata sotto 

accreditamento per il legno 
vergine, certificazione di 
prodotto rilasciata sotto 

accreditamento della 
provenienza da 

recupero/riutilizzo)? 

  



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Ex-Post 

 
 

11 

Per gli interventi di solo 
acquisto di edificio senza 
attività di riqualificazione 

energetica, è disponibile un 
attestato di prestazione 

energetica almeno di classe C? 

  

 
 

 
12 

Sono state adottate le 
eventuali soluzioni di 

adattabilità definite a seguito 
della analisi dell’adattabilità o 

della valutazione di 
vulnerabilità e del rischio per il 

clima realizzata? 

  

Nel caso di progetti pubblici, il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l'edilizia approvati con DM 23 giugno 2022 n. 
256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, assolve dal rispetto dei vicoli 13, 14, 15, 16 e 17. Sarà pertanto sufficiente disporre delle 

prove di verifica nella fase ex-post 

 
 

13 

Se applicabile, sono disponibili 
delle schede di prodotto per gli 

impianti idrico sanitari che 
indichino il rispetto delle 

specifiche tecniche e degli 
standard riportati? 

  

 
 

 
14 

E' disponibile la relazione finale 
con l’indicazione dei rifiuti 
prodotti, da cui emerga la 

destinazione ad una 
operazione “R” del 70% in peso 

dei rifiuti da demolizione e 
costruzione? 

  

 
15 

Sono presenti le schede 
tecniche dei materiali e 

sostanze impiegate? 

  



 

 

16 

Sono presenti le certificazioni 
FSC/PEFC o altra certificazione 
equivalente per l'80% del legno 

vergine? 

 
17 

Sono disponibili le schede 
tecniche del materiale (legno) 

impiegato (da riutilizzo/riciclo)? 

  

 

 
1 Questa voce si ritiene applicabile nel solo caso in cui dovesse essere stata prevista una specifica esclusione delle caldaie a gas per la misura in oggetto. Di 
seguito è riportata una lista nelle misure per le quali le quali l’allegato prevede l’esclusione dal finanziamento in particolare delle caldaie a condensazione a gas: 
o M2C4 – inv. 2.2 Interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e l'efficienza energetica dei comuni; 
o M5 C2 – inv. 2.1 Investimenti in progetti di rigenerazione urbana, volti a ridurre situazioni di emarginazione e degrado sociale; 
o M5C2 – inv. 2.2 Piani urbani integrati; 
Per le seguenti misure non è previsto l'approvvigionamento di caldaie a gas naturale. 
o M2C3 - Investimento 1.2 Costruzione di edifici, riqualificazione e rafforzamento dei beni immobili dell'amministrazione della giustizia; 
o M4C1 – investimento 3.3 Piano di messa in sicurezza e riqualificazione dell'edilizia scolastica; 
o M4C1 - Riforma 1.7 Riforma della legislazione sugli alloggi per studenti e investimenti negli alloggi per studenti; 
o M2C3 Investimento 2.1 Rafforzamento dell'Ecobonus e del Sismabonus per l'efficienza energetica e la sicurezza degli edifici. Per quest’ultima misura, il costo 
dell'installazione di caldaie a condensazione a gas deve rappresentare una piccola parte del costo complessivo del programma di ristrutturazione e 
l'installazione deve avvenire per sostituire le caldaie alimentate a olio combustibile. 

 
2 Ad eccezione dei progetti previsti nell’ambito della presente misura riguardanti la produzione di energia elettrica e/o di calore a partire dal gas naturale, come 
pure le relative infrastrutture di trasmissione/trasporto e distribuzione che utilizzano gas naturale, che sono conformi alle condizioni di cui all’allegato III degli 
orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” (2021/C58/01). 

 
3Se l’attività che beneficia del sostegno genera emissioni di gas a effetto serra previste che non sono significativamente inferiori ai pertinenti parametri di 
riferimento, occorre spiegarne il motivo. I parametri di riferimento per l’assegnazione gratuita di quote per le attività che rientrano nell’ambito di applicazione 
del sistema di scambio di quote di emissioni sono stabiliti nel regolamento di esecuzione (UE) 2021/447 della Commissione. 

 
4L’esclusione non si applica alle azioni previste dalla presente misura negli impianti di trattamento meccanico biologico esistenti quando tali azioni sono intese 



 

ad aumentare l’efficienza energetica o migliorare le operazioni di riciclaggio dei rifiuti differenziati al fine di convertirle nel compostaggio e nella digestione 
anaerobica di rifiuti organici, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della capacità di trattamento dei rifiuti 
dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; sono fornite prove a livello di impianto. 

 
5L’esclusione non si applica alle azioni previste nell’ambito della presente misura in impianti esclusivamente adibiti al trattamento di rifiuti pericolosi non 
riciclabili, né agli impianti esistenti quando tali azioni sono intese ad aumentare l’efficienza energetica, catturare i gas di scarico per lo stoccaggio o l’utilizzo, o 
recuperare i materiali da residui di combustione, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della capacità di 
trattamento dei rifiuti dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; sono fornite prove a livello di impianto. 



 

Scheda 3 - Acquisto, Leasing e Noleggio di computer e apparecchiature elettriche ed elettroniche 

L'attività economica nella presente scheda non ha il potenziale di contribuire sostanzialmente alla mitigazione dei 
cambiamenti climatici. Pertanto, la presente scheda si applica sia alle misure in Regime 1 sia alle misure in Regime 2. 

Questo non comporta una modifica del Regime della misura indicato nella mappatura. 
Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 

Tempo di 
svolgimento 

delle 
verifiche 

 

n. 

 

Elemento di controllo 
Esito 

(Sì/No/Non 
applicabile) 

 

Commento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ex-ante 

 
1 

 

E' disponibile l'iscrizione alla piattaforma RAEE in qualità di produttore e/o 
distributore e/o fornitore? 

  

 
2 

I prodotti elettronici acquistati sono dotati di un’etichetta ambientale di 
tipo I, secondo la UNI EN ISO 14024, ad esempio TCO Certified, EPEAT 
2018, Blue Angel, TÜV Green Product Mark o di etichetta equivalente) 

  
Specificare il tipo di etichetta ambientale di tipo I 

In caso di assenza di un’etichetta ambientale di tipo I dovranno essere verificati i requisiti seguenti al posto del punto 2 

 
3 

 
L'AEE è dotata di Etichetta EPA ENERGY STAR? 

  

In alternativa al punto 3, rispondere al punto 3.1 

 

3.1 

E' disponibile una dichiarazione del produttore che attesti che il consumo 
tipico di energia elettrica (Etec), calcolato per ogni dispositivo offerto, non 
superi il TEC massimo necessario (Etec-max) in linea con quanto descritto 

nell’Allegato III dei criteri GPP UE ? 

  

 
4 

Nel caso di server e prodotti di archiviazioni dati, è disponibile la 
dichiarazione dei produttori/fornitori di conformità alla seguente 

normativa: ecodesign (Regolamento (EU) 2019/424)? 

  

 
5 

Nel caso di computer fissi e display, è presente la marcatura di 
alloggiamenti e mascherine di plastica secondo gli standard ISO 11469 e 

ISO 1043? 

  



 

  
 
 
 

6 

Nel caso di fornitura di apparecchiature TIC ricondizionate/rifabbricate, è 
disponibile una delle certificazioni di sistema di gestione seguente: 

• ISO 9001 e ISO 14001/regolamento EMAS (certificazione di sistema di 
gestione disponibile sotto accreditamento –il campo di applicazione della 

certificazione dovrà riportare lo specifico scopo richiesto); 
• EN 50614:2020 (qualora l'apparecchiatura sia stata precedentemente 

scartata come rifiuto RAEE, e preparata per il riutilizzo per lo stesso scopo 
per cui è stata concepita)? 

  

 
7 

E' disponibile una dichiarazione del produttore/fornitore di rispetto della 
seguente normativa: RoHS (Direttiva 2011/65/EU e ss.m.i.); Compatibilità 

elettromagnetica (Direttiva 2014/30/UE e ss.m.i.)? 

  

 
8 

Sono state indicate le limitazioni delle caratteristiche di pericolo dei 
materiali che si prevede utilizzare (Art. 57, Regolamento CE 1907/2006, 

REACH)? 

  

Alle apparecchiature per stampa, copia, multifunzione e servizi di Print&Copy si applica un requisito trasversale 

 

 
9 

E' verificata la conformità alle specifiche tecniche e clausole contrattuali 
dei Criteri ambientali minimi “Affidamento del servizio di stampa gestita, 

affidamento del servizio di noleggio di stampanti e di apparecchiature 
multifunzione per ufficio e acquisto o il leasing di stampanti e di 

apparecchiature multifunzione per ufficio, approvato con DM 17 ottobre 
2019, in G.U. n. 261 del 7 novembre 2019”? 

  



 

Scheda 4 - Acquisto, Leasing, Noleggio di apparecchiature elettriche ed elettroniche utilizzate nel settore sanitario 

L'attività economica nella presente scheda non ha il potenziale di contribuire sostanzialmente alla mitigazione dei 
cambiamenti climatici. Pertanto, la presente scheda si applica sia alle misure in Regime 1 sia alle misure in Regime 2. 

Questo non comporta una modifica del Regime della misura indicato nella mappatura. 
Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 

Tempo di 
svolgimento 

delle 
verifiche 

 

n. 

 

Elemento di controllo 
Esito 

(Sì/No/Non 
applicabile) 

 

Commento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ex-ante 

 
1 

 

Nel libretto d’istruzione, disponibile in formato elettronico, sono comprese 
istruzioni che spieghino come ridurre al minimo il consumo di energia? 

  

 
2 

 

Nel libretto d’istruzione, disponibile in formato elettronico, sono comprese 
istruzioni che spieghino come ridurre al minimo il consumo di acqua? 

  

 
3 

L'offerente rende disponibili le parti di ricambio originali o equivalenti 
(direttamente o tramite mandatari) per la durata di vita prevista 

dell'apparecchiatura, per un periodo di almeno cinque anni oltre al periodo di 
garanzia? 

  

 
4 

L'offerente fornisce le raccomandazioni per un'adeguata manutenzione del 
prodotto, comprese informazioni sulle parti di ricambio che possono essere 

sostituite, consigli per la pulizia? 

  

 
5 

Nel libretto di istruzioni per gli utenti è illustrato come utilizzare l'apparecchiatura 
per ridurre al minimo l'impatto ambientale durante l'installazione, l'utilizzo, il 

funzionamento e lo smaltimento/riciclaggio? 

  

 
6 

 

L'offerente è regolarmente iscritto alla piattaforma RAEE, in qualità di produttore 
e/o distributore? 

  



 

  
7 

 

Sono state indicate le limitazioni delle caratteristiche di pericolo dei materiali che si 
prevede utilizzare (Art. 57, Regolamento CE 1907/2006, REACH)? 

  

 
8 

E' disponibile una dichiarazione del produttore/fornitore di rispetto della seguente 
normativa: RoHS (Direttiva 2011/65/EU e ss.m.i.); Compatibilità elettromagnetica 

(Direttiva 2014/30/UE e ss.m.i.), ecodesign (Regolamento (EU) 2019/424)? 

  

 
Ex-post 

 
9 

 
E' svolta la regolare manutenzione preventiva dell’AEE? 

  



 

Scheda 5 - Interventi edili e cantieristica generica non connessi con la costruzione/rinnovamento di edifici 

La presente scheda è formalizzata prendendo come riferimento le best practices di settore al fine di minimizzare gli impatti 
negativi sull'ambiente delle attività di cantieristica. Tutti i vincoli individuati dalla scheda presente si applicano agli 
interventi che prevedono l’apertura di un Campo Base connesso ad un cantiere temporaneo o mobile (nel seguito 

“Cantiere”) in cui si effettuano lavori edili o di ingegneria civile, come elencati nell’Allegato X - Elenco dei lavori edili o di 
ingegneria civile di cui all’articolo 89, comma 1, lettera a) al Titolo IV del d.lgs. 81/08 e ss.m.i. 

Per gli altri interventi di cantieristica, è previsto che vengano rispettati unicamente i vincoli applicabili. L'applicabilità dei 
vincoli dovrà essere valutata caso per caso in funzione delle dimensioni e della tipologia di intervento. 

L'attività economica nella presente scheda non ha il potenziale di contribuire sostanzialmente alla mitigazione dei cambiamenti 
climatici. Pertanto, la presente scheda si applica sia alle misure in Regime 1 sia alle misure in Regime 2. Questo non comporta una 

modifica del Regime della misura indicato nella mappatura. 
    

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 

Tempo di 
svolgimento  

delle 
verifiche 

 
n. 

 
Elemento di controllo 

 
Esito 

(Sì/No/Non applicabile) 

 
Commento 

 
 
 
 
 
 

Ex-ante 

Tutti gli elementi di controllo sono da rapportare ai requisiti specifici esplicitati nella scheda tecnica 

 
 

1 

E' presente una dichiarazione del 
fornitore di energia elettrica 

relativa all’impegno di garantire 
fornitura elettrica prodotta al 

100% da fonti 
rinnovabili? 

  

 
2 

E' stato previsto l’impiego di mezzi 
con le caratteristiche di efficienza 

indicate nella relativa scheda 
tecnica? 

  

 
3 

E' stato previsto uno studio 
Geologico e idrogeologico relativo 

alla pericolosità dell’area di 
cantiere 

per la verifica di condizioni di 
rischio 

  



 

  idrogeologico?   

Nel caso di misure associate esclusivamente alla scheda 5 e potenzialmente esposte a rischi fisici climatici attuali e futuri, rispettare il punto 4 o 
4.1 

 
 

4 

E' stato redatto il report di analisi 
dell’adattabilità in conformità alle 
linee guida dell'Appendice A del 

Regolamento Delegato 2021/2139 
(riportate all'appendice 1 della 

Guida Operativa)? 

  

Nel caso di opere che superano la soglia dei 10 milioni di euro, rispondere al posto del punto 4 al punto 4.1 

 
 

4.1 

E' stata effettuata una valutazione 
di vulnerabilità e del rischio per il 

clima in base agli Orientamenti sulla 
verifica climatica delle infrastrutture 

2021-2027? 

  

 

5 
E' stato previsto uno studio per 

valutare il grado di rischio idraulico 
associato alle aree di cantiere? 

  

 
6 

E' stata verificata la necessità della 
redazione del Piano di gestione 

Acque Meteoriche di Dilavamento 
(AMD)? 

  

 

7 
In caso di apertura di uno scarico di 
acque reflue, sono state chieste le 

necessarie autorizzazioni? 

  

8 
E' stato sviluppato il bilancio idrico 

della attività di cantiere? 
  

9 
E' stato redatto il Piano di gestione 

rifiuti? 
  

10 
E' stato sviluppato il bilancio 

materie? 
  

11 
E' stato redatto il PAC, ove previsto 

dalle normative regionali o 
  



 

  nazionali?   

 
12 

Sussistono i requisiti per 
caratterizzazione del sito ed è stata 

eventualmente pianificata o 
realizzata la stessa? 

  

 
13 

E' confermato che la localizzazione 
dell’opera non sia all’interno delle 
aree indicate nella relativa scheda 

tecnica? 

  

 
 
 
 
 

14 

Per gli interventi situati in aree 
sensibili sotto il profilo della 

biodiversità o in prossimità di esse, 
fermo restando le aree di divieto, è 

stata verificata la sussistenza di 
sensibilità territoriali, in particolare 

tramite una verifica preliminare, 
mediante censimento floro- 

faunistico, dell’assenza di habitat di 
specie (flora e fauna) in pericolo 

elencate nella lista rossa europea o 
nella lista rossa dell'IUCN? 

  

 
 

15 

Per aree naturali protette (quali ad 
esempio parchi nazionali, parchi 

interregionali, parchi regionali, aree 
marine protette etc.…) , è stato 
rilasciato il nulla osta degli enti 

competenti? 

  

 

 
16 

Laddove sia ipotizzabile 
un’incidenza diretta o indiretta sui 

siti della Rete Natura 2000 
l’intervento è stato sottoposto a 

Valutazione di Incidenza (DPR 
357/97)? 

  



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Ex post 

 
17 

E' disponibile la certificazione 
rilasciata dal GSE che dia evidenza 
di origine rinnovabile dell’energia 

elettrica consumata? 

  

 

18 
Sono presenti i dati relativi ai mezzi 
d'opera impiegati che ne dimostrino 

la conformità ai vincoli suggeriti? 

  

 
19 

Sono state adottate le eventuali 
misure di mitigazione del rischio di 

adattamento? 

  

 
 

20 

E' disponibile la relazione geologica 
e idrogeologica relativa alla 

pericolosità dell'area attestate 
l'assenza di condizioni di rischio 

idrogeologico? 

  

 

21 
Se applicabile, è disponibile il Piano 
di gestione delle Acque meteorilche 

di dilavamento (AMD)? 

  

 

22 
Se applicabile, sono state ottenute 
le autorizzazioni allo scarico delle 

acque reflue? 

  

 

23 
E' disponibile il bilancio idrico delle 

attività di cantiere? 

  

 
 
 
 

24 

E' disponibile la relazione finale con 
l’indicazione dei rifiuti prodotti, da 
cui emerga la destinazione ad una 
operazione “R” del 70% in peso dei 
rifiuti da demolizione e costruzione 
non pericolosi (escluso il materiale 

allo stato naturale definito alla voce 
17 05 04 dell'elenco europeo dei 

rifiuti istituito dalla decisione 
2000/532/CE)? 

  



 

  
25 

E' stata attivata la procedura di 
gestione terre e rocce da scavo di 

cui al D.P.R. n.120/2017? 

  

26 
Sono disponibili le schede tecniche 

dei materiali utilizzati? 
  

 
 

27 

Se realizzata, è disponibile la 
caratterizzazione del sito conforme 

alle modalità definite dal D. lgs 
152/06 Testo unico ambientale, 

Titolo V Parte Quarta? 

  

28 
Se presentata, è disponibile la 

deroga al rumore? 
  

 

29 
Se pertinente, sono state adottate 
le azioni mitigative previste dalla 

VInCA? 

  



 

Scheda 6 - Servizi informatici di hosting e cloud – Regime 1 
     

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 

Tempo di svolgimento delle 
verifiche 

 
n. 

 
Elemento di controllo 

Esito 
(Sì/No/Non applicabile) 

 
Commento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ex-ante 

 
 
 
 
 
 
 
 

1 

E' disponibile una comunicazione 
del calcolo della media ponderata 

del potenziale di riscaldamento 
globale , anche per l'inventario 

dei refrigeranti utilizzati nei siti o 
per fornire il servizio, e 

dimostrazione dell’aderenza al 
metodo descritto nell'allegato IV 

del regolamento (UE) n. 
517/2014, e al limite di 675, 

oppure un sistema di gestione 
dell'energia (norma ISO 50001) o 

un sistema di gestione 
ambientale (sistema EMAS o 

norma ISO 14001) che riportino 
l'uso di refrigeranti e siano 

verificati da terzi? 

  

I punti 2, 3 e 4 sono alternativi 

 
 
 
 

2 

I data center legati ai servizi di 
hosting e cloud dimostrano la 
partecipazione aggiornata al 

European Code of Conduct for 
Data Center Energy Efficiency, 

fornendo un modulo compilato 
che descriva lo status di 

attuazione delle migliori prassi 
previste, ricomprese nella 

versione più aggiornata del Best 

  



 

  Practice Guidelines for the 
European Code of Conduct for 

Data Centre Energy Efficiency »? 

  

 
 
 
 

3 

I data center che ospitano i 
servizi di hosting e cloud 
aderiscono alle pratiche 

raccomandate contenute nel 
CEN-CENELEC documento CLC 

TR50600-99-1 "Data centre 
facilities and infrastructures- Part 

99-1 : Recommended practices 
for energy management? 

  

 
 

4 

Sono rispettati tutti i Criteri 
dell'UE applicabili in materia di 

appalti pubblici verdi per i centri 
dati, le sale server e servizi 

cloud? 

  

 

5 
I data center che ospitano i 

servizi di hosting e cloud hanno 
un piano di gestione dei rifiuti? 

  

Nel caso in cui fosse verificato il punto 4, i punti 6 e 7 si ritengono automaticamente verificati 

 
 
 
 
 

6 

E' disponibile una dichiarazione 
dei produttori/fornitori di 
conformità alla seguente 

normativa: ecodesign 
(Regolamento (EU) 2019/424) 
considerato che la conformità 

alle normative può essere 
dimostrata anche tramite il 

sistema di gestione ISO 
30134:2016 certificato da 
organismi di certificazione 

accreditati? 

  



 

  
 
 
 
 

7 

La conformità delle 
apparecchiature dei data center è 

autocertificata dal 
produttore/fornitore tramite una 

dichiarazione resa ai sensi del 
D.P.R. n. 445/2000, adeguandosi 
alla seguente normativa: REACH 

(Regolamento (CE) n.1907/2006); 
RoHS (Direttiva 2011/65/EU e 

ss.m.i.); compatibilità 
elettromagnetica (Direttiva 

2014/30/UE). La conformità alla 
norma RoHS può essere 

dimostrata applicando la norma 
EN IEC 63000:2018? 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ex-post 

I punti 8 e 9 sono alternativi 

 
 
 

8 

Sono rispettate tutte le 
indicazioni definite nei Criteri 
dell'UE in materia di appalti 

pubblici verdi per i centri dati, le 
sale server e i servizi cloud della 

Commissione Europea applicabili 
e sono disponibili le relative 

prove di verifica? 

  

 
 
 
 
 
 

9 

L’adesione al European Code of 
Conduct for Data Centre Energy 

Efficiency o l’attuazione delle 
pratiche attese in esso descritte 
(o nel documento CEN- CENELEC 
CLC TR50600-99-1 Data centre 
facilities and infrastructures - 

Part 99-1: Recommended 
practices for energy 

management) è stata verificata 
da una parte terza indipendente 

ed è stato svolto un audit almeno 
ogni tre anni? 

  



 

Scheda 6 - Servizi informatici di hosting e cloud – Regime 2 
     

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 

Tempo di 
svolgime 
nto delle 
verifiche 

 
n. 

 
Elemento di controllo 

 

Esito 
(Sì/No/Non applicabile) 

 
Commento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Ex ante 

 
1 

E' disponibile una Certificazione di sistema di gestione 
ambientale di tipo ISO 14001 o EMAS rilasciata sotto 

accreditamento? 

  

Il requisito 1 verifica il rispetto del principio DNSH in maniera trasversale per tutti gli obiettivi ambientali rilevanti. Nel caso in cui questo non fosse 
disponibile, rispondere ai punti successivi 

 
 
 

2 

E' disponibile una comunicazione del calcolo della media 
ponderata del potenziale di riscaldamento globale, anche per 

l'inventario dei refrigeranti utilizzati nei siti o per fornire il 
servizio, e dimostrazione dell’aderenza al metodo descritto 

nell'allegato IV del regolamento (UE) n. 517/2014, oppure un 
sistema di gestione dell'energia (norma ISO 50001) o un 

sistema di gestione ambientale (sistema EMAS o norma ISO 
14001) che riportino l'uso di refrigeranti? 

  

I punti 3,4 e 5 sono alternativi 

 
 

3 

Sono stati svolti degli studi di fattibilità per 
l’implementazione e il rispetto di tutte le “pratiche attese” 
incluse nella versione più recente del codice di condotta 
europeo sull’efficienza energetica dei centri dati e hanno 
attuato tutte le pratiche attese a cui è stato assegnato il 

valore massimo di 5? 

  

 
 

4 

I data center che ospitano i servizi di hosting e cloud 
aderiscono alle pratiche raccomandate contenute nel CEN- 

CENELEC documento CLC TR50600-99-1 "Data centre 
facilities and infrastructures- Part 99-1 : Recommended 

practices for energy management? 

  



 

  
5 

Sono rispettati tutti i Criteri dell'UE applicabili in materia di 
appalti pubblici verdi per i centri dati, le sale server e servizi 

cloud e fornite le relative prove di verifica? 

  

6 
I data center che ospitano i servizi di hosting e cloud hanno 

un piano di gestione dei rifiuti? 
  

Nel caso in cui fosse verificato il punto 5, i punti 7 e 8 si ritengono automaticamente verificati 

 
 

7 

E' disponibile una dichiarazione dei produttori/fornitori di 
conformità alla seguente normativa: ecodesign 

(Regolamento (EU) 2019/424) considerato che la conformità 
alle normative può essere dimostrata anche tramite il 

sistema di gestione ISO 30134:2016 certificato da organismi 
di certificazione accreditati? 

  

 

 
8 

La conformità delle apparecchiature dei data center è 
autocertificata dal produttore/fornitore tramite una 

dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, 
adeguandosi alla seguente normativa: REACH 

(Regolamento (CE) n.1907/2006); RoHS (Direttiva 
2011/65/EU e ss.m.i.); compatibilità elettromagnetica 

(Direttiva 2014/30/UE). La conformità alla norma RoHS può 
essere dimostrata applicando la norma EN IEC 63000:2018? 

  

 
 
 
 
 

 
Ex post 

I punti 9 e 10 sono alternativi 

 

 
9 

Sono rispettate tutte le indicazioni definite nei Criteri dell'UE 
in materia di appalti pubblici verdi per i centri dati, le sale 

server e i servizi cloud della Commissione Europea applicabili 
e sono disponibili le relative prove di verifica? 

  

 
 
 

10 

L’adesione al European Code of Conduct for Data Centre 
Energy Efficiency o l’attuazione delle pratiche attese in esso 

descritte (o nel documento CEN- CENELEC CLC TR50600-99-1 
Data centre facilities and infrastructures - Part 99-1: 

Recommended practices for energy management) è stata 
verificata da una parte terza indipendente ed è stato svolto 

un audit almeno ogni tre anni? 

  



 

Scheda 7 - Acquisto servizi per fiere e mostre 

L'attività economica nella presente scheda non ha il potenziale di contribuire sostanzialmente alla mitigazione dei 
cambiamenti climatici. Pertanto, la presente scheda si applica sia alle misure in Regime 1 sia alle misure in Regime 2. 

Questo non comporta una modifica del Regime della misura indicato nella mappatura 
     

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 

Tempo di 
svolgiment 

o delle 
verifiche 

 

n. 

 

Elemento di controllo 

 

Esito 
(Sì/No/Non applicabile) 

 

Commento 

 
 

Ex-ante/Ex- 
post 

 
 

 
1 

L'ente organizzatore è in possesso di una 
delle seguenti certificazioni: 

• certificazione secondo lo standard 
internazionale ISO 20121 per il Sistema di 

Gestione di Eventi Sostenibili, 
• certificazione secondo lo standard ISO 

14001 per i Sistemi di Gestione Ambientale. 

  

 
 
 
 
 
 
 

Ex-post 

In caso di risposta affermativa alla prima domanda, il principio di DNSH si ritiene rispettato e di conseguenza le domande successive non si 
applicano 

 
 
 

2 

E' disponibile la dichiarazione finale del 
fornitore con l’indicazione relativa ai rifiuti 
prodotti da cui emerga la destinazione degli 
stessi ad una operazione “R” o loro invio a 

processi di recupero (nel caso di eventi 
realizzati in stati che adottano differente 

decodifica del processo di recupero)? 

  

 

 
3 

Sono disponibili le schede tecniche dei 
materiali e sostanze impiegate con 

l'indicazione che non sono stati utilizzati 
componenti, prodotti e materiali contenenti 
sostanze inquinanti di cui al “Authorization 

List” presente nel regolamento REACH? 

  

4 Sono disponibili le schede tecniche del   



 

  materiale?   

 
5 

Sono disponibili le certificazioni FSC/PEFC o 
altra certificazione equivalente sia per il 
legno vergine sia per il legno riciclato? 

  



 

Scheda 8 - Data center – Regime 1 
     

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 

Tempo di 
svolgimento delle 

verifiche 

 

n. 
 

Elemento di controllo 
Esito 

(Sì/No/Non applicabile) 

 

Commento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ex-ante 

 
 
 
 

 
1 

E' disponibile una comunicazione del calcolo 
della media ponderata del potenziale di 

riscaldamento globale, anche per l'inventario 
dei refrigeranti utilizzati nei siti o per fornire 
il servizio, e dimostrazione dell’aderenza al 

metodo descritto nell'allegato IV del 
regolamento (UE) n. 517/2014, e al limite di 

675 oppure un sistema di gestione 
dell'energia (norma ISO 50001) o un sistema 

di gestione ambientale (sistema EMAS o 
norma ISO 14001) che riporti l'uso di 

refrigeranti ? 

  

i punti 2, 3 e 4 sono alternativi 

 
 
 
 

2 

I data center dimostrano la partecipazione 
aggiornata al European Code of Conduct for 
Data Center Energy Efficiency, fornendo un 
modulo compilato che descriva lo status di 

attuazione delle migliori prassi previste, 
ricomprese nella versione più aggiornata del 

Best Practice Guidelines for the European 
Code of Conduct for Data Centre Energy 

Efficiency »? 

  

 

 
3 

I data center aderiscono alle pratiche 
raccomandate contenute nel CEN-CENELEC 
documento CLC TR50600-99-1 "Data centre 

facilities and infrastructures- Part 99-1 : 
Recommended practices for energy 

management? 

  



 

  
4 

Sono rispettati tutti i Criteri dell'UE 
applicabili in materia di appalti pubblici verdi 
per i centri dati, le sale server e servizi cloud? 

  

 

 
5 

Per i soli Data Center costruiti ex novo, è 
stato redatto il report di analisi 

dell’adattabilità in conformità alle linee guida 
dell'Appendice A del Regolamento Delegato 
2021/2139 (riportate all'appendice 1 della 

Guida Operativa)? 

  

Nel caso di opere che superano la soglia dei 10 milioni di euro, rispondere al posto del punto 5 al punto 5.1 

 
5.1 

E' stata effettuata una valutazione di 
vulnerabilità e del rischio per il clima in base 
agli Orientamenti sulla verifica climatica delle 

infrastrutture 2021-2027? 

  

6 
I data center hanno un piano di gestione dei 

rifiuti? 
  

Nel caso in cui fosse verificato il punto 4, i punti 7 e 8 si ritengono automaticamente verificati 

 
 

 
7 

E' disponibile una dichiarazione dei 
produttori/fornitori di conformità alla 

seguente normativa: ecodesign 
(Regolamento (EU) 2019/424) considerato 

che la conformità alle normative può essere 
dimostrata anche tramite il sistema di 
gestione ISO 30134:2016 certificato da 
organismi di certificazione accreditati? 

  

 
 

8 

E' disponibile l'iscrizione alla piattaforma 
RAEE in qualità di produttore/distributore 
dei produttori delle nuove apparecchiature 
elettriche ed elettroniche acquistate per il 

data center? 

  



 

  
 

 
9 

La conformità delle apparecchiature dei data 
center è verificata mediante una 

dichiarazione del produttore/fornitore di 
conformità alla seguente normativa: REACH 

(Regolamento (CE) n.1907/2006); RoHS 
(Direttiva 2011/65/EU e ss.m.i.); 

compatibilità elettromagnetica (Direttiva 
2014/30/UE). La conformità alla norma RoHS 
può essere dimostrata applicando la norma 

EN IEC 63000:2018? 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ex-post 

I punti 10 e 11 sono alternativi 

 

 
10 

Sono rispettate tutte le indicazioni definite 
nei Criteri dell'UE in materia di appalti 

pubblici verdi per i centri dati, le sale server e 
i servizi cloud della Commissione Europea 

applicabili e sono disponibili le relative prove 
di verifica? 

  

 
 
 
 

11 

L’adesione al European Code of Conduct for 
Data Centre Energy Efficiency o l’attuazione 
delle pratiche attese in esso descritte (o nel 
documento CEN- CENELEC CLC TR50600-99-1 

Data centre facilities and infrastructures - 
Part 99-1: Recommended practices for 

energy management) è stata verificata da 
una parte terza indipendente ed è stato 

svolto un audit almeno ogni tre anni? 

  

 

12 

Per i soli nuovi data center costruiti ex-novo, 
sono state attuate delle soluzioni di 

adattamento climatico eventualmente 
individuate? 

  



 

Scheda 8 - Data center – Regime 2 
     

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 

Tempo di 
svolgime 
nto delle 
verifiche 

 
n. 

 
Elemento di controllo 

 

Esito 
(Sì/No/Non applicabile) 

 
Commento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Ex-ante 

 
1 

E' disponibile una Certificazione di sistema di gestione 
ambientale di tipo ISO 14001 o EMAS rilasciata sotto 

accreditamento? 

  

Il requisito 1 verifica il rispetto del principio DNSH in maniera trasversale per tutti gli obiettivi ambientali rilevanti. Nel caso in cui questo non fosse 
disponibile, rispondere ai punti successivi 

 
 
 

2 

E' disponibile una comunicazione del calcolo della media 
ponderata del potenziale di riscaldamento globale, anche 

per l'inventario dei refrigeranti utilizzati nei siti o per fornire 
il servizio, e dimostrazione dell’aderenza al metodo descritto 

nell'allegato IV del regolamento (UE) n. 517/2014, oppure 
un sistema di gestione dell'energia (norma ISO 50001) 

oppure un sistema di gestione ambientale (sistema EMAS o 
norma ISO 14001) che riporti l'uso di refrigeranti? 

  

I punti 3, 4 e 5 sono alternativi 

 
 

3 

Sono stati svolti degli studi di fattibilità per 
l’implementazione e il rispetto di tutte le “pratiche attese” 
incluse nella versione più recente del codice di condotta 
europeo sull’efficienza energetica dei centri dati e hanno 
attuato tutte le pratiche attese a cui è stato assegnato il 

valore massimo di 5? 

  

 
4 

I data center aderiscono alle pratiche raccomandate 
contenute nel CEN-CENELEC documento CLC TR50600-99-1 

"Data centre facilities and infrastructures- Part 99-1 : 
Recommended practices for energy management? 

  

 
5 

Sono rispettati tutti i Criteri dell'UE applicabili in materia di 
appalti pubblici verdi per i centri dati, le sale server e servizi 

cloud? 

  



 

  
 

6 

Per i soli Data Center costruiti ex novo, è stato redatto il 
report di analisi dell’adattabilità in conformità alle linee 

guida dell'Appendice A del Regolamento Delegato 
2021/2139 (riportate all'appendice 1 della Guida 

Operativa)? 

  

Nel caso di opere che superano la soglia dei 10 milioni di euro, rispondere al posto del punto 6 al punto 6.1 

 
6.1 

E' stata effettuata una valutazione di vulnerabilità e del 
rischio per il clima in base agli Orientamenti sulla verifica 

climatica delle infrastrutture 2021-2027? 

  

7 I data center hanno un piano di gestione dei rifiuti?   

Nel caso in cui fosse verificato il punto 5, i punti 8, 9 e 10 si ritengono automaticamente verificati 

 
 

8 

E' disponibile una dichiarazione dei produttori/fornitori di 
conformità alla seguente normativa: ecodesign 

(Regolamento (EU) 2019/424) considerato che la conformità 
alle normative può essere dimostrata anche tramite il 

sistema di gestione ISO 30134:2016 certificato da organismi 
di certificazione accreditati? 

  

 
9 

E' disponibile l'iscrizione alla piattaforma RAEE in qualità di 
produttore/distributore dei produttori delle nuove 

apparecchiature elettriche ed elettroniche acquistate per il 
data center? 

  

 

 
10 

La conformità delle apparecchiature dei data center è 
verificata mediante una dichiarazione del 

produttore/fornitore di conformità alla seguente 
normativa: REACH (Regolamento (CE) n.1907/2006); 
RoHS (Direttiva 2011/65/EU e ss.m.i.); compatibilità 

elettromagnetica (Direttiva 2014/30/UE). La conformità 
alla norma RoHS può essere dimostrata applicando la 

norma EN IEC 63000:2018? 

  

 

 
Ex-post 

I punti 11 e 12 sono alternativi 

 
11 

L’adesione al European Code of Conduct for Data Centre 
Energy Efficiency o l’attuazione delle pratiche attese in esso 

descritte (o nel documento CEN- CENELEC CLC TR50600-99-1 
Data centre facilities and infrastructures - Part 99-1: 

  



 

  Recommended practices for energy management) è stata 
verificata da una parte terza indipendente ed è stato svolto 

un audit almeno ogni tre anni? 

  

 
12 

Sono rispettate tutte le indicazioni definite nei Criteri dell'UE 
in materia di appalti pubblici verdi per i centri dati, le sale 

server e i servizi cloud della Commissione Europea 
applicabili e sono disponibili le relative prove di verifica? 

  

 

13 
Per i soli nuovi data center costruiti ex novo, sono state 

attuate delle soluzioni di adattamento climatico 
eventualmente individuate? 

  



 

Scheda 9 - Acquisto di veicoli – Regime 1 
     

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 

Tempo di 
svolgimento delle 

verifiche 

 

n. 
 

Elemento di controllo 
Esito 

(Sì/No/Non applicabile) 

 

Commento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ex-ante 

Tutti gli elementi di controllo sono da rapportare ai requisiti specifici esplicitati nella scheda tecnica della Guida Operativa 

 
1 

 

E' stato verificato il tagging 
climatico della misura in oggetto? 

  

 
2 

E' stata verificata la presenza di 
una lista di esclusione per la 

misura in oggetto? 

  

 
 
 

3 

E' stata individuata la categoria di 
appartenenza dei veicoli e i 

relativi vincoli applicabili in base 
alle indicazioni della presente 
scheda tecnica 9 della Guida 
Operativa per il rispetto del 

principio DNSH? 

  

 
 
 
 
 

4 

Sono disponibili la 
documentazione di omologazione 
o i rapporti di prova rilasciati dal 

servizio tecnico incaricato 
dell’omologazione o copia 

elettronica del Certificato di 
Conformità del veicolo, 

contenenti le informazioni 
attestanti la conformità ai 

requisiti ambientali previsti per la 
tipologia di veicolo oggetto del 

finanziamento, ai fini del rispetto 

  



 

  del Regime 1?   

 
 
 

5 

E’ disponibile la documentazione 
di omologazione o copia 

elettronica del Certificato di 
Conformità del veicolo, o la carta 
di circolazione da cui si evinca che 

il veicolo è a trazione 
esclusivamente elettrica (o è 

alimentato a idrogeno)? 

  

 
 
 
 
 
 

6 

Per i veicoli pesanti alimentati a 
biogas/biometano (GNL/GNC), è 
disponibile la dichiarazione del 
costruttore attestante che la 

compatibilità della tipologia di 
combustibile di alimentazione del 

veicolo e della tipologia di 
biolubrificante utilizzabile, inclusa 
la conformità linea con criteri di 
sostenibilità e di riduzione delle 

emissioni di gas a effetto serra di 
cui all'articolo 29, paragrafi da 2 a 

7 e paragrafo 10 della Direttiva 
(UE) 2018/2001 (REDII)? 

  

 
 
 

7 

E' disponibile un contratto 
stipulato con il sistema collettivo 

o individuale di raccolta e 
recupero delle batterie di trazione 

anche se non specificata 

l’effettiva modalità di recupero o 
riutilizzo degli accumulatori? 

  



 

  

 
8 

Per i veicoli privi di batteria, con 
la batteria elettrica fornita 
separatamente in leasing 

operativo, il fornitore ha offerto 
un “piano di manutenzione 
programmata” della stessa? 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

9 

Per i veicoli delle categorie M1, 
N1 è disponibile il certificato di 
omologazione attestante che i 
veicoli siano (a) riutilizzabili o 

riciclabili per almeno l'85 % del 
peso; e (b) riutilizzabili o 

recuperabili per almeno il 95 % 
del peso? 

Per i veicoli N2, N3 è stato 
dimostrato che sia stato messo in 
atto un piano che dimostri che i 

veicoli sono (a) riutilizzabili o 
riciclabili per almeno l'85 % del 

peso; e (b) riutilizzabili o 
recuperabili per almeno il 95 % 

del peso? 
Per i veicoli M2 e M3, tale 

documentazione potrà essere 
prodotta dai concorrenti su base 
volontaria ma non rappresenterà 
un criterio minimo da rispettare 
in quanto tali categorie di veicoli 

non sono previste. 

  



 

Scheda 9 - Acquisto di veicoli – Regime 2 
     

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 

Tempo di 
svolgimento 

delle verifiche 

 

n. 
 

Elemento di controllo 
Esito 

(Sì/No/Non applicabile) 

 

Commento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ex-ante 

Tutti gli elementi di controllo sono da rapportare ai requisiti specifici esplicitati nella scheda tecnica della Guida Operativa 

 
 

1 

E' stato verificato che la misura non 
abbia un tagging climatico superiore 

a 0 e non sia stata prevista 
l'applicazione di una lista di 

esclusione? 

  

 
 

2 

E' stata individuata la categoria di 
appartenenza dei veicoli e i relativi 

vincoli applicabili in base alle 
indicazioni della presente scheda 

tecnica 9 della Guida Operativa per il 
rispetto del principio DNSH? 

  

 
 
 
 
 

3 

Sono disponibili la documentazione 
di omologazione o i rapporti di prova 

rilasciati dal servizio tecnico 
incaricato dell’omologazione o copia 

elettronica del Certificato di 
Conformità del veicolo, contenenti le 
informazioni attestanti la conformità 
ai requisiti ambientali previsti per la 

tipologia di veicolo oggetto del 
finanziamento, ai fini del rispetto del 

Regime 2? 

  

 
 

4 

Per i veicoli pesanti alimentati a 
biogas/biometano (GNL/GNC) è 
disponibile la dichiarazione del 

costruttore attestante la tipologia di 
combustibile impiegato rientrante 

  



 

  nella direttiva REDII e i certificati di 
sostenibilità equivalenti al consumo 
(previsto) del veicolo sostenuti nel 
corso della sua vita utile, attestanti la 

conformità ai criteri della REDII? 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

5 

Per i veicoli delle categorie M1, N1 è 
disponibile il certificato di 

omologazione attestante che i 
veicoli siano (a) riutilizzabili o 

riciclabili per almeno l'85 % del peso; 
e (b) riutilizzabili o recuperabili per 

almeno il 95 % del peso? 
Per i veicoli N2, N3 è stato 

dimostrato che sia stato messo in 
atto un piano che dimostri che i 

veicoli sono (a) riutilizzabili o 
riciclabili per almeno l'85 % del peso; 
e (b) riutilizzabili o recuperabili per 

almeno il 95 % del peso? 
Per i veicoli M2 e M3, tale 

documentazione potrà essere 
prodotta dai concorrenti su base 

volontaria ma non rappresenterà un 
criterio minimo da rispettare in 

quanto tali categorie di veicoli non 
sono previste. 

  

 
6 

E' disponibile il certificato di 
omologazione attestante i requisiti 

previsti per la prevenzione e 
riduzione dell'inquinamento? 

  



 

Scheda 10 - Trasporto per acque interne e marittimo – Regime 1 
 

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 

Tempo di 
svolgimento delle 

verifiche 

 

n. 
 

Elemento di controllo 
Esito 

(Sì/No/Non applicabile) 

 

Commento 

 Tutti gli elementi di controllo sono da rapportare ai requisiti specifici alle diverse tipologie di intervento, esplicitati nella scheda tecnica 

  
 

 
1 

E' disponibile la certificazione 
dell’alimentazione a idrogeno, 

biogas e biocarburanti destinati 
ai trasporti? Oppure è 

disponibile la dichiarazione del 
produttore che dimostri che le 

emissioni dirette di CO2 dei 
natanti sono pari a zero? 

  

 

4 

E' disponibile il Piano di 
gestione dei rifiuti che preveda 
sia la fase di utilizzo che il fine 

vita della nave ? 

  

 

 
5 

E' disponibile il certificato 
dell'inventario dei materiali 

pericolosi ex regolamento (UE) 
n. 1257/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio relativo 
al riciclaggio delle navi ? 

  

 
 
 

6 

E' disponibile la dichiarazione 
degli impianti di demolizione e 

recupero ex Decreto 
Interministeriale del 

12/10/2017, Disciplina delle 
procedure autorizzative per il 

riciclaggio delle navi? 

  



 

  

 
7 

L'attività è conforme alla 
direttiva (UE) 2019/883 per 

quanto riguarda la protezione 
dell'ambiente marino dagli 

effetti negativi degli scarichi dei 
rifiuti delle navi? 

  

 
 
 
 

8 

La nave è gestita 
conformemente all'allegato V 

della convenzione MARPOL 
dell'IMO, in particolare al fine 
di produrre minori quantità di 
rifiuti e di ridurre gli scarichi 
legali, gestendone i rifiuti in 

maniera sostenibile ed 
ecologicamente corretta? 

  

 
 
 
 

9 

E' disponibile la dichiarazione di 
conformità ai limiti di 

emissione di cui all'allegato II 
del regolamento (UE) 

2016/1628 (comprese le navi 
che soddisfano tali limiti senza 

soluzioni omologate, ad 
esempio attraverso il post- 

trattamento)? 

  

 
 
 
 
 

10 

E' disponibile la certificazione 
del tenore di zolfo dei 

carburanti inferiore allo 0,5 % 
in peso massa (limite massimo 
di zolfo a livello mondiale) ed 
allo 0,1 % in peso massa nella 

zona di controllo delle 
emissioni (ECA, Emission 

Control Area) designata nel 
Mare del Nord e nel Mar 

Baltico dall'IMO? 

  



 

  

 
11 

E' disponibile la certificazione 
delle emissioni di ossidi di 

azoto (NOx), essere conformi 
alla regola 13 dell'allegato VI 
della convenzione MARPOL 

dell'IMO? 

  

 
 

12 

E' disponibile la certificazione 
della conformità dei sistemi di 

scarico all'allegato IV della 
convenzione MARPOL dell'IMO, 
nonché all’Annesso I MARPOL? 

  

 
 
 
 
 
 

13 

E' disponibile la certificazione di 
conformità al regolamento (UE) 
n. 528/2012, che recepisce nel 

diritto dell'Unione la 
convenzione internazionale sul 

controllo dei sistemi 
antivegetativi dannosi sulle 

navi adottata il 5 ottobre 2001, 
nonché al Regolamento (CE) n. 
782/2003 e ss.mm.ii. specifico 

sul divieto di utilizzo dei 
composti organostannici sulle 

navi? 

  

 
 
 
 

14 

E' disponibile la certificazione 
delle navi rientranti nel campo 

di applicazione della 
"Convenzione internazionale 

Ballast Water" per il controllo e 
la gestione dell'acqua di 

zavorra e dei sedimenti delle 
navi" o documento di 

conformità alla Convenzione? 

  



 

Scheda 10 - Trasporto per acque interne e marittimo – Regime 2 
     

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 

Tempo di 
svolgimento 

delle verifiche 

 

n. 
 

Elemento di controllo 
Esito 

(Sì/No/Non applicabile) 

 

Commento 

 Tutti gli elementi di controllo sono da rapportare ai requisiti specifici alle diverse tipologie di intervento, esplicitati nella scheda tecnica 
 Per ciascuna categoria di acquisto definita nella relativa scheda tecnica è necessario raccogliere le dichiarazioni dei fornitori di rispetto degli 
 elementi descritti ai punti 1 e 2 
  E' disponibile la   

  certificazione 

 
1 

dell’alimentazione a 
idrogeno, biogas e 

  biocarburanti destinati ai 
  trasporti? 
  E' disponibile la   

  certificazione del rispetto 

 
2 

dei criteri definiti per 
ciascuna categoria per le 

Ex-ante  emissioni di CO2 e/o 
  efficienza energetica? 
  E' disponibile il Piano di   

 
4 

gestione dei rifiuti che 
preveda sia la fase di utilizzo 

  che il fine vita della nave ? 
  E' disponibile il certificato   

  dell'inventario dei materiali 
  pericolosi ex regolamento 
 5 (UE) n. 1257/2013 del 
  Parlamento europeo e del 
  Consiglio relativo al 
  riciclaggio delle navi ? 



 

  
 

 
6 

E' disponibile la 
dichiarazione degli impianti 
di demolizione e recupero 

ex Decreto Interministeriale 
del 12/10/2017, Disciplina 

delle procedure 
autorizzative per il 

riciclaggio delle navi? 

  

 
 
 

7 

L'attività è conforme alla 
direttiva (UE) 2019/883 per 

quanto riguarda la 
protezione dell'ambiente 

marino dagli effetti negativi 
degli scarichi dei rifiuti delle 

navi? 

  

 
 
 
 

8 

La nave è gestita 
conformemente all'allegato 

V della convenzione 
MARPOL dell'IMO, in 
particolare al fine di 

produrre minori quantità di 
rifiuti e di ridurre gli scarichi 
legali, gestendone i rifiuti in 

maniera sostenibile ed 
ecologicamente corretta? 

  

 
 
 
 

9 

E' disponibile la 
dichiarazione di conformità 
ai limiti di emissione di cui 

all'allegato II del 
regolamento (UE) 

2016/1628 (comprese le 
navi che soddisfano tali 

limiti senza soluzioni 
omologate, ad esempio 

attraverso il post- 

  



 

  trattamento)?   

 
 
 
 
 

10 

E' disponibile la 
certificazione del tenore di 

zolfo dei carburanti inferiore 
allo 0,5 % in peso massa 

(limite massimo di zolfo a 
livello mondiale) ed allo 0,1 
% in peso massa nella zona 
di controllo delle emissioni 

(ECA, Emission Control Area) 
designata nel Mare del Nord 
e nel Mar Baltico dall'IMO? 

  

 
 
 

11 

E' disponibile la 
certificazione delle emissioni 

di ossidi di azoto (NOx), 
essere conformi alla regola 

13 dell'allegato VI della 
convenzione MARPOL 

dell'IMO? 

  

 
 
 

12 

E' disponibile la 
certificazione della 

conformità dei sistemi di 
scarico all'allegato IV della 

convenzione MARPOL 
dell'IMO, nonché 

all’Annesso I MARPOL? 

  

 
 
 

13 

E' disponibile la 
certificazione di conformità 

al regolamento (UE) n. 
528/2012, che recepisce nel 

diritto dell'Unione la 
convenzione internazionale 

sul controllo dei sistemi 

  



 

  antivegetativi dannosi sulle 
navi adottata il 5 ottobre 

2001, nonché al 
Regolamento (CE) n. 
782/2003 e ss.mm.ii. 
specifico sul divieto di 
utilizzo dei composti 

organostannici sulle navi? 

  

 
 
 
 
 

14 

E' disponibile la 
certificazione delle navi 
rientranti nel campo di 

applicazione della 
"Convenzione internazionale 

Ballast Water" per il 
controllo e la gestione 

dell'acqua di zavorra e dei 
sedimenti delle navi" o 

documento di conformità 
alla Convenzione? 

  



 

Scheda 11 - Produzione di biometano 

L'attività economica nella presente scheda è considerata abilitante e può unicamente contribuire sostanzialmente alla 
mitigazione dei cambiamenti climatici. Pertanto, la presente scheda si applica sia alle misure in Regime 1 sia alle misure in 

Regime 2. Questo non comporta una modifica del Regime della misura indicato nella mappatura. 
     

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 

Tempo di 
svolgimento delle 

verifiche 

 
n. 

 
Elemento di controllo 

Esito 
(Sì/No/Non applicabile) 

 
Commento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ex-ante 

 
1 

E' stata verificata la completezza e regolarità della 
progettazione delle misure di Prevenzione Incendi 
dell’impianto in esercizio e degli eventuali depositi 

di materie prime e di prodotto finito? 

  

 
 

2 

E' stata prevista una riduzione delle emissioni di 
GHG di almeno il 65% o l’80%, a seconda della 

destinazione del biometano prodotto nell’impianto, 
rispetto alle corrispettive emissioni relative ai 

combustibili fossili? 

  

 

 
3 

In fase di procedimento autorizzativo sono state 
analizzate correttamente le condizioni di emergenza 

e di eventuale rilascio accidentale e sono state 
predisposte delle eventuali misure mitigative dei 
danni accidentali quali la presenza di una torcia? 

  

 
4 

E' stato redatto il report di analisi dell’adattabilità in 
conformità alle linee guida dell'Appendice A del 

Regolamento Delegato 2021/2139 (riportate 
all'appendice 1 della Guida Operativa)? 

  

Nel caso di opere che superano la soglia dei 10 milioni di euro, rispondere al posto del punto 4 al punto 4.1 

 
4.1 

E' stata effettuata una valutazione di vulnerabilità e 
del rischio per il clima in base agli Orientamenti 
sulla verifica climatica delle infrastrutture 2021- 

2027? 

  



 

  
5 

In caso di eventuali rischi legati all’adattamento, 
sono state implementate le necessarie misure di 

adattamento? 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

6 

sono state predisposte, in ambito del procedimento 
autorizzativo, le pratiche per il corretto 
smaltimento del digestato rispetto a: 
- quanto stabilito secondo le BAT – AEL, rispetto alle 
emissioni nell’aria e nell’acqua stabilite per il 
trattamento anaerobico dei rifiuti nelle più recenti 
conclusioni; 
- previsione di vasche di stoccaggio di volume pari 
alla produzione di almeno 30 giorni, dotate di una 
copertura e sistemi di captazione e recupero del gas 
(tale requisito non è richiesto nel caso in cui il 
digestato non venga stoccato, ma avviato 
direttamente al processo di compostaggio); 
- L’eventuale soddisfacimento delle prescrizioni 
relative ai materiali fertilizzanti definite nelle 
categorie di materiali riportate in All.II del 
Regolamento (UE) 2019/1009 corrispondenti alla 
categoria CMC (categorie materiali costituenti) 4 e 5 
per il digestato o CMC 3 per il compost, o le norme 
nazionali/regionali sui fertilizzanti o ammendanti 
per uso agricolo 

  

 

7 
Sono state ottenute le valide autorizzazioni per le 

attività di trattamento, compostaggio e 
spandimento del digestato, svolte? 

  

 

8 
E' disponibile l'attestazione di assenza di PFAS nel 

digestato prima dell’utilizzo in agricoltura 

  

 
 

9 

Per gli impianti situati in aree sensibili sotto il 
profilo della biodiversità o in prossimità di esse è 
stata prevista la verifica preliminare, mediante 

censimento floro-faunistico, dell’assenza di habitat 
di specie (flora e fauna) in pericolo elencate nella 

  



 

  lista rossa europea o nella lista rossa dell'IUCN   

 
10 

Per gli interventi situati in siti della Rete Natura 
2000, o in prossimità di essi, sarà necessario 
sottoporre l’intervento a Valutazione di Incidenza 
(DPR 357/97). 

  

 
 

11 

Per aree naturali protette (quali ad esempio parchi 
nazionali, parchi interregionali, parchi regionali, 
aree marine protette etc.…) , è stato ottenuto il 

nulla osta degli enti competenti? Sono state 
ottenute tutte le licenze ambientali pertinenti per 

l’intervento in questione? 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ex-post 

 
12 

E' disponibile la certificazione di (prodotto) 
biometano sostenibile rilasciata sotto 

accreditamento? 

  

 
 
 
 

13 

Ove necessario, sono state ottenute le regolari 
licenze edilizie necessarie alla 

costruzione/riconversione dell’impianto di 
produzione del biometano, inclusa la Conferenza 

dei Servizi, contestualmente al procedimento di VIA 
(nel caso di competenza regionale nell’ambito del 
Provvedimento Autorizzatorio Unico regionale) o 

successivamente al procedimento di VIA (nel caso di 
competenza statale o regionale, in applicazione del 

comma 7-bis dell’art. 27-bis del D.Lgs 152/2006? 

  

 
 

14 

E' stata verificata la copertura del periodo di 
Certificazione SNC (ex DM 14-11-2019), rilasciato da 
Organismo Accreditato, per lo specifico sito e per lo 

specifico biocarburante sostenibile (ovvero il 
Biometano)? 

  

 
 

15 

E' attesto annualmente il mantenimento della 
riduzione delle emissioni di GHG di almeno il 65% o 
di almeno l’80%, a seconda della destinazione del 

biometano prodotto nell’impianto, secondo la 
metodologia di calcolo all’Allegato V della Direttiva 

EU 2018/2001, in linea con quanto previsto agli 

  



 

  allegati VI e VII del decreto legislativo che recepisce 
tale direttiva? 

  

 
 

16 

E' stato attestato il mantenimento dei criteri della 
Direttiva EU 2018/2001 (RED2) dell’articolo 29 p.to 
2 a p.to 5 e, in caso di uso di biomassa da foreste, 

dei criteri all’art. 29, p.to 6 e 7, della medesima 
Direttiva? 

  

 
17 

E' stata mantenuta la certificazione SNC sistema 
nazionale di certificazione per la produzione del 

biometano? 

  

 

18 
Sono stati monitorati gli eventuali elementi di 

rischio individuati e implementate e monitorate le 
misure predisposte per la loro mitigazione? 

  

 
19 

E' effettuato il monitoraggio e la registrazione dei 
valori di qualità delle acque di scarico e del corpo 
idrico interessato e redazione del bilancio idrico? 

  

 
20 

E' stata svolta la verifica, ove previsto in fase “ex- 
ante”, della conformità per quello che riguarda le 

pratiche di smaltimento del digestato come 
compost o come fertilizzante da spandimento? 

  

 
21 

Se applicabile, è confermata la conformità ai Piani 
per il contrasto ai superamenti dei limiti della 

qualità dell’aria? 

  

 
22 

Se applicabile, è confermata la conformità alla 
direttiva sulle Emissioni Industriali (Direttiva 

2010/75/UE)? 

  

 
23 

Se applicabile, è confermato l’utilizzo di almeno il 
40% in peso di effluenti zootecnici nel piano di 

alimentazione complessivo? 

  



 

  E' stato mantenuto un sistema di gestione delle 
registrazioni ambientali e delle relative 

responsabilità in caso di accidentali deviazioni o non 
conformità, (di tipo ISO 14001 o EMAS.)? 

  

 
24 

Sono monitorati i parametri di qualità ambientale 
richiesti dai decreti autorizzativi applicabili? 

  



 

Scheda 12 - Produzione elettricità da pannelli solari 

L'attività economica nella presente scheda è considerata abilitante e può unicamente contribuire sostanzialmente alla 
mitigazione dei cambiamenti climatici. Pertanto, la presente scheda si applica sia alle misure in Regime 1 sia alle misure 

in Regime 2. Questo non comporta una modifica del Regime della misura indicato nella mappatura. 
     

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 

Tempo di 
svolgimento delle 

verifiche 

 

n. 
 

Elemento di controllo 
Esito 

(Sì/No/Non applicabile) 

 

Commento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Ex-ante 

 

 
1 

Il progetto di produzione di elettricità da 
pannelli solari segue le disposizioni del CEI  

(ovvero in generale rispetta le migliori 
tecniche disponibili per massimizzare la 

produzione di elettricità da pannelli solari, 
anche in relazione alle norme di 

connessione)? 

  

 
 

2 

E' stata condotta un'analisi dei rischi 
climatici fisici funzione del luogo di 

ubicazione così come definita 
nell'appendice 1 della Guida Operativa, per 

impianti di potenza superiore a 1 MW? 

  

 

 
3 

Sono stati rispettati gli obblighi pervisti dal 
D.Lgs. 49/2014 e dal D.Lgs. 118/2020 da 
parte del produttore di Apparecchiature 

Elettriche ed Elettroniche (nel seguito, AEE) 
anche attraverso l’iscrizione dello stesso 

nell’apposito Registro dei produttori AEE ? 

  

 

4 

I pannelli fotovolatici hanno la Marcatura 
CE, inclusa la certificazione di conformità 

alla direttiva Rohs, ove applicabile, o 
rispondono ai criteri previsti dal GSE? 

  



 

  
 

 
5 

Per le strutture situate in aree sensibili 
sotto il profilo della biodiversità o in 
prossimità di esse, è stata svolta una 

verifica preliminare, mediante censimento 
floro-faunistico, dell’assenza di habitat di 
specie (flora e fauna) in pericolo elencate 
nella lista rossa europea o nella lista rossa 

dell'IUCN? 

  

 
 

6 

Per aree naturali protette (quali ad 
esempio parchi nazionali, parchi 

interregionali, parchi regionali, aree marine 
protette etc.…) , è stato ottenuto il nulla 

osta degli enti competenti? 

  

 
7 

Laddove sia ipotizzabile un’incidenza 
diretta o indiretta sui siti della Rete Natura 

2000 l’intervento è stato sottoposto a 
Valutazione di Incidenza (DPR 357/97)? 

  

 
 
 
 
 
 
 

Ex-post 

 
8 

Per gli impianti fino a 20kW è stata 
verificata la dichiarazione di conformità ai 

sensi del D.M. 37/2008? 

  

 
 
 
 

9 

Per gli impianti oltre i 20kW è stata 
acquisita la documentazione prevista dalla 
Lettera Circolare M.I. Prot. n. P515/4101 

sotto 72/E.6 del 24 aprile 2008 e successive 
modifiche ed integrazioni relativa 

all’Aggiornamento della modulistica di 
prevenzione incendi da allegare alla 

domanda di sopralluogo ai fini del rilascio 
del CPI? 

  

10 
Sono state effettuate le eventuali soluzioni 

di adattamento climatico individuate ? 
  

11 
Se pertinente, le azioni mitigative previste 

dalla VIA sono state adottate? 
  



 

Scheda 13 - Produzione di elettricità da energia eolica 

L'attività economica nella presente scheda è considerata abilitante e può unicamente contribuire sostanzialmente alla 
mitigazione dei cambiamenti climatici. Pertanto, la presente scheda si applica sia alle misure in Regime 1 sia alle misure in 

Regime 2. Questo non comporta una modifica del Regime della misura indicato nella mappatura. 
     

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 

Tempo di 
svolgimento 

delle verifiche 

 

n. 
 

Elemento di controllo 
Esito 

(Sì/No/Non applicabile) 

 

Commento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ex-ante 

 
 

1 

Sono state rispettate le norme CEI in materia di eolico 
oppure applicate le migliori partiche disponibili per gli 

aerogeneratori installati e l'efficientamento della 
produzione e distribuzione di elettricità da energia 

eolica? 

  

 
2 

E' stato redatto il report di analisi dell’adattabilità in 
conformità alle linee guida dell'Appendice A del 

Regolamento Delegato 2021/2139 (riportate 
all'appendice 1 della Guida Operativa)? 

  

Nel caso di opere che superano la soglia dei 10 milioni di euro, rispondere al posto del punto 2 al punto 2.1 

 

2.1 
E' stata effettuata una valutazione di vulnerabilità e del 

rischio per il clima in base agli Orientamenti sulla verifica 
climatica delle infrastrutture 2021-2027? 

  

 
 

3 

Il progetto da sottoporre a una verifica di 
assoggettabilità a VIA e/o a VIA contiene una valutazione 

dell’impatto acustico sottomarino che assicuri che il 
progetto non implicherà il superamento di livelli acustici 

tale da avere effetti negativi sulle popolazioni degli 
animali marini? 

  

 
 

4 

E' stato predisposto un piano di gestione dei rifiuti 
relativi agli impianti eolici e delle apparecchiature 

necessarie alla produzione di elettricità che permetta di 
garantire il maggior livello possibile di riciclo, riutilizzo 

e/o adeguata gestione dei componenti? 

  



 

 5 E' stato sviluppato un modello acustico previsionale?   

 
 
 

 
6 

Per le strutture situate in aree sensibili sotto il profilo 
della biodiversità o in prossimità di esse, fermo restando 
le aree di divieto previste nella relativa schea tecnica, è 
stata verificata preliminare, mediante censimento floro- 
faunistico, l’assenza di habitat di specie (flora e fauna) in 

pericolo elencate nella lista rossa europea o nella lista 
rossa dell'IUCN? E per le aree naturali protette (quali ad 

esempio parchi nazionali, parchi interregionali, parchi 
regionali, aree marine protette etc.…) , è stato rilasciato 

il nulla osta degli enti competenti? 

  

 

7 
Laddove sia ipotizzabile un’incidenza diretta o indiretta 

sui siti della Rete Natura 2000 l’intervento è stato 
sottoposto a Valutazione di Incidenza (DPR 357/97)? 

  

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Ex-post 

8 
Sono state attuate delle soluzioni di adattamento 

climatico eventualmente individuate? 

  

9 
Gli aerogeneratori installati in impianto sono conformi 

alla normativa CEI 61400? 

  

10 E' stato condotto il monitoraggio acustico prescritto? 
  

11 
Tutte le licenze ambientali, incluse la presentazione della 

VIA sono regolari e monitorite? 

  

12 
E' stato condotto il monitoraggio ambientale prescritto 

dagli Enti? 

  

Solo per gli impianti offshore, verificare il punto 

 
 

13 

Durante il procedimento di VIA è stato verificato il 
rispetto dei criteri di non interferenza negativa sul 

buono stato ecologico dell’ambiente marino nel rispetto 
dei target fissati dal più recente aggiornamento della 

legislazione nazionale? 

  



 

Scheda 14 - Produzione elettricità da combustibili da biomassa solida, biogas e bioliquidi – Regime 1 
     

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 

Tempo di 
svolgimento delle 

verifiche 

 

n. 
 

Elemento di controllo 
Esito 

(Sì/No/Non applicabile) 

 

Commento 

  
0 

E' stato verificato il tagging per la misura e 
identificato se rientra nelle casistiche delle 
attività 030 o 030bis secondo l'allegato VI del 

Regolamento (UE) 2021/241? 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ex-ante 

 
 

1 

E' confermata la completezza e regolarità della 
progettazione delle misure di Prevenzione 
Incendi dell’impianto in esercizio e degli 

eventuali depositi di materie prime e di prodotto 
finito, ove previsto dalla normativa vigente? 

  

 
2 

Sono state adottate, o è in progetto che lo siano, 
le BAT di settore applicabili nella fase di 

progettazione dell’impianto di produzione en. 
el.? 

  

 

3 
Sono state risolte, nell’ambito del procedimento 

autorizzativo, le disposizioni per l’aderenza ai 
criteri della Direttiva UE 2018/2001? 

  

 
 

4 

E' stato previsto il rispetto dei criteri di 
sostenibilità e di riduzione delle emissioni di gas 
a effetto serra previsti dal decreto legislativo 8 

novembre 2021, n. 199 di attuazione della 
direttiva (UE) 2018/2001? 

  

 
5 

Per le sole misure con un tagging 030bis, sono 
stati previsti dei criteri per rispettare i requisiti 

più stringenti previsti dalla nota 8 dell'allegato VI 
del Regolamento (UE) 2021/2411? 

  

 

6 
Ove previsto dalla normativa vigente, sono state 

analizzate le condizioni di emergenza e di 
eventuale rilascio accidentale? 

  



 

  
7 

Sono state realizzate le misure per mitigare i 
danni dovuti alle emissioni di CO2 provocati 

dall’eventuale rilascio accidentale? 

  

 
 

8 

E' stato redatto il report di analisi 
dell’adattabilità in conformità alle linee guida 
dell'Appendice A del Regolamento Delegato 

2021/2139 (riportate all'appendice 1 della Guida 
Operativa)? 

  

 

Nel caso di opere che superano la soglia dei 10 milioni di euro, rispondere al posto del punto 8 al punto 8.1 

 
8.1 

E' stata effettuata una valutazione di 
vulnerabilità e del rischio per il clima in base agli 

Orientamenti sulla verifica climatica delle 
infrastrutture 2021-2027? 

  

 

9 
Sono state ottenute tutte le licenze ambientali 

necessarie? 

  

 
 
 

 
10 

Per gli impianti ricadenti in VIA, sono stati 
trattati, in ambito del procedimento 
autorizzativo, gli aspetti connessi con: 
a. Efficienza energetica in relazione alla potenza 
termica nominale; 
b. emissioni nell’aria e nell’acqua stabilite per gli 
impianti di produzione elettrica 
c. ilutilizzo/recupero delle biomasse costituite da 
rifiuti nel processo di produzione energia 
elettrica 

  

 
11 

Ove pertinente, sono state ottenute le valide 
autorizzazioni per le attività di trattamento, 
compostaggio e spandimento del digestato, 
svolte? 

  

12 
Ove pertinente, è attestazione l'assenza di PFAS 
nel digestato prima dell’utilizzo in agricoltura? 

  



 

  
 
 
 
 

13 

Per le strutture situate in aree sensibili sotto il 
profilo della biodiversità o in prossimità di esse è 

stata verificata in via preliminare, mediante 
censimento floro-faunistico, l’assenza di habitat 

di specie (flora e fauna) in pericolo elencate 
nella lista rossa europea o nella lista rossa 

dell'IUCN? Per aree naturali protette (quali ad 
esempio parchi nazionali, parchi interregionali, 
parchi regionali, aree marine protette etc.…) , è 

stato rilasciato il nulla osta degli enti 
competenti? 

  

 
14 

Laddove sia ipotizzabile un’incidenza diretta o 
indiretta sui siti della Rete Natura 2000 

l’intervento è stato sottoposto a Valutazione di 
Incidenza (DPR 357/97)? 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ex-post 

 
 
 

15 

Ove previsto dalla normativa vigente, è 
confermata la completezza e regolarità di tutte 
le licenze ambientali, incluse la presentazione 
del VIA e l’ottenimento dell’AIA (Aut. Integr. 

Amb.le); esse includono scarichi idrici, emissioni 
(convogliate e diffuse) e deposito di sostanze 

pericolose? 

  

 

 
16 

Ove previsto dalla normativa vigente, è 
confermata la completezza e regolarità del 

Certificato di Prevenzione Incendi per la relativa 
categoria di appartenenza 

(depositato/approvato dalla Stazione dei VVF 
competente)? 

  

17 
E' attestato annualmente il mantenimento della 

riduzione delle emissioni di GHG? 
  

18 
Sono state attuate le soluzioni di adattamento 

climatico eventualmente individuate? 
  

 

19 
E' confermata la completezza e regolarità di 

tutte le licenze ambientali, incluse la 
presentazione del VIA ? 

  



 

  
20 

E' svolto il monitoraggio e registrazione dei 
valori di qualità delle acque di scarico e del 

corpo idrico interessato e redazione del bilancio 
idrico, ove previsto dalla normativa vigente? 

  

 
21 

Ove previsto dalla normativa vigente, è 
disponibile la relazione annuale di controllo del 

Piano di monitoraggio e controllo adottato 
nell’ambito dell’autorizzazione? 

  

 

22 
Sono correttamente monitorati i parametri di 

qualità ambientale richiesti dai decreti 
autorizzativi applicabili? 

  

23 
Se pertinente, sono state attuate le azioni 

mitigative previste dalla VIncA? 
  

 

1) Per gli investimenti che hanno un campo di intervento dello 030bis (Energia rinnovabile: biomassa con elevate riduzioni di gas a effetto serra) dovranno 
rispettare la nota 8 che prevede: 
• se l'obiettivo della misura è conseguire nell'impianto una riduzione di almeno l'80 % delle emissioni di gas a effetto serra grazie all'uso della biomassa in 
relazione alla metodologia di riduzione dei gas a effetto serra e al relativo combustibile fossile di riferimento di cui all'allegato VI della direttiva (UE) 2018/2001. 
• se l'obiettivo della misura riguarda la produzione di biocombustibile a partire da biomassa, in linea con la direttiva (UE) 2018/2001; 
• se l'obiettivo della misura è conseguire nell'impianto una riduzione di almeno il 65% delle emissioni di gas a effetto serra grazie all'uso della biomassa a tal 
fine in relazione alla metodologia di riduzione dei gas a effetto serra e al relativo combustibile fossile di riferimento di cui all'allegato V della direttiva (UE) 
2018/2001 



 

Scheda 14 - Produzione elettricità da combustibili da biomassa solida, biogas e bioliquidi – Regime 2 
     

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 

Tempo di svolgimento 
delle verifiche 

n. Elemento di controllo 
Esito 

(Sì/No/Non applicabile) 
Commento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Ex-ante 

 
 

1 

E' confermata la completezza e regolarità 
della progettazione delle misure di 

Prevenzione Incendi dell’impianto in 
esercizio e degli eventuali depositi di 
materie prime e di prodotto finito, ove 

previsto dalla normativa vigente? 

  

 
2 

Sono state adottate, o è in progetto che lo 
siano, le BAT di settore applicabili nella fase 

di progettazione dell’impianto di 
produzione en. el.? 

  

 
3 

Sono state risolte, nell’ambito del 
procedimento autorizzativo, le disposizioni 
per l’aderenza ai criteri della Direttiva UE 

2018/2001? 

  

 
 

4 

E' stato previsto il rispetto dei criteri di 
sostenibilità e di riduzione delle emissioni 
di gas a effetto serra previsti dal decreto 

legislativo 8 novembre 2021, n. 199 di 
attuazione della direttiva (UE) 2018/2001? 

  

 
5 

Ove previsto dalla normativa vigente, sono 
state analizzate le condizioni di emergenza 

e di eventuale rilascio accidentale? 

  

 
6 

Sono state realizzate le misure per mitigare 
i danni dovuti alle emissioni di CO2 

provocati dall’eventuale rilascio 
accidentale? 

  

 

7 
E' stato redatto il report di analisi 

dell’adattabilità in conformità alle linee 
guida dell'Appendice A del Regolamento 

  



 

  Delegato 2021/2139 (riportate 
all'appendice 1 della Guida Operativa)? 

  

 

Nel caso di opere che superano la soglia dei 10 milioni di euro, rispondere al posto del punto 7 al punto 7.1 

 

7.1 

E' stata effettuata una valutazione di 
vulnerabilità e del rischio per il clima in 

base agli Orientamenti sulla verifica 
climatica delle infrastrutture 2021-2027? 

  

 

8 
Sono state ottenute tutte le licenze 

ambientali necessarie? 

  

 
 
 
 

9 

Per gli impianti ricadenti in VIA, sono stati 
trattati, in ambito del procedimento 
autorizzativo, gli aspetti connessi con: 
a. Efficienza energetica in relazione alla 
potenza termica nominale; 
b. emissioni nell’aria e nell’acqua stabilite 
per gli impianti di produzione elettrica 
c. utilizzo/recupero delle biomasse 
costituite da rifiuti nel processo di 
produzione energia elettrica 

  

 
10 

Ove pertinente, sono state ottenute le 
valide autorizzazioni per le attività di 
trattamento, compostaggio e spandimento 
del digestato, svolte? 

  

 
11 

Ove pertinente, è attestazione l'assenza di 
PFAS nel digestato prima dell’utilizzo in 
agricoltura? 

  



 

  
 
 
 
 

12 

Per le strutture situate in aree sensibili 
sotto il profilo della biodiversità o in 

prossimità di esse è stata verificata in via 
preliminare, mediante censimento floro- 
faunistico, l’assenza di habitat di specie 
(flora e fauna) in pericolo elencate nella 

lista rossa europea o nella lista rossa 
dell'IUCN? Per aree naturali protette (quali 

ad esempio parchi nazionali, parchi 
interregionali, parchi regionali, aree marine 

protette etc.…), è stato rilasciato il nulla 
osta degli enti competenti? 

  

 
13 

Laddove sia ipotizzabile un’incidenza 
diretta o indiretta sui siti della Rete Natura 

2000 l’intervento è stato sottoposto a 
Valutazione di Incidenza (DPR 357/97)? 

  

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Ex-post 

 
 

 
14 

Ove previsto dalla normativa vigente, è 
confermata la completezza e regolarità di 

tutte le licenze ambientali, incluse la 
presentazione del VIA e l’ottenimento 

dell’AIA (Aut. Integr. Amb.le); esse 
includono scarichi idrici, emissioni 

(convogliate e diffuse) e deposito di 
sostanze pericolose? 

  

 

 
15 

Ove previsto dalla normativa vigente, è 
confermata la completezza e regolarità del 

Certificato di Prevenzione Incendi per la 
relativa categoria di appartenenza 

(depositato/approvato dalla Stazione dei 
VVF competente)? 

  

16 
E' attestato annualmente il mantenimento 

della riduzione delle emissioni di GHG? 
  

 

17 
Sono state attuate le soluzioni di 

adattamento climatico eventualmente 
individuate? 

  



 

  
18 

E' confermata la completezza e regolarità di 
tutte le licenze ambientali, incluse la 

presentazione del VIA ? 

  

 
 

19 

E' svolto il monitoraggio e registrazione dei 
valori di qualità delle acque di scarico e del 

corpo idrico interessato e redazione del 
bilancio idrico, ove previsto dalla normativa 

vigente? 

  

 
20 

Ove previsto dalla normativa vigente, è 
disponibile la relazione annuale di controllo 

del Piano di monitoraggio e controllo 
adottato nell’ambito dell’autorizzazione? 

  

 

21 
Sono correttamente monitorati i parametri 

di qualità ambientale richiesti dai decreti 
autorizzativi applicabili? 

  

22 
Se pertinente, sono state attuate le azioni 

mitigative previste dalla VIncA? 
  



 

Scheda 15 - Produzione e stoccaggio di Idrogeno in aree industriali dismesse 

L'attività economica nella presente scheda è considerata abilitante e può unicamente contribuire sostanzialmente alla 
mitigazione dei cambiamenti climatici. Pertanto, la presente scheda si applica sia alle misure in Regime 1 sia alle misure in 

Regime 2. Questo non comporta una modifica del Regime della misura indicato nella mappatura. 
     

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 

Tempo di 
svolgimento delle 

verifiche 

 
n. 

 
Elemento di controllo 

Esito 
(Sì/No/Non applicabile) 

 
Commento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Ex-ante 

 
 
 
 

1 

Sono state risolte, nell’ambito del 
procedimento autorizzativo, le disposizioni 

per l’aderenza ai criteri di riduzione del GHG 
come prescritto della Direttiva EU 2018/2001 

dell’articolo 28, comma 5, recepita dal 
Decreto Legislativo 8 novembre 2021 n. 199 
o, in alternativa, sono stati validati i dati di 

progetto secondo gli standard ISO 
14067:2018 o la ISO 14064-1:2018? 

  

 
2 

E' stato previsto un utilizzo di energia elettrica 
per l’alimentazione del processo con un 

contenuto inferiore a 100 gCO2/kWh e in una 
quantità inferiore a 58 MWh/tH2? 

  

 

3 
Sono state analizzate le condizioni di 

emergenza e di eventuale rilascio accidentale 
e definite le eventuali misure di mitigazione? 

  

 
 

4 

E' stato redatto il report di analisi 
dell’adattabilità in conformità alle linee guida 
dell'Appendice A del Regolamento Delegato 
2021/2139 (riportate all'appendice 1 della 

Guida Operativa)? 

  

Nel caso di opere che superano la soglia dei 10 milioni di euro, rispondere al posto del punto 4 al punto 4.1 

 

4.1 
E' stata effettuata una valutazione di 

vulnerabilità e del rischio per il clima in base 
agli Orientamenti sulla verifica climatica delle 

  



 

  infrastrutture 2021-2027?   

5 
Sono state ottenute tutte le licenze 

ambientali? 
  

 

6 
E' stato previsto un piano di Recupero per 
tutti i materiali di consumo utilizzati negli 

elettrolizzatori? 

  

 

7 
E' verificata la completezza delle 

autorizzazioni previste per la costruzione e 
l’esercizio? 

  

 
8 

E' confermato che la localizzazione dell’opera 
non sia all’interno delle aree indicate nella 

relativa scheda tecnica? 

  

 
 
 
 

 
9 

Per gli impianti situati in aree sensibili sotto il 
profilo della biodiversità o in prossimità di 
esse, fermo restando le aree di divieto, è 

stata svolta la verifica preliminare, mediante 
censimento floro-faunistico, dell’assenza di 
habitat di specie (flora e fauna) in pericolo 

elencate nella lista rossa europea o nella lista 
rossa dell'IUCN? Per le aree naturali protette 

(quali ad esempio parchi nazionali, parchi 
interregionali, parchi regionali, aree marine 

protette etc.…) , è stato rilasciato il nulla osta 
degli enti competenti? 

  

 
10 

Laddove sia ipotizzabile un’incidenza diretta o 
indiretta sui siti della Rete Natura 2000 

l’intervento è stato sottoposto a Valutazione 
di Incidenza (DPR 357/97)? 

  

 
 

Ex-post 

 
 

11 

E' attestato annualmente il mantenimento 
della riduzione delle emissioni di GHG di 

almeno il 74,3% secondo la metodologia di 
calcolo all’art. 28, para 5 della Direttiva EU 
2018/2001 o, nel caso in cui l’idrogeno sia 

  



 

  destinato ad usi diversi dal trasporto, è stata 
svolta la verifica di conformità accreditata 

secondo gli standard ISO 14067:2018 o la ISO 
14064-1:2018? 

  

 
 

12 

Almeno annualmente, è stato ottenuto un 
esito positivo alle verifiche di parte terza sul 

calcolo di GHG e su tutte le condizioni 
riportate nella relativa scheda tecnica per la 

classificazione di Idrogeno conforme ai 
principi tassonomici? 

  

 
13 

Sono state attuate le soluzioni di 
adattamento climatico eventualmente 

individuate? 

  

14 
E' confermata la completezza e regolarità di 

tutte le licenze ambientali? 
  

 
15 

E' effettuato il monitoraggio e registrazione 
dei valori di qualità delle acque di scarico e 

del corpo idrico interessato e redatto il 
bilancio idrico da inviare agli Enti competenti? 

  

 
 

16 

E' stato implementato un sistema di gestione 
delle registrazioni ambientali e delle relative 

responsabilità in caso di accidentali deviazioni 
o non conformità, (di tipo ISO 14001 o 

EMAS)? 

  

 

17 
E' stata svolta la verifica, ove previsto in fase 

“ex-ante”, della conformità ai decreti 
autorizzativi per l’esercizio dell’impianto? 

  

 

18 
E' effettuato il monitoraggio dei parametri di 

qualità ambientale richiesti dai decreti 
autorizzativi applicabili? 

  

19 
Se pertinente, sono state attuate le azioni 

mitigative previste dalla VIncA? 
  



 

Scheda 16 - Produzione e stoccaggio di Idrogeno nei settori Hard to Abate 

L'attività economica nella presente scheda è considerata abilitante e può unicamente contribuire sostanzialmente alla 
mitigazione dei cambiamenti climatici. Pertanto, la presente scheda si applica sia alle misure in Regime 1 sia alle misure 

in Regime 2. Questo non comporta una modifica del Regime della misura indicato nella mappatura. 
     

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 

Tempo di 
svolgimento delle 

verifiche 

 
n. 

 
Elemento di controllo 

Esito 
(Sì/No/Non applicabile) 

 
Commento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ex-ante 

 
 

 
1 

Sono state risolte, nell’ambito del procedimento 
autorizzativo, le disposizioni per l’aderenza ai 

criteri di riduzione del GHG come prescritto della 
Direttiva EU 2018/2001 dell’articolo 28, comma 5, 
recepita dal Decreto Legislativo 8 novembre 2021 
n. 199 o, in alternativa, sono stati validati i dati di 

progetto secondo gli standard ISO 14067:2018 o la 
ISO 14064-1:2018? 

  

 
2 

E' stato previsto un utilizzo di energia elettrica per 
l’alimentazione del processo con un contenuto 

inferiore a 100 gCO2/kWh e in una quantità 
inferiore a 58 MWh/tH2? 

  

 
3 

Sono state analizzate le condizioni di emergenza e 
di eventuale rilascio accidentale e definite le 

eventuali misure di mitigazione? 

  

 
4 

E' stato redatto il report di analisi dell’adattabilità 
in conformità alle linee guida dell'Appendice A del 

Regolamento Delegato 2021/2139 (riportate 
all'appendice 1 della Guida Operativa)? 

  

Nel caso di opere che superano la soglia dei 10 milioni di euro, rispondere al posto del punto 4 al punto 4.1 

 
4.1 

E' stata effettuata una valutazione di vulnerabilità 
e del rischio per il clima in base agli Orientamenti 
sulla verifica climatica delle infrastrutture 2021- 

2027? 

  



 

 5 Sono state ottenute tutte le licenze ambientali?   

 
6 

E' stato previsto un piano di Recupero per tutti i 
materiali di consumo utilizzati negli 

elettrolizzatori? 

  

7 
E' verificata la completezza delle autorizzazioni 

previste per la costruzione e l’esercizio? 
  

 
8 

E' confermato che la localizzazione dell’opera non 
sia all’interno delle aree indicate nella relativa 

scheda tecnica? 

  

 
 
 
 
 

9 

Per gli impianti situati in aree sensibili sotto il 
profilo della biodiversità o in prossimità di esse, 

fermo restando le aree di divieto, è stata svolta la 
verifica preliminare, mediante censimento floro- 

faunistico, dell’assenza di habitat di specie (flora e 
fauna) in pericolo elencate nella lista rossa 

europea o nella lista rossa dell'IUCN? Per le aree 
naturali protette (quali ad esempio parchi 

nazionali, parchi interregionali, parchi regionali, 
aree marine protette etc.…) , è stato rilasciato il 

nulla osta degli enti competenti? 

  

 
10 

Laddove sia ipotizzabile un’incidenza diretta o 
indiretta sui siti della Rete Natura 2000 

l’intervento è stato sottoposto a Valutazione di 
Incidenza (DPR 357/97)? 

  

 
 

 
Ex-post 

 
 

 
11 

E' attestato annualmente il mantenimento della 
riduzione delle emissioni di GHG di almeno il 

74,3% secondo la metodologia di calcolo all’art. 
28, para 5 della Direttiva EU 2018/2001 o, nel caso 

in cui l’idrogeno sia destinato ad usi diversi dal 
trasporto, è stata svolta la verifica di conformità 

accreditata secondo gli standard ISO 14067:2018 o 
la ISO 14064-1:2018;? 

  



 

  
 

12 

Almeno annualmente, è stato ottenuto un esito 
positivo alle verifiche di parte terza sul calcolo di 

GHG e su tutte le condizioni riportate nella 
relativa scheda tecnica per la classificazione di 

Idrogeno conforme ai principi tassonomici? 

  

13 
Sono state attuate le soluzioni di adattamento 

climatico eventualmente individuate? 
  

14 
E' confermata la completezza e regolarità di tutte 

le licenze ambientali? 
  

 
15 

E' effettuato il monitoraggio e registrazione dei 
valori di qualità delle acque di scarico e del corpo 

idrico interessato e redatto il bilancio idrico da 
inviare agli Enti competenti? 

  

 
16 

E' stato implementato un sistema di gestione delle 
registrazioni ambientali e delle relative 

responsabilità in caso di accidentali deviazioni o 
non conformità, (di tipo ISO 14001 o EMAS)? 

  

 

17 
E' stata svolta la verifica, ove previsto in fase “ex- 
ante”, della conformità ai decreti autorizzativi per 

l’esercizio dell’impianto? 

  

 
18 

E' effettuato il monitoraggio dei parametri di 
qualità ambientale richiesti dai decreti 

autorizzativi applicabili? 

  

19 
Se pertinente, sono state attuate le azioni 

mitigative previste dalla VIncA? 
  



 

Scheda 17 - Impianti di recupero di rifiuti non pericolosi e pericolosi - Regime 1 Mitigazione dei cambiamenti climatici 
     

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 

Tempo di 
svolgimento 

delle verifiche 

 

n. 
 

Elemento di controllo 
Esito 

(Sì/No/Non applicabile) 

 

Commento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ex-ante 

Tutti gli elementi di controllo sono da rapportare ai requisiti specifici alle diverse tipologie di intervento, esplicitati nella scheda tecnica 

 
1 

Per gli impianti per la cernita e la trasformazione, è 
stato previsto che il progetto sottoposto a 

finanziamento debba adottare i target di capacità di 
trasformazione in MPS pari ad almeno il 50% in peso? 

  

 
 
 

2 

Per gli impianti di Digestione anaerobica, è 
disponibile una Relazione tecnica del progetto che 

descrive le misure di sicurezza per le emissioni 
fuggitive di metano, l’utilizzo del biogas, destinazione 

come ammendante del digestato, percentuale 
massima del 10%, come previsto dalla RED II, di 

colture? 

  

 
3 

Per gli impianti di compostaggio, è disponibile una 
Relazione tecnica del progetto che descrive la 

destinazione del compost prodotto come fertilizzante 
o ammendante? 

  

 

4 

L’acquisto dei mezzi (impiegati nella futura gestione 
dell’impianto) rispetta i vincoli imposti dalla 

tassonomia così come definiti alla scheda tecnica 
"Scheda 9- Veicoli"? 

  

 
5 

E' stato redatto il report di analisi dell’adattabilità in 
conformità alle linee guida dell'Appendice A del 

Regolamento Delegato 2021/2139 (riportate 
all'appendice 1 della Guida Operativa)? 

  

Nel caso di opere che superano la soglia dei 10 milioni di euro, rispondere al posto del punto 5 al punto 5.1 

 

5.1 
E' stata effettuata una valutazione di vulnerabilità e 
del rischio per il clima in base agli Orientamenti sulla 

verifica climatica delle infrastrutture 2021-2027? 

  



 

  
6 

E' stata svolta un'analisi delle possibili interazioni con 
matrice acque e sono state definite le potenziali 

azioni mitigative? 

  

 
 
 
 

7 

L'intervento non è rivolto a Discariche o Inceneritori. 
In caso di Impianti di Trattamento meccanico 

biologico, è disponibile una relazione tecnica che 
illustra l'applicabilità delle eccezioni relative 

all’efficienza energetica o a migliorare le operazioni di 
riciclaggio dei rifiuti differenziati al fine di convertirle 

nel compostaggio e nella digestione anaerobica di 
rifiuti organici, senza aumentare le capacità 

produttiva o la sua vita utile? 

  

8 
E' stato condotto un modello acustico e riconosciuti 

gli interventi mitigativi? 
  

 

9 
E' stata condotta una modellizzazione delle emissioni 

in atmosfera, compresi gli odori e sono stati 
riconosciuti gli interventi mitigativi? 

  

10 E' stato progettato l'impianto trattamento acque?   

11 
Per le aree superiori a 1.000 mq, è stata condotta una 
caratterizzazione del sito ai sensi del D.Lgs.152/2006? 

  

12 
Sono state applicate le BAT di settore applicabili 

all’impianto di recupero al recupero? 
  

13 Sono state ottenute tutte le licenze ambientali?   

 
14 

E' confermato che la localizzazione dell’opera non sia 
all’interno delle aree definite nella relativa scheda 

tecnica? 

  

 
 
 
 

15 

Per gli impianti situati in aree sensibili sotto il profilo 
della biodiversità o in prossimità di esse, fermo 

restando le aree di divieto, è stata svolta la verifica 
preliminare mediante censimento floro-faunistico, 
dell’assenza di habitat di specie (flora e fauna) in 
pericolo elencate nella lista rossa europea o nella 

lista rossa dell'IUCN? Per aree naturali protette (quali 
ad esempio parchi nazionali, parchi interregionali, 

parchi regionali, aree marine protette etc.…) , è stato 

  



 

  rilasciato il nulla osta degli enti competenti?   

 

 
16 

 

Laddove sia ipotizzabile un’incidenza diretta o 
indiretta sui siti della Rete Natura 2000 l’intervento è 

stato sottoposto a Valutazione di Incidenza (DPR 
357/97)? 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ex-post 

 

17 

La realizzazione dell’impiantistica di progetto è 
capace di garantire gli obiettivi di trattamento 

previsti dai criteri di vaglio tecnico così come definiti 
nella relativa scheda tecnica? 

  

18 
Sono state attuate le soluzioni di adattamento 

climatico eventualmente individuate? 
  

 
19 

Sono state adottate le eventuali azioni mitigative 
previste dalla analisi delle possibili interazioni con la 

matrice acque? 

  

20 
Rumore - E' verificata l'adozione delle eventuali 

soluzioni mitigative? 

  

21 
Emissioni - E' verificata l'adozione delle eventuali 

soluzioni mitigative? 

  

22 
Verifica della completezza e regolarità di tutte le 
licenze ambientali, incluse la presentazione della 

VIA eventualmente richiesta 

  

23 
Monitoraggio e registrazione dei valori di qualità 

delle acque di scarico e del corpo idrico interessato 
e redazione del bilancio idrico, ove previsto dalla 

normativa vigente 

  

24 
Se pertinente, sono disponibili le prove dell'adozione 

delle azioni mitigative previste dalla VIncA? 

  

25 
Se pertinente, sono disponibili le prove dell'adozione 

delle azioni mitigative previste dalla VIA? 

  



 

Scheda 17 - Impianti di recupero di rifiuti non pericolosi e pericolosi - Regime 1 Economia circolare 
     

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 

Tempo di 
svolgimento 

delle 
verifiche 

 
n. 

 
Elemento di controllo 

 

Esito 
(Sì/No/Non applicabile) 

 
Commento 

 Tutti gli elementi di controllo sono da rapportare ai requisiti specifici alle diverse tipologie di intervento, esplicitati nella scheda tecnica 

 
1 

L’acquisto dei mezzi (impiegati nella futura gestione 
dell’impianto) rispetta i vincoli imposti dalla tassonomia 

così come definiti alla scheda tecnica "Scheda 9- 
Veicoli"? 

  

 
2 

Impianti per la cernita e la trasformazione 
E' disponibile una relazione tecnica del progetto 

sottoposto a finanziamento che evidenzi le percentuali di 
recupero definite a livello nazionale/regionale 

  

 
3 

Impianti di Digestione anaerobica o compostaggio 
E' disponibile una relazione tecnica del progetto 

descrittiva delle misure di monitoraggio e di emergenza 
adottate per il gas metano 

  

 
4 

E' stato redatto il report di analisi dell’adattabilità in 
conformità alle linee guida dell'Appendice A del 

Regolamento Delegato 2021/2139 (riportate 
all'appendice 1 della Guida Operativa)? 

  

Nel caso di opere che superano la soglia dei 10 milioni di euro, rispondere al posto del punto 4 al punto 4.1 

 
4.1 

E' stata effettuata una valutazione di vulnerabilità e del 
rischio per il clima in base agli Orientamenti sulla verifica 

climatica delle infrastrutture 2021-2027? 

  

 

5 
E' stata svolta un'analisi delle possibili interazioni con 
matrice acque e sono state definite le potenziali azioni 

mitigative? 

  



 

  

 
6 

Impianti per la cernita e la trasformazione 
Relazione tecnica del progetto Origine del materiale 
delle materie prime, Recupero di materiali, l’adozione 

delle migliori tecnologie di gestione per la 
caratterizzazione, la tracciabilità, selezione dei rifiuti, 

tecnologiche? 

  

 
 
 

7 

Impianti di Digestione anaerobica 
Relazione tecnica del progetto che descrive il rifiuto 

organico in ingresso ed il rispetto della normativa RED II, 
la conformità del digestato e del compostato al 

regolamento comunitario sui prodotti fertilizzanti 
(regolamento (UE) 2019/1009), la destinazione d’uso del 

biogas prodotto nel rispetto della RED II? 

  

 
 

8 

Impianti di compostaggio 
Relazione tecnica del progetto che descrive la 
conformità del digestato e del compostato al 

Regolamento comunitario sui prodotti fertilizzanti 
(Regolamento (UE) 2019/1009) o alla normativa 
nazionale rappresentata dal D. Lgs. n. 75/2010? 

  

9 
E' stato condotto un modello acustico e riconosciuti gli 

interventi mitigativi? 
  

 

10 
E' stata condotta una modellizzazione delle emissioni in 

atmosfera e sono stati riconosciuti gli interventi 
mitigativi? 

  

11 E' stato progettato l'impianto trattamento acque?   

12 
Per le aree superiori a 1.000 mq, è stata condotta una 
caratterizzazione del sito ai sensi del D.Lgs.152/2006? 

  

13 
Sono state applicate le BAT di settore applicabili 

all’impianto di recupero al recupero? 
  

14 Sono state ottenute tutte le licenze ambientali?   

 

15 
E' confermato che la localizzazione dell’opera non sia 

all’interno delle aree definite nella relativa scheda 
tecnica? 

  



 

  
 
 
 

16 

Per gli impianti situati in aree sensibili sotto il profilo 
della biodiversità o in prossimità di esse, fermo restando 

le aree di divieto, è stata svolta la verifica preliminare 
mediante censimento floro-faunistico, dell’assenza di 

habitat di specie (flora e fauna) in pericolo elencate nella 
lista rossa europea o nella lista rossa dell'IUCN? Per aree 

naturali protette (quali ad esempio parchi nazionali, 
parchi interregionali, parchi regionali, aree marine 

protette etc.…) , è stato rilasciato il nulla osta degli enti 
competenti? 

  

 
17 

Laddove sia ipotizzabile un’incidenza diretta o indiretta 
sui siti della Rete Natura 2000 l’intervento è stato 

sottoposto a Valutazione di Incidenza (DPR 357/97)? 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ex-post 

 
18 

La realizzazione dell’impiantistica di progetto è capace di 
garantire gli obiettivi di trattamento previsti dai criteri di 

vaglio tecnico così come definiti nella relativa scheda 
tecnica? 

  

19 
Sono state attuate le soluzioni di adattamento climatico 

eventualmente individuate? 
  

 

20 
Sono state adottate le eventuali azioni mitigative 

previste dalla analisi delle possibili interazioni con la 
matrice acque? 

  

21 
Rumore - E' verificata l'adozione delle eventuali soluzioni 

mitigative? 

  

22 
Emissioni - E' verificata l'adozione delle eventuali 

soluzioni mitigative? 

  

23 
Verifica della completezza e regolarità di tutte le 
licenze ambientali, incluse la presentazione della 

VIA eventualmente richiesta 

  

24 

Monitoraggio e registrazione dei valori di qualità 
delle acque di scarico e del corpo idrico 

interessato e redazione del bilancio idrico, ove 
previsto dalla normativa vigente 

  

25 
Se pertinente, sono disponibili le prove dell'adozione 

delle azioni mitigative previste dalla VIncA? 

  

26 
Se pertinente, sono disponibili le prove dell'adozione 

delle azioni mitigative previste dalla VIA? 

  



 

Scheda 17 - Impianti di recupero di rifiuti non pericolosi e pericolosi – Regime 2 
     

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 

Tempo di 
svolgimento 

delle 
verifiche 

 
n. 

 
Elemento di controllo 

 

Esito 
(Sì/No/Non applicabile) 

 
Commento 

  
1 

L’acquisto dei mezzi (impiegati nella futura gestione 
dell’impianto) rispetta i vincoli imposti dalla 

tassonomia così come definiti alla scheda tecnica 
"Scheda 9- Veicoli"? 

  

 
 

2 

Impianti per la cernita e la trasformazione 
E' disponibile una relazione tecnica del progetto 

sottoposto a finanziamento che evidenzi le 
percentuali di recupero definite a livello 

nazionale/regionale? 

  

 

3 

Impianti di Digestione anaerobica o compostaggio 
E' disponibile una relazione tecnica del progetto 

descrittiva delle misure di monitoraggio e di 
emergenza adottate per il gas metano? 

  

 
4 

E' stato redatto il report di analisi dell’adattabilità in 
conformità alle linee guida dell'Appendice A del 

Regolamento Delegato 2021/2139 (riportate 
all'appendice 1 della Guida Operativa)? 

  

Nel caso di opere che superano la soglia dei 10 milioni di euro, rispondere al posto del punto 4 al punto 4.1 

 

4.1 
E' stata effettuata una valutazione di vulnerabilità e 
del rischio per il clima in base agli Orientamenti sulla 

verifica climatica delle infrastrutture 2021-2027? 

  

 

5 
E' stata svolta un'analisi delle possibili interazioni con 

matrice acque e sono state definite le potenziali 
azioni mitigative? 

  



 

  
 
 
 

6 

L'intervento non è rivolto a Discariche o Inceneritori. 
In caso di Impianti di Trattamento meccanico 

biologico, è disponibile una relazione tecnica che 
illustra l'applicabilità delle eccezioni relative 

all’efficienza energetica o a migliorare le operazioni 
di riciclaggio dei rifiuti differenziati al fine di 

convertirle nel compostaggio e nella digestione 
anaerobica di rifiuti organici, senza aumentare le 

capacità produttiva o la sua vita utile? 

  

7 
E' stato condotto un modello acustico e riconosciuti 

gli interventi mitigativi? 
  

 
8 

E' stata condotta una modellizzazione delle emissioni 
in atmosfera e sono stati riconosciuti gli interventi 

mitigativi? 

  

9 E' stato progettato l'impianto trattamento acque?   

 

10 
Per le aree superiori a 1.000 mq, è stata condotta 

una caratterizzazione del sito ai sensi del 
D.Lgs.152/2006? 

  

11 
Sono state applicate le BAT di settore applicabili 

all’impianto di recupero al recupero? 
  

12 Sono state ottenute tutte le licenze ambientali?   

 
13 

E' confermato che la localizzazione dell’opera non sia 
all’interno delle aree definite nella relativa scheda 

tecnica? 

  

 
 
 

 
14 

Per gli impianti situati in aree sensibili sotto il profilo 
della biodiversità o in prossimità di esse, fermo 

restando le aree di divieto, è stata svolta la verifica 
preliminare mediante censimento floro-faunistico, 
dell’assenza di habitat di specie (flora e fauna) in 
pericolo elencate nella lista rossa europea o nella 

lista rossa dell'IUCN? Per aree naturali protette (quali 
ad esempio parchi nazionali, parchi interregionali, 

parchi regionali, aree marine protette etc.…) , è stato 
rilasciato il nulla osta degli enti competenti? 

  



 

  

 
15 

 

Laddove sia ipotizzabile un’incidenza diretta o 
indiretta sui siti della Rete Natura 2000 l’intervento 
è stato sottoposto a Valutazione di Incidenza (DPR 

357/97)? 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ex-post 

 

16 

La realizzazione dell’impiantistica di progetto è 
capace di garantire gli obiettivi di trattamento 

previsti dai criteri di vaglio tecnico così come definiti 
nella relativa scheda tecnica? 

  

17 
Sono state attuate le soluzioni di adattamento 

climatico eventualmente individuate? 
  

 

18 
Sono state adottate le eventuali azioni mitigative 

previste dalla analisi delle possibili interazioni con la 
matrice acque? 

  

19 
Rumore - E' verificata l'adozione delle eventuali 

soluzioni mitigative? 

  

20 
Emissioni - E' verificata l'adozione delle eventuali 

soluzioni mitigative? 

  

21 
Verifica della completezza e regolarità di tutte le 
licenze ambientali, incluse la presentazione della 

VIA eventualmente richiesta 

  

22 
Monitoraggio e registrazione dei valori di qualità 

delle acque di scarico e del corpo idrico interessato 
e redazione del bilancio idrico, ove previsto dalla 

normativa vigente 

  

23 
Se pertinente, sono disponibili le prove dell'adozione 

delle azioni mitigative previste dalla VIncA? 

  

24 
Se pertinente, sono disponibili le prove dell'adozione 

delle azioni mitigative previste dalla VIA? 

  



 

Scheda 18 - Realizzazione infrastrutture per la mobilità personale, ciclologistica 

L'attività economica nella presente scheda è considerata abilitante e può unicamente contribuire sostanzialmente alla 
mitigazione dei cambiamenti climatici. Pertanto, la presente scheda si applica sia alle misure in Regime 1 sia alle misure 

in Regime 2. Questo non comporta una modifica del Regime della misura indicato nella mappatura. 
     

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 

Tempo di svolgimento 
delle verifiche 

n. Elemento di controllo 
Esito 

(Sì/No/Non applicabile) 
Commento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Ex-ante 

 
 

 
1 

L'infrastruttura costruita o gestita è 
adibita alla mobilità personale o alla 

ciclologistica: 
marciapiedi, piste ciclabili e isole 

pedonali, stazioni di ricarica elettrica 
e di rifornimento 

dell'idrogeno per i dispositivi di 
mobilità personale? 

  

 

 
2 

E' stato redatto il report di analisi 
dell’adattabilità in conformità alle 
linee guida dell'Appendice A del 
Regolamento Delegato 2021/2139 
(riportate all'appendice 1 della Guida 

Operativa)? 

  

Nel caso di opere che superano la soglia dei 10 milioni di euro, rispondere al posto del punto 2 al punto 2.1 

 
 

2.1 

E' stata effettuata una valutazione di 
vulnerabilità e del rischio per il clima 

in base agli Orientamenti sulla verifica 
climatica delle infrastrutture 2021- 

2027? 

  

 

3 
E' stata condotta un'analisi delle 

possibili interazioni con matrice acque 
e definizione azioni mitigative? 

  

4 
E' stato redatto il Piano di gestione 

rifiuti? 
  



 

  
 
 
 

5 

Per gli impianti situati in aree sensibili 
sotto il profilo della biodiversità o in 
prossimità di esse, è stata svolta la 

verifica preliminare, mediante 
censimento floro-faunistico, 

dell’assenza di habitat di specie (flora 
e fauna) in pericolo elencate nella 

lista rossa europea o nella lista rossa 
dell'IUCN? 

  

 
 

6 

Laddove sia ipotizzabile un’incidenza 
diretta o indiretta sui siti della Rete 

Natura 2000 l’intervento è stato 
sottoposto a Valutazione di Incidenza 

(DPR 357/97)? 

  

 
 

7 

E' stata svolta la verifica dei consumi 
di legno con definizione delle previste 

condizioni di impiego (FSC/PEFC o 
altra certificazione equivalente sia per 

il legno vergine sia per quello 
proveniente da recupero/riutilizzo)? 

  

 
 
 
 
 
 
 

Ex-post 

 

8 
Sono state attuate le soluzioni di 

adattamento climatico 
eventualmente individuate? 

  

 

9 

Sono state adottate le azioni 
mitigative previste dalla analisi delle 
possibili interazioni con la matrice 

acque? 

  

 
 

 
10 

E' disponibile la relazione finale con 
l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui 

emerga la destinazione ad una 
operazione “R” di almeno il 70 % (in 

termini di peso) dei rifiuti da 
costruzione e demolizione non 

pericolosi (escluso il materiale allo 
stato naturale definito alla voce 17 05 

  



 

  04 dell'elenco europeo dei rifiuti 
istituito dalla decisione 2000/532/CE) 

prodotti in cantiere ? 

  

 

11 
Sono disponibili le certificazioni 
FSC/PEFC o altra certificazione 

equivalente? 

  

 

12 
Se pertinente, sono disponibili le 
prove dell'adozione delle azioni 

mitigative previste dalla VIA? 

  

 

13 
Sono disponibili le schede tecniche 
del materiale (legno) impiegato (da 

riutilizzo/riciclo)? 

  



 

Scheda 19 – Imboschimento – Regime 1 
     

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 

Tempo di 
svolgimento 

delle verifiche 

 

n. 
 

Elemento di controllo 
Esito 

(Sì/No/Non applicabile) 
Commento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ex-ante 

 

1 

 
L'intervento prevede un intervento urbano e sono stati 

utilizzati i CAM "verde urbano" 

  

 

2 

E' disponibile il piano di imboschimento/restauro 
forestale e successivo piano di gestione forestale o 
strumento equivalente svolto secondo i criteri della 

relativa scheda tecnica? 

  

 

3 
 

E' disponibile l'Analisi dei benefici climatici? 
  

 

3 
 

E' disponibile la Garanzia di permanenza? 
  

 

4 

 
Sono state acquisite le specifiche autorizzazioni di 

dettaglio rilasciate dagli enti competenti in materia? 

  

 

5 

E' stato redatto il report di analisi dell’adattabilità in 
conformità alle linee guida dell'Appendice A del 

Regolamento Delegato 2021/2139 (riportate all'appendice 
1 della Guida Operativa)? 

  

Nel caso di opere che superano la soglia dei 10 milioni di euro, rispondere al posto del punto 5 al punto 5.1 

 

5.1 
stata effettuata una valutazione di vulnerabilità e del 

rischio per il clima in base agli Orientamenti sulla verifica 
climatica delle infrastrutture 2021-2027? 

  



 

  
6 

Il Piano di imboschimento/restauro forestale ed il piano di 
gestione forestale descrive come l’intervento non produca 

effetti negativi sulla risorsa idrica? 

  

 

 
7 

Il Piano di imboschimento/restauro forestale ed il piano di 
gestione forestale descrive le modalità di utilizzo 

sostenibile dei pesticidi conformemente alla direttiva 
2009/128/CE del Parlamento europeo e del Consiglio che 

istituisce un quadro per l'azione comunitaria ai fini 
dell'utilizzo sostenibile dei pesticidi? 

  

 
 

8 

Il Piano di imboschimento/restauro forestale ed il piano di 
gestione forestale contiene disposizioni per il 

mantenimento ed eventualmente il miglioramento della 
biodiversità conformemente alle disposizioni nazionali e 

locali 

  

 
 

9 

Nel caso di utilizzo di materiale riproduttivo, è disponibile 
il certificato di provenienza o identità clonale, come 
previsto dalle vigenti norme nazionali e regionali di 

attuazione del D.lgs. n. 386/2003? 

  

 
 
 

Ex-post 

 

 
10 

E' disponibile il verbale di valutazione di conformità che 
evidenzi la conformità dell'attività al contributo 

sostanziale ai criteri di mitigazione dei cambiamenti 
climatici e ai criteri DNSH sottoscritto o da una Autorità 

nazionale (Arpa) o da un certificatore terzo indipendente, 
svolto nel primo biennio? 

  

11 
Sono state attuate le soluzioni di adattamento climatico 

eventualmente individuate? 
  



 

Scheda 19 – Imboschimento – Regime 2 
     

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 

Tempo di 
svolgimento delle 

verifiche 

 

n. 
 

Elemento di controllo 
Esito 

(Sì/No/Non applicabile) 

 

Commento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ex-ante 

 

1 

 
L'intervento prevede un intervento urbano 

e sono stati utilizzati i CAM "verde urbano"? 

  

 
 

2 

E' disponibile il piano di 
imboschimento/restauro forestale e 

successivo piano di gestione forestale o 
strumento equivalente svolto secondo i 

criteri della relativa scheda tecnica? 

  

 
3 

Sono state acquisite le specifiche 
autorizzazioni di dettaglio rilasciate dagli 

enti competenti in materia. 

  

 
 

4 

E' stato redatto il report di analisi 
dell’adattabilità in conformità alle linee 

guida dell'Appendice A del Regolamento 
Delegato 2021/2139 (riportate 

all'appendice 1 della Guida Operativa)? 

  

Nel caso di opere che superano la soglia dei 10 milioni di euro, rispondere al posto del punto 4 al punto 4.1 

 
4.1 

E' stata effettuata una valutazione di 
vulnerabilità e del rischio per il clima in base 

agli Orientamenti sulla verifica climatica 
delle infrastrutture 2021-2027? 

  

 
5 

Il Piano di imboschimento/restauro 
forestale ed il piano di gestione forestale 
descrive come l’intervento non produca 

effetti negativi sulla risorsa idrica? 

  



 

  
 

 
6 

Il Piano di imboschimento/restauro 
forestale ed il piano di gestione forestale 
descrive le modalità di utilizzo sostenibile 
dei pesticidi conformemente alla direttiva 

2009/128/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio che istituisce un quadro per 
l'azione comunitaria ai fini dell'utilizzo 

sostenibile dei pesticidi? 

  

 

 
7 

Il Piano di imboschimento/restauro 
forestale ed il piano di gestione forestale 

contiene disposizioni per il mantenimento 
ed eventualmente il miglioramento della 

biodiversità conformemente alle 
disposizioni nazionali e locali? 

  

 
 
 

8 

Nel caso di utilizzo di materiale 
riproduttivo, è disponibile il certificato di 

provenienza o identità clonale, come 
previsto dalle vigenti norme nazionali e 

regionali di attuazione del D.lgs. n. 
386/2003? 

  

 
 
 
 
 

Ex-post 

 
 

 
9 

E' disponibile il verbale di valutazione di 
conformità che evidenzi la conformità 
dell'attività al contributo sostanziale ai 
criteri di mitigazione dei cambiamenti 

climatici e ai criteri DNSH sottoscritto o da 
una Autorità nazionale (Arpa) o da un 

certificatore terzo indipendente, svolto nel 
primo biennio? 

  

 
10 

Sono state attuate le soluzioni di 
adattamento climatico eventualmente 

individuate? 

  



 

Scheda 20 - Coltivazione di colture perenni e non perenni – Regime 1 
     

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 

Tempo di 
svolgimento delle 

verifiche 

 

n. 
 

Elemento di controllo 
Esito 

(Sì/No/Non applicabile) 

 

Commento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ex-ante 

1 
Sono stati adottati, nella progettualità, i 

criteri previsti, quali: 

  

 

a 
una valutazione dei GHG prendendo in 

considerazione sia le sorgenti che le aree di 
assorbimento esistenti 

  

 
b 

 

La selezione delle colture riduce il suolo 
nudo ad un indice di copertura di piante vive 

di almeno il 75% in azienda all'anno 

  

 

c 
una gestione del suolo al fine di prevenire 

l'erosione del suolo e le perdite di carbonio 
dai suoli; 

  

 

d 
Gestione dei nutrienti al fine di ridurre le 

emissioni di diossido di azoto; 

  

 
 

e 

Adozione di elementi strutturali per 
aumentare l’assorbimento di carbonio, quali 
ad esempio la conversione di terreni a bassa 
produttività (ad es. lungo il bordo campo) in 

bosco 

  

 
 

2 

E' stata condotta un'analisi dei rischi climatici 
fisici secondo i criteri previsti nell'Appendice 

1 della Guida Operativa o secondo gli 
Orientamenti tecnici in conformità alla 
soglia di finanziaria dell'investimento? 

  

 

3 
E' stata svolta un'analisi delle possibili 

interazioni con matrice acque e definite le 
azioni mitigative? 

  



 

  
 
 
 
 

4 

Sono state valutate tutte le possibilità per: 
- ridurre al minimo l’uso di materie prime 

per unità di prodotto, compresa l’energia, 
attraverso una maggiore efficienza nell’uso 

delle risorse 
-ridurre al minimo la perdita di nutrienti (in 

particolare azoto e fosfato) che fuoriesce dal 
sistema di produzione nell’ambiente 

- utilizzare residui e sottoprodotti della 
produzione o della raccolta di colture per 
ridurre la domanda di risorse primarie, in 

linea con le buone pratiche? 

  

 
5 

E' stato redatto un piano di gestione dei 
nutrienti (fertilizzanti) e i prodotti fitosanitari 
per i quali sono disponibili le Dichiarazioni di 

conformità UE? 

  

 
 

6 

E' stata verificata la sussistenza dei requisiti 
di sensibilità territoriale indicati nella relativa 

scheda tecnica. Nel caso di presenza 
condizioni di interazione con le aree sensibili, 

sono stati sviluppati gli studi previsti? 

  

 
 
 
 
 
 

Ex-post 

 

7 
E' svolta una gestione del suolo al fine di 

prevenire l'erosione del suolo e le perdite di 
carbonio dai suoli? 

  

8 
E' svolta una gestione dei nutrienti al fine di 

ridurre le emissioni di diossido di azoto? 
  

 
 

9 

Sono stati adottati elementi strutturali per 
aumentare l’assorbimento di carbonio, quali 
ad esempio la conversione di terreni a bassa 
produttività (ad es. lungo il bordo campo) in 

bosco? 

  

 

10 
 

E' disponibile un piano di gestione dei GHG? 
  



 

  
11 

Sono state attuate le soluzioni di 
adattamento climatico eventualmente 

individuate? 

  

 
12 

Sono state correttamente implementate le 
azioni mitigative eventualmente rilevate 
dall'analisi di interazione con la matrice 

acque? 

  

 

13 
Sono stati adottati i piani di gestione 

dell’uso/conservazione dell’acqua necessari? 

  

 
14 

Sono state implementate tutte le misure 
ragionevolmente implementabili emerse 

dall'analisi al punto 6? 

  



 

Scheda 20 - Coltivazione di colture perenni e non perenni – Regime 2 
     

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 

Tempo di 
svolgimento 

delle verifiche 

 

n. 
 

Elemento di controllo 
Esito 

(Sì/No/Non applicabile) 

 

Commento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ex-ante 

 
 
 
 
 
 
 
 

1 

Nel progetto sono stati tenuti in considerazione i 
requisiti seguenti: 
-Mantenere prati permanenti; 
-Non bruciare le stoppie tranne quando l'autorità 
ha concesso un'esenzione per motivi di salute 
delle piante; 
-Protezione adeguata delle zone umide o torbiere 
e nessuna conversione di aree continuamente 
boschive o terreni che si estendono su più di un 
ettaro con alberi più alto di 5 m e una copertura 
della chioma tra il 10 e il 30% o in grado di 
raggiungere quelle soglie in situ; 
-Gestione minima del terreno durante la 
lavorazione per ridurre il rischio di degrado del 
suolo anche su piste; 
-Nessun suolo nudo nel periodo più sensibile per 
prevenire l'erosione e la perdita di suolo. 

  

 
 

2 

E' stata condotta un'analisi dei rischi climatici 
fisici secondo i criteri previsti nell'Appendice 1 

della Guida Operativa o secondo gli Orientamenti 
tecnici in conformità alla soglia di finanziaria 

dell'investimento? 

  

3 
E' stata svolta un'analisi delle possibili interazioni 
con matrice acque e definite le azioni mitigative? 

  



 

  
 
 
 
 

4 

Sono state valutate tutte le possibilità per: 
- ridurre al minimo l’uso di materie prime per 

unità di prodotto, compresa l’energia, attraverso 
una maggiore efficienza nell’uso delle risorse 
-ridurre al minimo la perdita di nutrienti (in 

particolare azoto e fosfato) che fuoriesce dal 
sistema di produzione nell’ambiente 

- utilizzare residui e sottoprodotti della 
produzione o della raccolta di colture per ridurre 

la domanda di risorse primarie, in linea con le 
buone pratiche? 

  

 
5 

E' stato redatto un piano di gestione dei nutrienti 
(fertilizzanti) e i prodotti fitosanitari per i quali 

sono disponibili le Dichiarazioni di conformità UE? 

  

 
 

6 

E' stata verificata la sussistenza dei requisiti di 
sensibilità territoriale indicati nella relativa 

scheda tecnica. Nel caso di presenza condizioni di 
interazione con le aree sensibili, sono stati 

sviluppati gli studi previsti? 

  

 
 
 
 
 
 

 
Ex-post 

 
 
 
 
 
 

 
7 

E' disponibile una dichiarazione che attesti il 
rispetto dei requisiti seguenti: 

• Mantenere prati permanenti 
• Non bruciare le stoppie tranne quando 
l'autorità ha concesso un'esenzione per motivi di 
salute delle piante; 
• Protezione adeguata delle zone umide o 
torbiere e nessuna conversione di aree 
continuamente boschive o terreni che si 
estendono su più di un ettaro con alberi più alto 
di 5 m e una copertura della chioma tra il 10 e il 
30% o in grado di raggiungere quelle soglie in situ 
• Gestione minima del terreno durante la 
lavorazione per ridurre il rischio di degrado del 
suolo anche su piste. 
• Nessun suolo nudo nel periodo più sensibile per 

  



 

  prevenire l'erosione e la perdita di suolo.   

 

8 
Sono state attuate le soluzioni di adattamento 

climatico eventualmente individuate? 

  

 

9 
Sono state correttamente implementate le azioni 
mitigative eventualmente rilevate dall'analisi di 

interazione con la matrice acque? 

  

 

10 
Sono stati adottati i piani di gestione 
dell’uso/conservazione dell’acqua? 

  

 

11 
Sono state implementate tutte le misure 
ragionevolmente implementabili emerse 

dall'analisi al punto 6? 

  



 

Scheda 21 - Realizzazione impianti distribuzione del teleriscaldamento/teleraffrescamento – Regime 1 
     

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 

Tempo di 
svolgiment 

o delle 
verifiche 

 
n. 

 
Elemento di controllo 

 

Esito 
(Sì/No/Non applicabile) 

 
Commento 

 Tutti gli elementi di controllo sono da rapportare ai requisiti specifici alle diverse tipologie di intervento, esplicitati nella scheda tecnica 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ex-ante 

Per le misure per le quali è prevista un'esplicita esclusione dei combustibili fossili o è stata prevista una lista di eslcusione1 , si prega di rispettare il 
punto 1 

 

1 
E' stato verificato che il progetto 
impieghi esclusivamente fonti 
rinnovabili per l'alimentazione? 

  

Per le misure per cui è previsto un tag climatico 034bis02 , si prega di rispettare alternativamente i punti 1.1 o 1.2 

 
 
 

1.1 

Nel caso di interventi che riguardano 
la cogenerazione ad alto rendimento, 

il progetto prevede di ottenere 
emissioni nel ciclo di vita inferiori a 

100 gCO2 e/kWh o di ottenere 
riscaldamento/raffreddamento 

ottenuti a partire da calore di scarto? 

  

 
 
 
 

 
1.2 

Nel caso del 
teleriscaldamento/teleraffreddament 

o, il progetto prevede uno dei 
seguenti punti: 

- che l'infrastruttura associata segua 
la direttiva 2012/27/UE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 25 ottobre 2012, sull'efficienza 

energetica, che modifica le direttive 
2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga 
le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE 

  



 

  (GU L 315 del 14.11.2012, pag. 1) o, 
- nel caso di infrastruttura esistente, 
che sia ristrutturata per soddisfare la 
definizione di teleriscaldamento e 
teleraffreddamento efficienti, o 
- che il progetto sia un sistema pilota 
avanzato (sistemi di controllo e di 
gestione dell'energia, Internet degli 
oggetti) o porti a un regime di 
riduzione della temperatura nel 
sistema di teleriscaldamento e 

teleraffreddamento? 

  

 

 
2 

E' stata condotta un'analisi dei rischi 
climatici fisici secondo i criteri previsti 

nell'Appendice 1 della Guida 
Operativa o secondo gli Orientamenti 

tecnici in conformità alla soglia di 
finanziaria dell'investimento? 

  

 

3 
E' stata svolta un'analisi delle possibili 

interazioni con matrice acque e 
definite le azioni mitigative? 

  

 
4 

E' disponibile l'indicazione 
progettuale delle apparecchiature 

che saranno impiegate? 

  

 
 

5 

Laddove sia ipotizzabile un’incidenza 
diretta o indiretta sui siti della Rete 

Natura 2000 l’intervento è stato 
sottoposto a Valutazione di Incidenza 

(DPR 357/97)? 

  

 
 

6 

Per gli impianti situati in aree sensibili 
sotto il profilo della biodiversità o in 

prossimità di esse, è stata svolta 
la verifica preliminare, mediante 

censimento floro-faunistico, 
dell’assenza di habitat di specie (flora 

  



 

  e fauna) in pericolo elencate nella 
lista rossa europea o nella lista rossa 
dell'IUCN? Per aree naturali protette 
(quali ad esempio parchi nazionali, 

parchi interregionali, parchi regionali, 
aree marine protette etc.…) , è stato 
richiesto o rilasciato il nulla osta degli 

enti competenti? 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Ex-post 

 
7 

E' stato effettivamente rispettato il 
criterio di mitigazione dei 

cambiamenti climatici previsto dal 
progetto? 

  

8 
E' disponibile di una diagnosi 

energetica annuale? 
  

 

9 
Sono state attuate le soluzioni di 

adattamento climatico 
eventualmente individuate? 

  

 
10 

Sono state adottate le azioni 
mitigative previste dalla analisi delle 

possibili interazioni con la matrice 
acque? 

  

 
 
 
 
 
 

11 

E' disponibile una dichiarazione della 
installazione di apparecchiature 
rispondenti ai requisiti seguenti: 

I ventilatori, compressori, pompe ed 
altre apparecchiature utilizzate che 

rientrano nell'ambito di applicazione 
della direttiva 2009/125/CE devono 

risultare conformi, se del caso, ai 
requisiti della classe di etichettatura 

energetica più elevata ed ai 
regolamenti di esecuzione previsti da 

tale direttiva. Le apparecchiature 
impiegate devono rappresentare la 

migliore tecnologia disponibile e 

  



 

  ragionevolmente impiegabile.   

 

12 
Se pertinente, sono disponibili le 
prove dell'adozione delle azioni 

mitigative previste dalla VIA? 

  

 
13 

Se pertinente, sono disponibili le 
prove dell'adozione delle azioni 
mitigative previste dalla VIncA? 

  

 

1 La lista di esclusione è indicata per le singole misure nell’Allegato della proposta di decisione di esecuzione del Consiglio relativa all'approvazione della 
valutazione del piano per la ripresa e la resilienza dell'Italia (COM(2021) 344 final). 

 
2 Allegato VI del Regolamento EU 2021/241 



 

Scheda 21 - Realizzazione impianti distribuzione del teleriscaldamento/teleraffrescamento – Regime 2 
     

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 

Tempo di 
svolgimento delle 

verifiche 

 

n. 
 

Elemento di controllo 
Esito 

(Sì/No/Non applicabile) 

 

Commento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ex-ante 

Tutti gli elementi di controllo sono da rapportare ai requisiti specifici alle diverse tipologie di intervento, esplicitati nella scheda tecnica 

 
 
 
 

1 

Nel caso eccezionale in cui la misura fosse 
stata identificata come ammissibile dalla 

Commissione Europea secondo le eccezioni 
previste dall'Allegato III degli Orientamenti 
tecnici sull'applicazione del principio "non 

arrecare un danno significativo" a norma del 
regolamento sul dispositivo per la ripresa e la 
resilienza, sono stati rispettati tutti i requisiti 

tecnici riportati nell'Allegato? 

  

 
 

2 

E' stata condotta un'analisi dei rischi climatici 
fisici secondo i criteri previsti nell'Appendice 

1 della Guida Operativa o secondo gli 
Orientamenti tecnici in conformità alla soglia 

di finanziaria dell'investimento? 

  

 
3 

E' stata svolta un'analisi delle possibili 
interazioni con matrice acque e definite le 

azioni mitigative? 

  

4 
E' disponibile l'indicazione progettuale delle 

apparecchiature che saranno impiegate? 
  

 
5 

Laddove sia ipotizzabile un’incidenza diretta o 
indiretta sui siti della Rete Natura 2000 

l’intervento è stato sottoposto a Valutazione 
di Incidenza (DPR 357/97)? 

  



 

  
 
 
 
 

6 

Per gli impianti situati in aree sensibili sotto il 
profilo della biodiversità o in prossimità di 

esse, è stata svolta 
la verifica preliminare, mediante censimento 

floro-faunistico, dell’assenza di habitat di 
specie (flora e fauna) in pericolo elencate 
nella lista rossa europea o nella lista rossa 

dell'IUCN? Per aree naturali protette (quali ad 
esempio parchi nazionali, parchi 

interregionali, parchi regionali, aree marine 
protette etc.…) , è stato richiesto o rilasciato il 

nulla osta degli enti competenti? 

  

  

7 

 
Verifica dell'effettivo rispetto dei criteri di 

vaglio tecnico 

  

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Ex-post 

 
8 

Sono state attuate le soluzioni di 
adattamento climatico eventualmente 

individuate? 

  

 
9 

Sono state adottate le azioni mitigative 
previste dalla analisi delle possibili interazioni 

con la matrice acque? 

  

 
 
 
 
 
 

10 

E' disponibile una dichiarazione della 
installazione di apparecchiature rispondenti ai 

requisiti seguenti: 
I ventilatori, compressori, pompe ed altre 
apparecchiature utilizzate che rientrano 

nell'ambito di applicazione della direttiva 
2009/125/CE devono risultare conformi, se 

del caso, ai requisiti della classe di 
etichettatura energetica più elevata ed ai 
regolamenti di esecuzione previsti da tale 
direttiva. Le apparecchiature impiegate 

devono rappresentare la migliore tecnologia 
disponibile e ragionevolmente impiegabile. 

  



 

  
11 

Se pertinente, sono disponibili le prove 
dell'adozione delle azioni mitigative previste 

dalla VIA? 

  

 

12 
Se pertinente, sono disponibili le prove 

dell'adozione delle azioni mitigative previste 
dalla VIncA? 

  



 

Scheda 22 - Mezzi di trasporto ferroviario per merci e passeggeri (interurbano) 

La presente scheda si applica sia alle misure in Regime 1 sia alle misure in Regime 2. Questo non comporta una modifica 
del Regime della misura indicato nella mappatura. 

     

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 

Tempo di 
svolgimento delle 

verifiche 

 

n. 
 

Elemento di controllo 
Esito 

(Sì/No/Non applicabile) 

 

Commento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ex-ante 

 

1 
E' stata verificata l'ammissibilità del 
bimodale in base al tagging climatico* 
specifico della misura? 

  

 
 
 
 
 
 

2 

Il progetto prevede il rispetto di uno dei 
criteri di vaglio tecnico seguenti: 
(a) i treni, le vetture viaggiatori e i carri 
ferroviari presentano emissioni dirette 
(dallo scarico) di CO2 pari a zero; 
(b) i treni, le vetture viaggiatori e i carri 
ferroviari presentano emissioni dirette 
(dallo scarico) di CO2 pari a zero quando 
operano su binari dotati delle 
infrastrutture necessarie e che 
utilizzano un motore convenzionale 
quando tali infrastrutture non sono 
disponibili (bimodale)? 

  

 
 
 
 

3 

In base al tipo di acquisto, sono 
disponibili gli elementi seguenti: 
• certificazione dell’alimentazione a 
idrogeno o elettricità; 
• certificazione del rispetto dei criteri 
definiti per le emissioni di CO2 e/o 
efficienza energetica; 
• motore dotato di certificato di 
omologazione UE? 

  



 

  
 

4 

E' stata raccolta presso il fornitore la 
dichiarazione relativa alla certificazione 

del rispetto dei criteri definiti per le 
emissioni di CO2 e/o efficienza 

energetica? 

  

 
5 

E' stato redatto il piano di gestione dei 
rifiuti che preveda sia la fase di utilizzo 
che il fine vita dei i treni, i carri ferroviari 

e le vetture viaggiatori? 

  

 
6 

E' disponibile la scheda tecnica dei 
materiali costituenti il mezzo 

acquistato? 

  

 
7 

E' disponibile la dichiarazione di 
conformità ai limiti di emissione di cui 

all'allegato II del regolamento (UE) 
2016/1628? 

  

 
8 

E' disponibile la dichiarazione di 
conformità ai limiti di emissione 

acustica di cui al del Regolamento (UE) 
1304/2014? 

  

 
9 

E' disponibile la dichiarazione di 
conformità al Regolamento (UE) 
1303/2014 riguardo alle specifiche 

tecniche di realizzazione? 

  

*Il tagging climatico è stabilito per ogni misura a monte, a partire dai campi di intervento delineati nell'Allegato VI del Regolamento RRF REGOLAMENTO (UE) 
2021/241. In particolare, per i mezzi ferroviari, sono previsti i seguenti campi di intervento: 072bis (Infrastrutture ferroviarie mobili a zero 
emissioni/elettriche), in cui è ammesso l'utilizzo di treni bimodali, e 073 (Infrastrutture di trasporto urbano pulito), in cui l'utilizzo di treni bimodali non è 
ammesso. 



 

Scheda 23 - Infrastrutture per il trasporto ferroviario – Regime 1 
     

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 

Tempo di 
svolgimento 

delle verifiche 

 

n. 
 

Elemento di controllo 
Esito 

(Sì/No/Non applicabile) 

 

Commento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ex-ante 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1 

E' disponibile la documentazione che dimostri che 
l’infrastruttura è associabile a una delle categorie 
illustrate, riportate di seguito: 
1. l'infrastruttura rientra in una delle seguenti 
categorie: 
i) un'infrastruttura elettrificata a terra e 
sottosistemi associati: infrastrutture, energia, 
controllo-comando e segnalamento di bordo e 
controllo-comando e segnalamento a terra; 
ii) un'infrastruttura a terra nuova o esistente e 
sottosistemi associati dove è prevista 
l'elettrificazione per quanto riguarda i binari di 
linea e, nella misura necessaria alla circolazione 
dei treni elettrici, dei binari di manovra, o dove 
l'infrastruttura sarà idonea a essere utilizzata da 
treni che presentano emissioni di CO2 dallo 
scarico pari a zero entro 10 anni dall'inizio 
dell'attività: infrastrutture, energia, controllo- 
comando e segnalamento di bordo e controllo- 
comando e segnalamento a terra; 
iii) fino al 2030, un'infrastruttura a terra esistente 
e sottosistemi associati che non fanno parte né 
della rete TEN-T e delle sue estensioni indicative 
a paesi terzi, né di una rete di linee ferroviarie 
principali definita a livello nazionale, 
sovranazionale o internazionale: infrastrutture, 
energia, controllo-comando e segnalamento di 
bordo e controllo-comando e segnalamento a 
terra. 

  



 

  2. l'infrastruttura e gli impianti sono adibiti al 
trasbordo di merci tra le modalità: infrastrutture 
e sovrastrutture di terminali per il carico, lo 
scarico e il trasbordo di beni; 
3. l'infrastruttura e gli impianti sono adibiti al 
trasferimento di passeggeri da altre modalità a 
quella su ferrovia. 

  

Solo nel caso in cui il progetto dovesse rispettare il criterio ii) al punto 1, rispondere alla richiesta al punto 2: 

 
 

2 

E' disponibile un piano strategico con un orizzonte 
a 10 anni che includa i cambiamenti previsti per 

rendere la struttura idonea ad essere utilizzata da 
treni che presentano emissioni di CO2 dallo 

scarico pari a zero? 

  

 
3 

E' stato redatto il report di analisi dell’adattabilità 
in conformità alle linee guida dell'Appendice A del 

Regolamento Delegato 2021/2139 (riportate 
all'appendice 1 della Guida Operativa)? 

  

Nel caso di opere che superano la soglia dei 10 milioni di euro, rispondere al posto del punto 3 al punto 3.1 

 
3.1 

E' stata effettuata una valutazione di vulnerabilità 
e del rischio per il clima in base agli Orientamenti 
sulla verifica climatica delle infrastrutture 2021- 

2027? 

  

4 
E' stato sviluppato un modello acustico 

previsionale? 
  

 

5 
E' confermato che nell'ambito della VIA sia stato 

verificato il rispetto dei criteri di gestione del 
rumore ambientale? 

  

 
 
 

6 

Per le infrastrutture situate in aree sensibili sotto 
il profilo della biodiversità o in prossimità di esse, 
è stata svolta una verifica preliminare, mediante 

censimento floro-faunistico, dell’assenza di 
habitat di specie (flora e fauna) in pericolo 

elencate nella lista rossa europea o nella lista 
rossa dell'IUCN? Per aree naturali protette (quali, 

  



 

  ad esempio, parchi nazionali, parchi 
interregionali, parchi regionali, aree marine 

protette etc.…) , è stato rilasciato il nulla osta 
degli enti competenti? 

  

 
7 

Laddove sia ipotizzabile un’incidenza diretta o 
indiretta sui siti della Rete Natura 2000 

l’intervento è stato sottoposto a Valutazione di 
Incidenza (DPR 357/97)? 

  

 
8 

E' confermato che nel quadro della VIA sia stato 
verificato il rispetto de criteri di tutela ambientale 

e della biodiversità? 

  

 
 
 
 
 
 
 

 
Ex-post 

 
 
 

9 

E' confermato che, nel caso in cui sia stato 
previsto dalla fase "ex-ante", sia stato attuato o 
sia in via di attuazione il piano strategico con un 
orizzonte a 10 anni che include i cambiamenti 

previsti per rendere la struttura idonea ad essere 
utilizzata da treni che presentano emissioni di CO2 

dallo scarico pari a zero? 

  

10 
Sono state attuate le soluzioni di adattamento 

climatico eventualmente individuate? 
  

 
11 

E' svolto un aggiornamento periodico dell'analisi 
di rischi climatici fisici e sono implementate le di 

misure di mitigazione pertinenti? 

  

12 E' condotto il monitoraggio acustico prescritto?   

13 
Sono monitorati i parametri di qualità ambientale 

richiesti dai decreti autorizzativi applicabili? 
  

14 
Se pertinente, sono state adottate le azioni 

mitigative previste dalla VIncA? 
  



 

Scheda 23 - Infrastrutture per il trasporto ferroviario – Regime 2 
     

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 

Tempo di svolgimento 
delle verifiche 

n. Elemento di controllo 
Esito 

(Sì/No/Non applicabile) 
Commento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Ex-ante 

 
 
 
 

1 

E' disponibile la documentazione a supporto 
della realizzazione dell’infrastruttura a prova di 
clima, come da disposizione del documento UE 
Technical Guidance on the climate proofing of 
infrastructures incluso il calcolo previsionale 
dell'impronta di carbonio interessa le emissioni 
dell'ambito 1-3 e dimostra che l'infrastruttura 
non comporta ulteriori emissioni relative di gas a 

effetto serra, secondo le indicazioni riportate 
nella scheda tecnica? 

  

 
 

2 

E' stato redatto il report di analisi 
dell’adattabilità in conformità alle linee guida 
dell'Appendice A del Regolamento Delegato 

2021/2139 (riportate all'appendice 1 della Guida 
Operativa)? 

  

Nel caso di opere che superano la soglia dei 10 milioni di euro, rispondere al posto del punto 2 al punto 2.1 

 

2.1 

E' stata effettuata una valutazione di 
vulnerabilità e del rischio per il clima in base agli 

Orientamenti sulla verifica climatica delle 
infrastrutture 2021-2027? 

  

3 
E' stato sviluppato un modello acustico 

previsionale? 
  

 
4 

E' confermato che nell'ambito della VIA sia stato 
verificato il rispetto dei criteri di gestione del 

rumore ambientale? 

  



 

  
 
 
 
 

5 

Per le infrastrutture situate in aree sensibili sotto 
il profilo della biodiversità o in prossimità di esse, 
è stata svolta una verifica preliminare, mediante 

censimento floro-faunistico, dell’assenza di 
habitat di specie (flora e fauna) in pericolo 

elencate nella lista rossa europea o nella lista 
rossa dell'IUCN? Per aree naturali protette (quali 

ad esempio parchi nazionali, parchi 
interregionali, parchi regionali, aree marine 

protette etc.…), è stato rilasciato il nulla osta 
degli enti competenti? 

  

 
6 

Laddove sia ipotizzabile un’incidenza diretta o 
indiretta sui siti della Rete Natura 2000 

l’intervento è stato sottoposto a Valutazione di 
Incidenza (DPR 357/97)? 

  

 

7 
E' confermato che nel quadro della VIA sia stato 

verificato il rispetto de criteri di tutela 
ambientale e della biodiversità? 

  

 
 
 
 
 
 
 

 
Ex-post 

 
 
 
 
 
 

8 

E' disponibile l'evidenza da parte di un ente 
verificatore indipendente della conformità del 
processo di calcolo della impronta di carbonio 

relativamente ai seguenti aspetti: 
delimitazione del progetto; 

definizione del periodo di valutazione; 
tipi di emissione da includere (scelta dei fattori di 

emissione, stime conservative, etc.); 
quantificazione delle emissioni assolute del 

progetto; 
individuazione e quantificazione delle emissioni 

di riferimento; 
calcolo delle emissioni relative. 

  

9 
Sono state attuate le soluzioni di adattamento 

climatico eventualmente individuate? 
  

10 
E' svolto un aggiornamento periodico dell'analisi 
di rischi climatici fisici e sono implementate le di 

  



 

  misure di mitigazione pertinenti?   

11 E' condotto il monitoraggio acustico prescritto?   

 

12 
Sono monitorati i parametri di qualità 

ambientale richiesti dai decreti autorizzativi 
applicabili? 

  

13 
Se pertinente, sono state adottate le azioni 

mitigative previste dalla VIncA? 
  



 

Scheda 24 - Realizzazione impianti trattamento acque reflue - Regime 1 Mitigazione dei cambiamenti climatici 
     

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 

Tempo di 
svolgimento 

delle verifiche 

 
n. 

 
Elemento di controllo 

Esito 
(Sì/No/Non applicabile) 

 
Commento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ex-ante 

Tutti gli elementi di controllo sono da rapportare ai requisiti specifici alle diverse tipologie di intervento, esplicitati nella scheda tecnica 

 
0 

Per le misure che rientrano nel campo di 
intervento 041bis, sono rispettate le 

specifiche della FAQ del MASE? 

  

 

1 
E' confermato che il progetto rientra in 

una delle categorie illustrate nella scheda 
tecnica? 

  

2 

Per le attività di Costruzione ex novo il 
progetto si è posto gli obiettivi di vaglio 

tecnico, in base al numero di abitanti 
equivalenti? 

  

 
 
 
 

3 

Per le attività di rinnovo, è disponibile la 
documentazione di progetto che evidenzi 

una proiezione/stima del consumo 
energetico medio annuo, garantendo la 

seguente performance energetica: 
riduzione del consumo energetico medio 
almeno del 10% rispetto alla media delle 
prestazioni di riferimento nell'arco di tre 

anni? 

  

 

 
4 

E' stata condotta un'analisi dei rischi 
climatici fisici secondo i criteri previsti 

nell'Appendice 1 della Guida Operativa o 
secondo gli Orientamenti tecnici in 
conformità alla soglia di finanziaria 

dell'investimento? 

  



 

  
5 

E' stata svolta un'analisi delle possibili 
interazioni con matrice acque e sono state 

definite le potenziali azioni mitigative? 

  

6 
E' disponibile una relazione tecnica sul 

rispetto dei limiti di concentrazione degli 
inquinanti? 

  

7 

Nel caso di riutilizzo in agricoltura 
analizzare il contesto di impiego definendo 

le modalità gestionali e di controllo, nel 
rispetto della Comunicazione della 

Commissione 2022/C 298/01 
“Orientamenti a sostegno 

dell'applicazione del regolamento (UE) 
2020/741 recante prescrizioni minime per 

il riutilizzo dell'acqua”. 

  

 
8 

E' stata svolta una valutazione e sono 
state definite le possibili soluzioni per 

possibili eventi di tracimazione? 

  

 
 

9 

Per gli impianti situati in aree sensibili 
sotto il profilo della biodiversità o in 

prossimità di esse, fermo restando le aree 
di divieto, è stata svolta la verifica 

preliminare, mediante censimento floro- 
faunistico, dell’assenza di habitat di specie 

(flora e fauna) in pericolo elencate nella 
lista rossa europea o nella lista rossa 

dell'IUCN? 

  

 

10 

Per aree naturali protette (quali ad 
esempio parchi nazionali, parchi 

interregionali, parchi regionali, aree 
marine protette etc.…) , nulla osta degli 
enti competenti è stato rilasciato il nulla 

osta degli enti competenti? 

  

11 

Laddove sia ipotizzabile un’incidenza 
diretta o indiretta sui siti della Rete Natura 

2000 l’intervento è stato sottoposto a 
Valutazione di Incidenza (DPR 357/97)? 

  



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Ex-post 

 
12 

Sono state adottate le soluzioni tecniche 
previste e necessarie a garantire il 

raggiungimento degli obiettivi di vaglio 
tecnico? 

  

13 
E' svolta la valutazione periodica delle 

emissioni dirette di gas serra delle acque 
reflue? 

  

 

14 

E' svolta la valutazione periodica dei 
consumi energetici medi annui? 

  

 

15 

Sono state attuate le soluzioni di 
adattamento climatico eventualmente 

individuate? 

  

 
16 

Sono state adottate le eventuali azioni 
mitigative previste dalla analisi delle 

possibili interazioni con la matrice acque? 

  

 

17 

Autorizzazione allo scarico oppure 
Domanda di autorizzazione 

provvisoria/definitiva corredata dalla 
relativa relazione tecnica sull’impianto? 

  

 

18 

Nel caso di riutilizzo in agricoltura, sono 
state adottate le modalità gestionali e di 

controllo identificate? 

  

 

19 

Nel caso in cui sia stato identificato il 
rischio di tracimazione, sono state 

adottate le necessarie misure di controllo? 

  

20 
Se pertinente, sono disponibili le prove 

dell'adozione delle azioni mitigative 
previste dalla VIncA? 

  



 

Scheda 24 - Realizzazione impianti trattamento acque reflue - Regime 1 Risorsa Idrica 
     

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 

Tempo di 
svolgimento delle 

verifiche 

 

n. 
 

Elemento di controllo 
Esito 

(Sì/No/Non applicabile) 

 

Commento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ex-ante 

Tutti gli elementi di controllo sono da rapportare ai requisiti specifici alle diverse tipologie di intervento, esplicitati nella scheda tecnica 

 
0 

L’intervento ha previsto l’adozione delle 
migliori tecniche disponibili finalizzate al 

contenimento del consumo medio di 
energia del sistema? 

  

 
 

1 

E' stata effettuata la valutazione delle 
emissioni dirette di gas serra (seguendo le 
linee guida IPCC per gli inventari nazionali 

dei gas serra per il trattamento) delle acque 
reflue? 

  

 
2 

E ‘stato adottato un piano di monitoraggio 
delle perdite di metano nell’impianto, in 

caso di digestione anaerobica dei fanghi di 
depurazione 

  

 
 

3 

E' stata condotta un'analisi dei rischi 
climatici fisici secondo i criteri previsti 

nell'Appendice 1 della Guida Operativa o 
secondo gli Orientamenti tecnici in 
conformità alla soglia di finanziaria 

dell'investimento? 

  

 
 

 
4 

È disponibile una relazione tecnica che 
descriva, in caso di impianti di trattamento 
con capacità di 100 000 abitanti equivalenti 

(a.e.) o un carico giornaliero di BOD5 
superiore a 6 000 kg, la stabilizzazione dei 

fanghi con la digestione anaerobica o 
tecnologia con un fabbisogno energetico 

netto uguale o inferiore (considerando sia la 

  



 

  produzione che il consumo di energia)?   

 

5 
E' stata svolta un'analisi delle possibili 

interazioni con matrice acque e sono state 
definite le potenziali azioni mitigative? 

  

6 

E' disponibile una relazione tecnica sul 
rispetto dei limiti di concentrazione degli 

inquinanti? 

  

 

7 

Nel caso di riutilizzo in agricoltura analizzare 
il contesto di impiego definendo le modalità 

gestionali e di controllo, nel rispetto della 
Comunicazione della Commissione 2022/C 

298/01 “Orientamenti a sostegno 
dell'applicazione del regolamento (UE) 

2020/741 recante prescrizioni minime per il 
riutilizzo dell'acqua”. 

  

 
8 

E' stata svolta una valutazione e sono state 
definite le possibili soluzioni per possibili 

eventi di tracimazione? 

  

 
 

9 

Per gli impianti situati in aree sensibili sotto 
il profilo della biodiversità o in prossimità di 

esse, fermo restando le aree di divieto, è 
stata svolta la verifica preliminare, mediante 
censimento floro-faunistico, dell’assenza di 
habitat di specie (flora e fauna) in pericolo 
elencate nella lista rossa europea o nella 

lista rossa dell'IUCN? 

  

 
10 

Per aree naturali protette (quali ad esempio 
parchi nazionali, parchi interregionali, parchi 
regionali, aree marine protette etc.…) , nulla 
osta degli enti competenti è stato rilasciato 

il nulla osta degli enti competenti? 

  

 

11 
Laddove sia ipotizzabile un’incidenza diretta 

o indiretta sui siti della Rete Natura 2000 
l’intervento è stato sottoposto a Valutazione 

di Incidenza (DPR 357/97)? 

  

 

12 
E' svolta la valutazione periodica delle 

emissioni dirette di gas serra delle acque 
reflue? 

  



 

 
13 

E' svolta la valutazione periodica dei 
consumi energetici medi annui? 

  

 

14 
Sono state attuate le soluzioni di 

adattamento climatico eventualmente 
individuate? 

  

 

15 
Sono state adottate le eventuali azioni 

mitigative previste dalla analisi delle 
possibili interazioni con la matrice acque? 

  

16 

Autorizzazione allo scarico oppure 
Domanda di autorizzazione 

provvisoria/definitiva corredata dalla 
relativa relazione tecnica sull’impianto? 

  

 

17 
Nel caso di riutilizzo in agricoltura, sono 
state adottate le modalità gestionali e di 

controllo identificate? 

  

 

18 
Nel caso in cui sia stato identificato il rischio 

di tracimazione, sono state adottate le 
necessarie misure di controllo? 

  

 
19 

Se pertinente, sono disponibili le prove 
dell'adozione delle azioni mitigative previste 

dalla VIncA? 

  



 

Scheda 24 - Realizzazione impianti trattamento acque reflue – Regime 2 
     

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 

Tempo di 
svolgimento 

delle verifiche 

 

n. 
 

Elemento di controllo 
Esito 

(Sì/No/Non applicabile) 

 

Commento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ex-ante 

Tutti gli elementi di controllo sono da rapportare ai requisiti specifici alle diverse tipologie di intervento, esplicitati nella scheda tecnica 

 
0 

L’intervento ha previsto l’adozione delle 
migliori tecniche disponibili finalizzate al 

contenimento del consumo medio di energia 
del sistema? 

  

 
 

1 

E' stata effettuata la valutazione delle 
emissioni dirette di gas serra (seguendo le 

linee guida IPCC per gli inventari nazionali dei 
gas serra per il trattamento) delle acque 

reflue? 

  

 
2 

E ‘stato adottato un piano di monitoraggio 
delle perdite di metano nell’impianto, in caso 

di digestione anaerobica dei fanghi di 
depurazione 

  

 
 

3 

E' stata condotta un'analisi dei rischi climatici 
fisici secondo i criteri previsti nell'Appendice 1 

della Guida Operativa o secondo gli 
Orientamenti tecnici in conformità alla soglia 

di finanziaria dell'investimento? 

  

 
4 

E' stata svolta un'analisi delle possibili 
interazioni con matrice acque e sono state 

definite le potenziali azioni mitigative? 

  

5 
E' disponibile una relazione tecnica sul 

rispetto dei limiti di concentrazione degli 
inquinanti? 

  

 

 
6 

Nel caso di riutilizzo in agricoltura analizzare il 
contesto di impiego definendo le modalità 
gestionali e di controllo, nel rispetto della 
Comunicazione della Commissione 2022/C 

298/01 “Orientamenti a sostegno 
dell'applicazione del regolamento (UE) 

  



 

  2020/741 recante prescrizioni minime per il 
riutilizzo dell'acqua”. 

  

 

7 
E' stata svolta una valutazione e sono state 

definite le possibili soluzioni per possibili eventi 
di tracimazione? 

  

 
 
 

8 

Per gli impianti situati in aree sensibili sotto il 
profilo della biodiversità o in prossimità di esse, 
fermo restando le aree di divieto, è stata svolta 

la verifica preliminare, mediante censimento 
floro-faunistico, dell’assenza di habitat di 

specie (flora e fauna) in pericolo elencate nella 
lista rossa europea o nella lista rossa dell'IUCN? 

  

 
 

9 

Per aree naturali protette (quali ad esempio 
parchi nazionali, parchi interregionali, parchi 
regionali, aree marine protette etc.…) , nulla 
osta degli enti competenti è stato rilasciato il 

nulla osta degli enti competenti? 

  

 
10 

Laddove sia ipotizzabile un’incidenza diretta o 
indiretta sui siti della Rete Natura 2000 

l’intervento è stato sottoposto a Valutazione di 
Incidenza (DPR 357/97)? 

  

  
11 

E' svolta la valutazione periodica delle 
emissioni dirette di gas serra delle acque 

reflue? 

  

12 
E' svolta la valutazione periodica dei consumi 

energetici medi annui? 
  

13 
Sono state attuate le soluzioni di adattamento 

climatico eventualmente individuate? 
  

 

14 
Sono state adottate le eventuali azioni 

mitigative previste dalla analisi delle possibili 
interazioni con la matrice acque? 

  



 

 15 Autorizzazione allo scarico oppure Domanda 
di autorizzazione provvisoria/definitiva 

corredata dalla relativa relazione tecnica 
sull’impianto? 

  

 

16 
Nel caso di riutilizzo in agricoltura, sono state 
adottate le modalità gestionali e di controllo 

identificate? 

  

 

17 
Nel caso in cui sia stato identificato il rischio di 
tracimazione, sono state adottate le necessarie 

misure di controllo? 

  

 

18 
Se pertinente, sono disponibili le prove 

dell'adozione delle azioni mitigative previste 
dalla VIncA? 

  



 

Scheda 25 - Fabbricazione di apparecchi per la produzione idrogeno (elettrolizzatori e celle a combustibile) 

L'attività economica nella presente scheda è considerata abilitante e può unicamente contribuire sostanzialmente alla 
mitigazione dei cambiamenti climatici. Pertanto, la presente scheda si applica sia alle misure in Regime 1 sia alle misure in 

Regime 2. Questo non comporta una modifica del Regime della misura indicato nella mappatura. 
     

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 

Tempo di 
svolgimento 

delle verifiche 

 
n. 

 
Elemento di controllo 

Esito 
(Sì/No/Non applicabile) 

Commento 

 
 
 
 
 
 
 
 

Ex-ante 

 

1 
È chiaramente indicata ed esplicitata la destinazione dei 

prodotti conforme ai requisiti della scheda tecnica, di 
modo da informare l’utilizzatore degli apparecchi? 

  

 
2 

La progettazione degli elettrolizzatori tiene in 
considerazione, nei limiti del possibile, le disposizioni 

della progettazione ecocompatibile sia per quanto 
riguarda la vita utile sia il fine vita dell’apparecchiatura? 

  

3 
Il produttore o distributore è iscritto alla Piattaforma 

RAEE? 
  

 
4 

E' confermato che non sia previsto l'utilizzo, nella 
realizzazione delle apparecchiature, di sostanze 

pericolose come specificate dalle direttive REACH e 
RoHS? 

  

 

5 
La realizzazione rispetta le disposizioni relative alla 

compatibilità elettromagnetica? 

  

 

6 
E' disponibile una lista delle sostanze e dei materiali 

utilizzati per la costruzione? 

  

 
 

Ex-post 

 
 

7 

Il produttore dell’apparecchiatura ha fornito tutte le 
informazioni sulle sostanze potenzialmente pericolose, e 

relativa tracciabilità, durante tutto il ciclo di vita 
dell’apparecchio cioè alle condizioni di esercizio, di 

manutenzione e di fine del ciclo di vita? 

  



 

Scheda 26 - Finanziamenti a impresa e ricerca 
La presente checklist si applica agli interventi che riguardano Sovvenzioni. 

     

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 

Tempo di 
svolgimento 

delle 
verifiche 

 

n. 

 

Elemento di controllo 

 
Esito 

(Sì/No/Non applicabile) 

 

Commento 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Ex-ante 

Tutti gli elementi di controllo sono da rapportare ai requisiti specifici alle diverse tipologie di intervento, esplicitati nella scheda tecnica 

 
 
 

1 

Per tutti gli interventi, è disponibile una relazione 
preliminare nel rispetto della normativa 
ambientale per garantire il rispetto della 

normativa ambientale comunitaria e nazionale 
applicabile? 

  

 
 

 
2 

Tutte le operazioni che raggiungono o superano 
le soglie dei 10 milioni, sono sottoposte a una 

verifica di sostenibilità con esito positivo, 
seguendo le indicazioni degli orientamenti tecnici 
per il Fondo InvestEU e tale previsione è inclusa 

degli accordi contrattuali così come il suo 
rispetto successivo? 

  

 
3 

E' confermato che le attività finanziate non 
rientrano tra quelle escluse, così come definite 

nella relativa scheda tecnica ? 

  

 

Ex-post 

 

4 

I criteri oggetto di verifica sono monitorati nel 
corso del tempo ed eventuali modifiche 

significative dell’esito della verifica indicato in 
origine sono stati adeguatamente comunicati e le 

conseguenze mitigate? 

  

Per ulteriori informazioni rispetto alle attività escluse, fare riferimento alla Scheda 26 – Finanziamenti a imprese e ricerca nella Guida Operativa. 



 

Scheda 26 - Finanziamenti a impresa e ricerca 
La presente checklist si applica agli interventi che riguardano Strumenti finanziari quali investimenti diretti nel capitale 

     

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 

Tempo di 
svolgimento 

delle 
verifiche 

 

n. 

 

Elemento di controllo 

 
Esito 

(Sì/No/Non applicabile) 

 

Commento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ex-ante 

Tutti gli elementi di controllo sono da rapportare ai requisiti specifici alle diverse tipologie di intervento, esplicitati nella scheda tecnica 

 
 
 

1 

 

 
Per tutti gli interventi, è disponibile una relazione 

preliminare nel rispetto della normativa ambientale per 
garantire il rispetto della normativa ambientale 

comunitaria e nazionale applicabile? 

  

 
 

 
2 

Tutte le operazioni che raggiungono o superano le soglie 
descritte nei punti descritti nella relativa scheda tecnica 

(CATEGORIA 1) sono sottoposte a una verifica di 
sostenibilità con esito positivo, seguendo le indicazioni 
degli orientamenti tecnici per il Fondo InvestEU e tale 

previsione è inclusa degli accordi contrattuali così come il 
suo rispetto successivo? 

  

 

3 

Gli investimenti che ricadono sotto alla soglia minima per 
l’applicazione della verifica di sostenibilità completa 

(CATEGORIA 2), sono sottoposti a una verifica in forma 
semplificata e hanno ottenuto un esito positivo? 

  

 
4 

E' confermato che nell'ambito dei prestiti e delle 
garanzie, queste non riguardano attività escluse, così 

come definite nella relativa scheda tecnica ? 

  



 

  

 
5 

E' confermato che, nell'ambito degli strumenti equity, la 
società beneficiaria ha effettivamente adottato (o è 

richiesto che lo faccia) un piano di transizione verde se 
oltre il 50% dei suoi ricavi deriva da attività comprese 

nella lista esclusa? 

  

 

Ex-post 

 

6 

I criteri oggetto di verifica sono monitorati nel corso del 
tempo ed eventuali modifiche significative dell’esito 

della verifica indicato in origine sono stati 
adeguatamente comunicati e le conseguenze mitigate? 

  

 

 
 
 

 
Per ulteriori informazioni rispetto alle attività escluse, fare riferimento alla Scheda 26 – Lista di esclusione nella Guida Operativa. 



 

Scheda 26 - Finanziamenti a impresa e ricerca 
La presente checklist si applica agli interventi che riguardano la ricerca innovazione e lo sviluppo. 

     

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 

Tempo di 
svolgimento 

delle verifiche 

 
n. 

 
Elemento di controllo 

Esito 
(Sì/No/Non applicabile) 

 
Commento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Ex-ante 

Tutti gli elementi di controllo sono da rapportare ai requisiti specifici alle diverse tipologie di intervento, esplicitati nella scheda tecnica 

 
 
 
 

 
1 

E' confermato che dagli investimenti in 
ricerca e innovazione (R&I), sono escluse 
ex-ante le attività dedicate alla ricerca e 
innovazione cosiddetta “brown R&I” che 

riguarda ad esempio fonti fossili, gas 
naturali esclusi dall’Allegato III degli 

Orientamenti tecnici sull’applicazione del 
principio “non arrecare un danno 

significativo”, inceneritori, trattamento 
biologico meccanico e discariche etc., così 

come specificato nella scheda tecnica? 

  

 

2 

Se previsto per la misura in oggetto, è 
confermato che le attività finanziate non 

rientrino tra quelle escluse, così come 
definite nella relativa scheda tecnica ? 

  

 

 
3 

Gli investimenti in attività di ricerca e 
innovazione sono rivolti a ricerche il cui 
risultato è neutrale tecnologicamente 

(technological neutrality) nella sua 
applicazione? 

  

 
Ex-post 

 
4 

I criteri oggetto di verifica sono monitorati 
nel corso del tempo ed eventuali modifiche 
significative dell’esito della verifica indicato 

  



 

in origine sono stati adeguatamente 
comunicati e le conseguenze mitigate? 

 

 
 

Nel caso in cui l'attività rientrasse nel Regime 1, l'attività dovrà rispettare i criteri enunciati nella Scheda Tecnica 26 della Guida Operativa che riprendono i 
criteri di vaglio tecnico del Regolamento Delegato (EU) 2021/2139 alla voce 9.1. Ricerca, sviluppo e innovazione vicini al mercato. 

 
Per ulteriori informazioni rispetto alle attività escluse, fare riferimento all'Appendice Scheda 26 – Finanziamenit a imprese e ricerca nella Guida Operativa. 



 

Scheda 27 - Ripristino ambientale delle zone umide – Regime 1 
     

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 

Tempo di svolgimento 
delle verifiche 

n. Elemento di controllo 
Esito 

(Sì/No/Non applicabile) 
Commento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Ex-ante 

 
 
 
 
 

1 

E' disponibile il piano di ripristino svolto 
secondo i criteri della relativa scheda tecnica 
che includa anche le prove per la mitigazione 

dei cambiamenti climatici, il rispetto del 
DNSH per gli obbiettivo di Uso sostenibile e 

protezione delle acque e delle risorse 
marine, Prevenzione e riduzione 

dell’inquinamento e Protezione e ripristino 
della biodiversità e degli Ecosistemi secondo 

quanto previsto all'interno della scheda 
tecnica? 

  

 

2 
E' stata svolta un'analisi dei benefici climatici 

secondo i criteri della relativa scheda 
tecnica? 

  

 

3 
E' disponibile una garanzia di permanenza 

secondo i criteri della relativa scheda tecnica 
? 

  

 
 

4 

E' stato redatto il report di analisi 
dell’adattabilità in conformità alle linee guida 
dell'Appendice A del Regolamento Delegato 
2021/2139 (riportate all'appendice 1 della 

Guida Operativa)? 

  

Nel caso di opere che superano la soglia dei 10 milioni di euro, rispondere al posto del punto 4 al punto 4.1 

 
4.1 

E' stata effettuata una valutazione di 
vulnerabilità e del rischio per il clima in base 
agli Orientamenti sulla verifica climatica delle 

infrastrutture 2021-2027? 

  



 

 
 
 
 

Ex-post 

 
 
 

11 

E' disponibile il verbale di valutazione di 
conformità che evidenzi la conformità 

dell’attività al contributo sostanziale ai criteri 
di mitigazione dei cambiamenti climatici e ai 
criteri DNSH sottoscritto o da una Autorità 
nazionale (Arpa) o da un certificatore terzo 

indipendente, svolto nel primo biennio. 

  

 

12 
Sono state attuate le soluzioni di 

adattamento climatico eventualmente 
individuate? 

  



 

Scheda 27 - Ripristino ambientale delle zone umide – Regime 2 
     

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 

Tempo di 
svolgimento delle 

verifiche 

 

n. 
 

Elemento di controllo 
Esito 

(Sì/No/Non applicabile) 

 

Commento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Ex-ante 

 
 
 
 

 
1 

E' disponibile il piano di ripristino svolto 
secondo i criteri della relativa scheda 

tecnica che includa anche le prove per il 
rispetto del DNSH per gli obbiettivo di 
mitigazione dei cambiamenti climatici, 

Uso sostenibile e protezione delle acque 
e delle risorse marine, Prevenzione e 

riduzione dell’inquinamento e 
Protezione e ripristino della biodiversità 

e degli Ecosistemi secondo quanto 
previsto all'interno della scheda 

tecnica? 

  

 
 

2 

E' stato redatto il report di analisi 
dell’adattabilità in conformità alle linee 

guida dell'Appendice A del Regolamento 
Delegato 2021/2139 (riportate 

all'appendice 1 della Guida Operativa)? 

  

Nel caso di opere che superano la soglia dei 10 milioni di euro, rispondere al posto del punto 2 al punto 2.1 

 
 

2.1 

E' stata effettuata una valutazione di 
vulnerabilità e del rischio per il clima in 

base agli Orientamenti sulla verifica 
climatica delle infrastrutture 2021- 

2027? 

  

 
 

Ex-post 

 
 

9 

E' disponibile il verbale di valutazione di 
conformità che evidenzi la conformità 

dell’attività ai criteri DNSH sottoscritto o 
da una Autorità nazionale (Arpa) o da 
un certificatore terzo indipendente, 

  



 

  svolto nel primo biennio.   

 
 

10 

 

Sono state attuate le soluzioni di 
adattamento climatico eventualmente 

individuate? 

  



 

Scheda 28 - Collegamenti terrestri e illuminazione stradale – Regime 1 
     

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 

Tempo di 
svolgimento delle 

verifiche 

 

n. 
 

Elemento di controllo 
Esito 

(Sì/No/Non applicabile) 

 

Commento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ex-ante 

 
 

0 

E' verificato che l’infrastruttura abbia una 
ridotta lunghezza; una funzione ancillare di 

collegamento con servizi sociali, 
infrastrutture, porti o aree industriali; una 

ridotta percentuale sull’intero investimento? 

  

 

1 
E' confermato che l’infrastruttura non sia 

adibita al trasporto o allo stoccaggio di 
combustibili fossili? 

  

 
 
 

2 

Nel caso di una nuova infrastruttura o di una 
ristrutturazione importante, l’infrastruttura è 
stata resa a prova di clima conformemente a 

un’opportuna prassi che includa il calcolo 
dell’impronta di carbonio e il costo ombra del 

carbonio chiaramente definito, secondo le 
disposizioni specificate nella scheda tecnica? 

  

 
 
 

3 

Qualora siano previste attività di 
illuminazione stradale, sono rispettati i criteri 
dell’EU per gli appalti pubblici verdi (GPP) nel 

settore dell’illuminazione stradale e dei 
segnali luminosi così come descritti nel 

relativo Documento di lavoro dei servizi della 
Commissione ? 

  

 
 

4 

E' stato redatto il report di analisi 
dell’adattabilità in conformità alle linee guida 
dell'Appendice A del Regolamento Delegato 
2021/2139 (riportate all'appendice 1 della 

Guida Operativa)? 

  

Nel caso di opere che superano la soglia dei 10 milioni di euro, rispondere al posto del punto 4 al punto 4.1 



 

  

4.1 

E' stata effettuata una valutazione di 
vulnerabilità e del rischio per il clima in base 

agli Orientamenti sulla verifica climatica delle 
infrastrutture 2021-2027? 

  

 

5 
E' stata svolta un'analisi delle possibili 

interazioni con matrice acque e sono state 
definite le potenziali azioni mitigative? 

  

6 E' stato redatto il Piano di gestione dei rifiuti?   

7 
E' stato condotto un modello acustico e 

riconosciuti gli interventi mitigativi? 
  

 

8 
E' confermato che la localizzazione dell’opera 

non sia all’interno delle aree definite nella 
relativa scheda tecnica? 

  

 
 
 
 
 
 

9 

Per gli impianti situati in aree sensibili sotto il 
profilo della biodiversità o in prossimità di 
esse, fermo restando le aree di divieto, è 

stata condotta la verifica preliminare, 
mediante censimento floro-faunistico, 
dell’assenza di habitat di specie (flora e 

fauna) in pericolo elencate nella lista rossa 
europea o nella lista rossa dell'IUCN? Per 
aree naturali protette (quali ad esempio 

parchi nazionali, parchi interregionali, parchi 
regionali, aree marine protette etc.…) , è 

stato ottenuto il nulla osta degli enti 
competenti? 

  

 
10 

Laddove sia ipotizzabile un’incidenza diretta o 
indiretta sui siti della Rete Natura 2000 

l’intervento è stato sottoposto a Valutazione 
di Incidenza (DPR 357/97)? 

  

11 
E' stata verificata la presenza nel progetto 

della realizzazione di ecodotti? 
  



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ex-post 

 
 
 
 
 
 

12 

E' disponibile l'evidenza da parte di un ente 
verificatore indipendente della conformità 
del processo di calcolo della impronta di 
carbonio relativamente ai seguenti aspetti: 
- delimitazione del progetto; 
- definizione del periodo di valutazione; 
- tipi di emissione da includere (scelta dei 
fattori di emissione, stime conservative, etc.); 
- quantificazione delle emissioni assolute del 
progetto; 
- individuazione e quantificazione delle 
emissioni di riferimento; 
- calcolo delle emissioni relative. 

  

 
13 

Sono state attuate le soluzioni di 
adattamento climatico eventualmente 

individuate? 

  

 

14 
Sono state adottate le eventuali azioni 

mitigative previste dalla analisi delle possibili 
interazioni con la matrice acque? 

  

 
15 

E' disponibile la relazione finale con 
l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui 

emerga la destinazione ad una operazione 
“R"? 

  

 

16 
E' stata attivata la procedura di gestione terre 
e rocce da scavo di cui al D.P.R. n.120/2017? 

  

 

17 
Se pertinente, sono state adottate le azioni 
mitigative previste dalla VIA o dalla Vinca? 

  



 

Scheda 28 - Collegamenti terrestri e illuminazione stradale – Regime 2 
     

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 

Tempo di 
svolgimento delle 

verifiche 

 

n. 
 

Elemento di controllo 
Esito 

(Sì/No/Non applicabile) 

 

Commento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ex-ante 

 
 

1 

E' verificato che l’infrastruttura abbia una 
ridotta lunghezza; una funzione ancillare di 

collegamento con servizi sociali, 
infrastrutture, porti o aree industriali; una 

ridotta percentuale sull’intero investimento? 

  

 
 
 

2 

Nel caso di una nuova infrastruttura o di una 
ristrutturazione importante, l’infrastruttura è 
stata resa a prova di clima conformemente a 

un’opportuna prassi che includa il calcolo 
dell’impronta di carbonio e il costo ombra 

del carbonio chiaramente definito, secondo 
le disposizioni specificate nella scheda 

tecnica? 

  

 
 
 
 
 

 
3 

Qualora siano previste attività di 
illuminazione stradale, sono rispettati i 

criteri obbligatori, ossia le specifiche 
tecniche e le clausole contrattuali, definite 

dai Criteri Ambientali Minimi (CAM) per 
l’acquisizione di sorgenti luminose per 

illuminazione pubblica, l’acquisizione di 
apparecchi per illuminazione pubblica, 

l’affidamento del servizio di progettazione di 
impianti per illuminazione pubblica secondo 

il decreto del 27 settembre 2017 del 
Ministero per la Transizione Ecologica ex 

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare. 

  



 

  
 

4 

E' stato redatto il report di analisi 
dell’adattabilità in conformità alle linee guida 
dell'Appendice A del Regolamento Delegato 
2021/2139 (riportate all'appendice 1 della 

Guida Operativa)? 

  

Nel caso di opere che superano la soglia dei 10 milioni di euro, rispondere al posto del punto 4 al punto 4.1 

 

4.1 

E' stata effettuata una valutazione di 
vulnerabilità e del rischio per il clima in base 
agli Orientamenti sulla verifica climatica delle 

infrastrutture 2021-2027? 

  

 
5 

E' stata svolta un'analisi delle possibili 
interazioni con matrice acque e sono state 

definite le potenziali azioni mitigative? 

  

6 E' stato redatto il Piano di gestione dei rifiuti?   

7 
E' stato condotto un modello acustico e 

riconosciuti gli interventi mitigativi? 
  

 
8 

E' confermato che la localizzazione dell’opera 
non sia all’interno delle aree definite nella 

relativa scheda tecnica? 

  

 
 
 
 
 
 

9 

Per gli impianti situati in aree sensibili sotto il 
profilo della biodiversità o in prossimità di 
esse, fermo restando le aree di divieto, è 

stata condotta la verifica preliminare, 
mediante censimento floro-faunistico, 
dell’assenza di habitat di specie (flora e 

fauna) in pericolo elencate nella lista rossa 
europea o nella lista rossa dell'IUCN? Per 
aree naturali protette (quali ad esempio 

parchi nazionali, parchi interregionali, parchi 
regionali, aree marine protette etc.…) , è 

stato ottenuto il nulla osta degli enti 
competenti? 

  

10 
Laddove sia ipotizzabile un’incidenza diretta 

o indiretta sui siti della Rete Natura 2000 
  



 

  l’intervento è stato sottoposto a Valutazione 
di Incidenza (DPR 357/97)? 

  

11 
E' stata verificata la presenza nel progetto 

della realizzazione di ecodotti? 
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ex-post 

 
 
 
 
 
 

12 

E' disponibile l'evidenza da parte di un ente 
verificatore indipendente della conformità 
del processo di calcolo della impronta di 
carbonio relativamente ai seguenti aspetti: 
- delimitazione del progetto; 
- definizione del periodo di valutazione; 
- tipi di emissione da includere (scelta dei 
fattori di emissione, stime conservative, 
etc.); 
- quantificazione delle emissioni assolute del 
progetto; 
- individuazione e quantificazione delle 
emissioni di riferimento; 
- calcolo delle emissioni relative. 

  

 

13 
Sono state attuate le soluzioni di 

adattamento climatico eventualmente 
individuate? 

  

 

14 
Sono state adottate le eventuali azioni 

mitigative previste dalla analisi delle possibili 
interazioni con la matrice acque? 

  

 

15 

E' disponibile la relazione finale con 
l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui 

emerga la destinazione ad una operazione 
“R"? 

  

 

16 
E' stata attivata la procedura di gestione 

terre e rocce da scavo di cui al D.P.R. 
n.120/2017? 

  

 

17 
Se pertinente, sono state adottate le azioni 
mitigative previste dalla VIA o dalla Vinca? 

  



 

Scheda 29 - Raccolta e trasporto di rifiuti in frazioni separate alla fonte - Regime 1 Mitigazione dei cambiamenti climatici 
     

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 

Tempo di 
svolgimento 

delle verifiche 

 
n. 

 
Elemento di controllo 

Esito 
(Sì/No/Non applicabile) 

 
Commento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ex-ante 

 

1 
Il progetto sottoposto a finanziamento garantisce 

l’invio dei rifiuti raccolti verso processi di 
preparazione al riutilizzo o il riciclaggio? 

  

 
2 

E' stato redatto il report di analisi dell’adattabilità 
in conformità alle linee guida dell'Appendice A del 

Regolamento Delegato 2021/2139 (riportate 
all'appendice 1 della Guida Operativa)? 

  

Nel caso di opere che superano la soglia dei 10 milioni di euro, rispondere al posto del punto 2 al punto 2.1 

 
2.1 

E' stata effettuata una valutazione di vulnerabilità 
e del rischio per il clima in base agli Orientamenti 
sulla verifica climatica delle infrastrutture 2021- 

2027? 

  

 
3 

È disponibile una relazione tecnica che evidenzi i 
flussi di rifiuti e bassi tassi di contaminazione? 

  

 

4 
È disponibile una relazione tecnica che evidenzi i 
flussi di rifiuti e la prevenzione della miscelazione 

rifiuti pericolosi e non pericolosi. 

  

 
 

 
Ex-post 

 

5 
Sono stati rispettati i criteri di vaglio tecnico per 

l'obiettivo di mitigazione dei cambiamenti 
climatici (punto 1)? 

  

 
6 

Sono state attuate le soluzioni di adattamento 
climatico eventualmente individuate? 

  



 

Scheda 29 - Raccolta e trasporto di rifiuti in frazioni separate alla fonte - Regime 1 Economia circolare 
     

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 

Tempo di 
svolgimento delle 

verifiche 

 

n. 
 

Elemento di controllo 
Esito 

(Sì/No/Non applicabile) 

 

Commento 

 
 
 
 
 
 

 
Ex-ante 

 
1 

L’acquisto dei mezzi (impiegati nella futura 
gestione dell’impianto) rispetta i vincoli 

imposti dalla tassonomia così come definiti 
alla scheda tecnica "Scheda 9- Veicoli"? 

  

 
 

2 

E' stato redatto il report di analisi 
dell’adattabilità in conformità alle linee 

guida dell'Appendice A del Regolamento 
Delegato 2021/2139 (riportate all'appendice 

1 della Guida Operativa)? 

  

 

Nel caso di opere che superano la soglia dei 10 milioni di euro, rispondere al posto del punto 2 al punto 2.1 

 
2.1 

E' stata effettuata una valutazione di 
vulnerabilità e del rischio per il clima in base 

agli Orientamenti sulla verifica climatica 
delle infrastrutture 2021-2027? 

  

  
 
 
 
 
 

3 

È disponibile una relazione tecnica che 
evidenzi: 

a) che i rifiuti separati alla fonte costituiti da 
i) carta e cartone, ii) tessili (48), iii) rifiuti 
organici, iv) legno, v) vetro, vi) rifiuti di 

apparecchiature elettriche ed elettroniche 
(RAEE) o vii) qualsiasi tipo di rifiuto 
pericoloso sono raccolti in maniera 

differenziata (ossia in singole frazioni). 
b) In caso di flussi di rifiuti urbani sono 

adottate modalità di gestione che 
incentivano la separazione dei rifiuti alla 

fonte e bassi tassi di contaminazione; 

  



 

  
4 

È disponibile una relazione tecnica che 
evidenzi i flussi di rifiuti e la prevenzione 
della miscelazione rifiuti pericolosi e non 

pericolosi. 

  

 
 

Ex-post 

 

5 
Sono disponibili evidenze delle attività di 

monitoraggio e valutazione della quantità e 
della qualità dei rifiuti raccolti? 

  

 
6 

Sono state attuate le soluzioni di 
adattamento climatico eventualmente 

individuate? 

  



 

Scheda 29 - Raccolta e trasporto di rifiuti in frazioni separate alla fonte – Regime 2 
     

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 

Tempo di svolgimento 
delle verifiche 

n. Elemento di controllo 
Esito 

(Sì/No/Non applicabile) 
Commento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ex-ante 

 

1 

L’acquisto dei mezzi (impiegati nella futura 
gestione dell’impianto) rispetta i vincoli 

imposti dalla tassonomia così come definiti 
alla scheda tecnica "Scheda 9- Veicoli"? 

  

 
 

2 

E' stato redatto il report di analisi 
dell’adattabilità in conformità alle linee 

guida dell'Appendice A del Regolamento 
Delegato 2021/2139 (riportate 

all'appendice 1 della Guida Operativa)? 

  

 

Nel caso di opere che superano la soglia dei 10 milioni di euro, rispondere al posto del punto 2 al punto 2.1 

 
2.1 

E' stata effettuata una valutazione di 
vulnerabilità e del rischio per il clima in 

base agli Orientamenti sulla verifica 
climatica delle infrastrutture 2021-2027? 

  

 

3 
È disponibile una relazione tecnica che 
evidenzi i flussi di rifiuti e bassi tassi di 

contaminazione? 

  

 
4 

È disponibile una relazione tecnica che 
evidenzi i flussi di rifiuti e la prevenzione 
della miscelazione rifiuti pericolosi e non 

pericolosi. 

  

 
Ex-post 

 
5 

Sono state attuate le soluzioni di 
adattamento climatico eventualmente 

individuate? 

  



 

Scheda 30 - Trasmissione e distribuzione di energia – Regime 1 
     

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 

Tempo di 
svolgimento delle 

verifiche 

 
n. 

 
Elemento di controllo 

 

Esito 
(Sì/No/Non applicabile) 

 
Commento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ex-ante 

Tutti gli elementi di controllo sono da rapportare ai requisiti specifici alle diverse tipologie di intervento, esplicitati nella scheda tecnica 

 
 
 

1 

E' confermato che l'infrastruttura o le 
apparecchiature di trasmissione e 

distribuzione si trovano all'interno di un 
sistema elettrico che risponde ad una dei tre 

casi del criterio 1 a), b), o c) oppure che la 
categoria di opere sia compresa nell’elenco 

del criterio 2 presentato nella scheda tecnica? 

  

 
 

2 

E' stato redatto il report di analisi 
dell’adattabilità in conformità alle linee guida 
dell'Appendice A del Regolamento Delegato 
2021/2139 (riportate all'appendice 1 della 

Guida Operativa)? 

  

 

Nel caso di opere che superano la soglia dei 10 milioni di euro, rispondere al posto del punto 2 al punto 2.1 

 
2.1 

E' stata effettuata una valutazione di 
vulnerabilità e del rischio per il clima in base 
agli Orientamenti sulla verifica climatica delle 

infrastrutture 2021-2027? 

  

 

3 
E' disponibile la dichiarazione del produttore 

dell’assenza di PCB (Pcb Free)? 

  

 
4 

Sono rispettati i limiti per i campi elettrici, 
magnetici ed elettromagnetici già in fase di 

progettazione? 

  



 

  
 
 

5 

Per gli interventi situati in aree sensibili sotto il 
profilo della biodiversità o in prossimità di 
esse, è stata svolta la verifica preliminare, 

mediante censimento floro-faunistico, 
dell’assenza di habitat di specie (flora e fauna) 
in pericolo elencate nella lista rossa europea o 

nella lista rossa dell'IUCN? 

  

 
6 

Per gli interventi situati in siti della Rete 
Natura 2000, o in prossimità di essi, 

l’intervento è stato sottoposto a Valutazione 
di Incidenza (DPR 357/97)? 

  

 
7 

Per aree naturali protette (quali ad esempio 
parchi nazionali, parchi interregionali, parchi 
regionali, aree marine protette etc.…), è stato 
rilasciato il nulla osta degli enti competenti? 

  

 
 
 

 
Ex post 

 

8 
Sono verificate le condizioni ex ante per un 

quinquennio ? 

  

 

9 
Sono state attuate le soluzioni di adattamento 

climatico eventualmente individuate? 

  

10 
E' stato svolto il monitoraggio periodico deli 

campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici? 
  

11 
Se pertinente, sono state attuate le azioni 

mitigative previste dalla Via/Vinca? 
  



 

Scheda 30 - Trasmissione e distribuzione di energia – Regime 2 
     

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 

Tempo di 
svolgimento 

delle verifiche 

 
n. 

 
Elemento di controllo 

 

Esito 
(Sì/No/Non applicabile) 

 
Commento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Ex-ante 

 
 
 

1 

La misura è dedicata al rafforzamento del 
sistema di elettrificazione tramite la messa in 

sicurezza e resilienza delle reti di 
trasmissione/distribuzione esistenti attraverso 

misure di adattamento ai cambiamenti climatici e 
prevenzione e gestione dei rischi connessi al 

clima? 

  

 
 

2 

E' stato redatto il report di analisi 
dell’adattabilità in conformità alle linee guida 
dell'Appendice A del Regolamento Delegato 

2021/2139 (riportate all'appendice 1 della Guida 
Operativa)? 

  

 

Nel caso di opere che superano la soglia dei 10 milioni di euro, rispondere al posto del punto 2 al punto 2.1 

 

2.1 

E' stata effettuata una valutazione di 
vulnerabilità e del rischio per il clima in base agli 

Orientamenti sulla verifica climatica delle 
infrastrutture 2021-2027? 

  

 

3 
E' disponibile la dichiarazione del produttore 

dell’assenza di PCB (Pcb Free)? 

  

 
4 

Sono rispettati i limiti per i campi elettrici, 
magnetici ed elettromagnetici già in fase di 

progettazione? 

  

 
5 

Per gli interventi situati in aree sensibili sotto il 
profilo della biodiversità o in prossimità di esse, è 

stata svolta la verifica preliminare, mediante 

  



 

  censimento floro-faunistico, dell’assenza di 
habitat di specie (flora e fauna) in pericolo 
elencate nella lista rossa europea o nella lista 

rossa dell'IUCN? 

  

 
6 

Per gli interventi situati in siti della Rete Natura 
2000, o in prossimità di essi, l’intervento è stato 

sottoposto a Valutazione di Incidenza (DPR 
357/97)? 

  

 
7 

Per aree naturali protette (quali ad esempio 
parchi nazionali, parchi interregionali, parchi 
regionali, aree marine protette etc.…), è stato 
rilasciato il nulla osta degli enti competenti? 

  

 
 
 

 
Ex post 

 

8 
Sono verificate le condizioni ex ante per un 

quinquennio ? 

  

 

9 
Sono state attuate le soluzioni di adattamento 

climatico eventualmente individuate? 

  

10 
E' stato svolto il monitoraggio periodico deli 

campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici? 
  

11 
Se pertinente, sono state attuate le azioni 

mitigative previste dalla Via/Vinca? 
  



 

Scheda 31 – Irrigazione – Regime 1 
     

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 

Tempo di svolgimento 
delle verifiche 

n. Elemento di controllo 
Esito 

(Sì/No/Non applicabile) 
Commento 

  
 

1 

E' stato previsto di adottare le necessarie 
soluzioni in grado di garantire il 

raggiungimento dei requisiti di efficienza 
energetica e di efficienza di distribuzione 

specificate nella scheda tecnica? 

  

 
 

2 

E' stato redatto il report di analisi 
dell’adattabilità in conformità alle linee 

guida dell'Appendice A del Regolamento 
Delegato 2021/2139 (riportate 

all'appendice 1 della Guida Operativa)? 

  

 

Nel caso di opere che superano la soglia dei 10 milioni di euro, rispondere al posto del punto 2 al punto 2.1 

 
2.1 

E' stata effettuata una valutazione di 
vulnerabilità e del rischio per il clima in base 

agli Orientamenti sulla verifica climatica 
delle infrastrutture 2021-2027? 

  

 
 
 
 

3 

Sono state individuate le condizioni per 
evitare il deterioramento e garantire che i 

corpi idrici interessati raggiungano un 
buono stato quantitativo (nel caso delle 

acque sotterranee) o un buono stato o un 
buon potenziale ecologico (nel caso delle 

acque superficiali) entro il 2027, 
conformemente alle prescrizioni della 

direttiva quadro sulle acque 2000/60/CE? 

  



 

  
 

4 

Se pertinente, sono state individuate le 
misure di efficientamento dei sistemi di 
irrigazione volti a ridurre il deflusso di 

nutrienti dall’agricoltura? 

  

 
 

5 

Se pertinente, gli interventi sono inseriti in 
un contesto più ampio di sostegno delle 

pratiche agricole sostenibili, con un 
fabbisogno idrico inferiore e con un utilizzo 

limitato di pesticidi? 

  

 
 

6 

Laddove sia ipotizzabile un’incidenza diretta 
o indiretta sui siti della Rete Natura 2000 

l’intervento è stato sottoposto a 
Valutazione di Incidenza (DPR 357/97)? 

  

 
 

7 

Interventi in aree protette: verifica rispetto 
degli obiettivi di conservazione delle aree. 
Interventi non in aree protette: previsione 
di interventi mirati alla salvaguardia della 
biodiversità e degli habitat naturali (es. 
infrastrutture verdi, blu, ecc.) 

  

 
 
 
 
 
 

Ex post 

 

8 
Sono raggiunte e monitorate le performaces 

energetiche e distributive? 

  

 

9 
Sono attuate delle soluzioni di 

adattamento climatico eventualmente 
individuate? 

  

 

10 
Sono state attuate delle soluzioni di uso 

sostenibile e protezione delle acque e delle 
risorse marine individuate? 

  

11 
Se pertinente, sono state adottate le azioni 
mitigative previste dalla VIA o dalla Vinca? 

  

 

12 
Verifica attuazione delle soluzioni di 

protezione e ripristino della biodiversità e 
degli Ecosistemi individuate. 

  



 

Scheda 31 – Irrigazione – Regime 2 
     

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 

Tempo di 
svolgimento delle 

verifiche 

 

n. 
 

Elemento di controllo 
Esito 

(Sì/No/Non applicabile) 

 

Commento 

  
 

1 

E' stato previsto di adottare le migliori 
pratiche disponibili per l’efficienza 

energetica del sistema/impianto efficiente 
sotto il profilo energetico o l'alimentazione 

del sistema da fonti rinnovabili? 

  

 
2 

E' stato previsto di adottare migliori pratiche 
disponibili per la riduzione delle perdite in 
rete (anche tramite l’implementazione di 

sistemi automatici di monitoraggio)? 

  

 
 

3 

E' stato redatto il report di analisi 
dell’adattabilità in conformità alle linee guida 
dell'Appendice A del Regolamento Delegato 
2021/2139 (riportate all'appendice 1 della 

Guida Operativa)? 

  

 

Nel caso di opere che superano la soglia dei 10 milioni di euro, rispondere al posto del punto 3 al punto 3.1 

 

3.1 

E' stata effettuata una valutazione di 
vulnerabilità e del rischio per il clima in base 
agli Orientamenti sulla verifica climatica delle 

infrastrutture 2021-2027? 

  

 
 

 
4 

Sono state individuate le condizioni per 
evitare il deterioramento e garantire che i 

corpi idrici interessati raggiungano un buono 
stato quantitativo (nel caso delle acque 

sotterranee) o un buono stato o un buon 
potenziale ecologico (nel caso delle acque 
superficiali) entro il 2027, conformemente 
alle prescrizioni della direttiva quadro sulle 

  



 

  acque 2000/60/CE?   

 
 

5 

Se pertinente, sono state individuate le 
misure di efficientamento dei sistemi di 
irrigazione volti a ridurre il deflusso di 

nutrienti dall’agricoltura? 

  

 
 

6 

Se pertinente, gli interventi sono inseriti in 
un contesto più ampio di sostegno delle 

pratiche agricole sostenibili, con un 
fabbisogno idrico inferiore e con un utilizzo 

limitato di pesticidi? 

  

 
 

7 

Laddove sia ipotizzabile un’incidenza diretta 
o indiretta sui siti della Rete Natura 2000 

l’intervento è stato sottoposto a Valutazione 
di Incidenza (DPR 357/97)? 

  

 
 

8 

Interventi in aree protette: verifica rispetto 
degli obiettivi di conservazione delle aree. 
Interventi non in aree protette: previsione di 
interventi mirati alla salvaguardia della 
biodiversità e degli habitat naturali (es. 
infrastrutture verdi, blu, ecc.) 

  

 
 
 
 
 

 
Ex post 

 
 

9 

E' verificata l'effettiva attuazione delle 
migliori pratiche disponibili per l’efficienza 
energetica del sistema/impianto efficiente 
sotto il profilo energetico o alimentazione 

del sistema da fonti rinnovabili? 

  

 
 

10 

E' verificata l'effettiva attuazione delle 
migliori pratiche disponibili per la riduzione 

delle perdite in rete (anche tramite 
l’implementazione di sistemi automatici di 

monitoraggio)? 

  

 

11 
Sono attuate delle soluzioni di 

adattamento climatico eventualmente 
individuate? 

  



 

  
12 

Sono state attuate delle soluzioni di uso 
sostenibile e protezione delle acque e delle 

risorse marine individuate? 

  

13 
Se pertinente, sono state adottate le azioni 
mitigative previste dalla VIA o dalla Vinca? 

  

 

14 
Verifica attuazione delle soluzioni di 

protezione e ripristino della biodiversità e 
degli Ecosistemi individuate. 

  



 

Scheda 32 - Produzione di energia elettrica mediante tecnologie dell'energia oceanica 

L'attività economica nella presente scheda è considerata abilitante e può unicamente contribuire sostanzialmente alla 
mitigazione dei cambiamenti climatici. Pertanto, la presente scheda si applica sia alle misure in Regime 1 sia alle misure 

in Regime 2. Questo non comporta una modifica del Regime della misura indicato nella mappatura. 
     

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 

Tempo di 
svolgimento delle 

verifiche 

 
n. 

 
Elemento di controllo 

 

Esito 
(Sì/No/Non applicabile) 

 

Commento 

  
1 

E' stata condotta un'analisi dei rischi climatici fisici, 
in funzione dei luoghi di ubicazione secondo i criteri 

definiti all'appendice 1 della Guida Operativa? 

  

Nel caso di opere che superano la soglia dei 10 milioni di euro, rispondere al posto del punto 1 al punto 1.1 

 
1.1 

E' stata effettuata una valutazione di vulnerabilità e 
del rischio per il clima in base agli Orientamenti 
sulla verifica climatica delle infrastrutture 2021- 

2027? 

  

 
2 

E' stata condotta una valutazione dell’impatto 
acustico sottomarino per garantire che sia 

rispettata la conformità all’ allegato I, descrittore 
11, Direttiva 2008/56/CE? 

  

 
3 

 

E' disponibile il piano di gestione dei rifiuti e di 
disassemblaggio e fine vita? 

  

 
4 

I materiali e le sostanze impiegate sono conformi al 
Regolamento (UE) n. 528/2012 relativo alla messa a 

disposizione sul mercato e all’uso dei biocidi? 

  



 

  
 

5 

E' stata svolta una valutazione di conformità al 
Descrittore 1 dell’Allegato I della Direttiva 

2008/56/CE in conformità ai criteri e alle norme 
metodologiche pertinenti per tale descrittore della 

Decisione (UE) 2017/848. 

  

 
 
 

 
Ex-post 

 
 

6 

Sono state attuate delle soluzioni di adattamento 
climatico eventualmente individuate? 

  

 
 

7 

Sono stati pianificati e svolti tutti gli eventuali 
monitoraggi al fine di rispettare la conformità alla 

Direttiva 2008/56/CE e in particolare ai descrittori 1 
e 11 all'allegato I di tale direttiva? 

  



 

Scheda 33 - Produzione di energia a partire dall'energia idroelettrica – Regime 1 
     

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 

Tempo di 
svolgimento delle 

verifiche 

 
n. 

 
Elemento di controllo 

 

Esito 
(Sì/No/Non applicabile) 

 
Commento 

 I punti 1,2 e 3 sono alternativi 

 

 
1 

E' disponibile la documentazione che attesti 
le caratteristiche dell’impianto di 

produzione di energia elettrica dalla quale 
emerga la caratteristica di impianto ad 

acqua fluente e l’assenza di un serbatoio 
artificiale? 

  

 
2 

E' disponibile la documentazione relativa 
alla densità di potenza dell’impianto che 

attesti il superamento della soglia fissata a 5 
W/m2? 

  

 
 
 
 

3 

E' stata condotta una valutazione 
preliminare delle emissioni di gas serra 
previste nel ciclo di vita dell’impianto, 

calcolata conformemente la 
raccomandazione 2013/179/UE o, in 

alternativa, la norma ISO 14067:2018, la 
norma ISO 14064-1:2018 o lo strumento G- 

res dalla quale emerge il rispetto della 
soglia massima di 100 gCO2e/kWh? 

  

 

 
4 

E' stato redatto il report di analisi 
dell’adattabilità in conformità alle linee 

guida dell'Appendice A del Regolamento 
Delegato 2021/2139 (riportate 

all'appendice 1 della Guida Operativa)? 

  



 

  

Nel caso di opere che superano la soglia dei 10 milioni di euro, rispondere al posto del punto 4 al punto 4.1 

  

 
4.1 

 

E' stata effettuata una valutazione di 
vulnerabilità e del rischio per il clima in base 

agli Orientamenti sulla verifica climatica 
delle infrastrutture 2021-2027? 

  

 
 
 
 

 
5 

E' verificato che il progetto contenga 
una valutazione dell’impatto sulla 

risorsa idrica che tenga in 
considerazione tutte le disposizioni 

citate in riferimento alle centrali 
idroelettriche esistenti o di nuova 

costruzione (si vedano i dettagli della 
Scheda Aggiuntiva)? La valutazione può 
essere integrata ai procedimenti di VIA o 

di verifica di assoggettabilità a VIA. 

  

 

 
6 

 
Il progetto è stato sottoposto a una verifica 

di assoggettabilità a VIA e/o a VIA 
conformemente alla direttiva 2011/92/UE; 

  

 
 
 

 
7 

 

Per i siti/le operazioni situati in aree 
sensibili sotto il profilo della biodiversità o 

in prossimità di esse (compresi la rete 
Natura 2000 di aree protette, i siti del 
patrimonio mondiale dell'UNESCO e le 

principali aree di biodiversità, nonché altre 
aree protette) è stata condotta, ove 

applicabile, un'opportuna valutazione? 

  



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Ex-post 

Il punto 8 è applicabile esclusivamente nel caso in cui fossero stati verificati, in fase di progetto (ex-ante), alternativamente i criteri di cui 
ai punti 1 e 2 

 
 

8 

 
Sono verificati i requisiti valutati ex-ante ai 

punti 1 e 2? 

  

I punti 9 e 10 sono applicabili esclusivamente nel caso in cui fosse stato verificato, in fase di progetto (ex-ante), il criterio di cui al punto 3 

 
 
 
 

9 

E' stata condotta una valutazione delle 
emissioni di gas serra nel ciclo di vita 

dell’impianto, calcolata conformemente 
la raccomandazione 2013/179/UE o, in 
alternativa, la norma ISO 14067:2018, la 
norma ISO 14064-1:2018 o lo strumento 
G-res dalla quale emerge il rispetto della 

soglia massima di 100 gCO2e/kWh? 

  

 
 

10 

 
La valutazione di cui al punto 9 è stata 
verificata da terza parte indipendente? 

  

 
 

11 

 

Sono state attuate delle soluzioni di 
adattamento climatico eventualmente 

individuate? 

  

 
 
 

12 

Sono state attuate tutte le necessarie azioni 
mitigative dei potenziali impatti negativi 
emersi dalle valutazioni svolte ex-ante 

(punto 6), anche con riferimento alle misure 
volte a proteggere o migliorare gli habitat a 
garantire un flusso ecologico e a garantire la 

risalita e la discesa a valle dei pesci? 

  



 

  
 

13 

Sono state attuazione tutte le necessarie 
azioni mitigative dei potenziali impatti 
negativi emersi dalla VIA o verifica di 

assoggettabilità a VIA condotte in fase ex- 
ante? 

  

 
 

14 

 

Sono attuate tutte le necessarie misure di 
mitigazione e di compensazione per la 

protezione dell'ambiente. 

  



 

Scheda 33 - Produzione di energia a partire dall'energia idroelettrica – Regime 2 
     

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 

Tempo di 
svolgimento delle 

verifiche 

 
n. 

 
Elemento di controllo 

 

Esito 
(Sì/No/Non applicabile) 

 
Commento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Ex-ante 

 
 
 

1 

E' stata condotta una valutazione preliminare 
delle emissioni di gas serra previste nel ciclo di vita 

dell’impianto, calcolata conformemente la 
raccomandazione 2013/179/UE o, in alternativa, 

la norma ISO 14067:2018, la norma ISO 14064- 
1:2018 o lo strumento G-res dalla quale emerge il 
rispetto della soglia massima di 270 gCO2e/kWh? 

  

 

 
2 

 

E' stato redatto il report di analisi dell’adattabilità 
in conformità alle linee guida dell'Appendice A del 

Regolamento Delegato 2021/2139 (riportate 
all'appendice 1 della Guida Operativa)? 

  

Nel caso di opere che superano la soglia dei 10 milioni di euro, rispondere al posto del punto 2 al punto 2.1 

 

 
2.1 

 

E' stata effettuata una valutazione di vulnerabilità 
e del rischio per il clima in base agli Orientamenti 
sulla verifica climatica delle infrastrutture 2021- 

2027? 

  

 
 

 
3 

E' verificato che il progetto contenga una 
valutazione dell’impatto sulla risorsa idrica 

che tenga in considerazione tutte le 
disposizioni citate in riferimento alle centrali 

idroelettriche esistenti o di nuova costruzione 
(si vedano i dettagli della Scheda Aggiuntiva)? 

La valutazione può essere integrata ai 

  



 

  procedimenti di VIA o di verifica di 
assoggettabilità a VIA. 

  

 

 
4 

 
Il progetto è stato sottoposto a una verifica di 

assoggettabilità a VIA e/o a VIA conformemente 
alla direttiva 2011/92/UE; 

  

 
 
 

5 

Per i siti/le operazioni situati in aree sensibili sotto 
il profilo della biodiversità o in prossimità di esse 
(compresi la rete Natura 2000 di aree protette, i 

siti del patrimonio mondiale dell'UNESCO e le 
principali aree di biodiversità, nonché altre aree 

protette) è stata condotta, ove applicabile, 
un'opportuna valutazione? 

  

 
 
 
 
 
 
 
 

Ex-post 

 
 
 
 

6 

E' stata condotta una valutazione delle 
emissioni di gas serra nel ciclo di vita 

dell’impianto, calcolata conformemente la 
raccomandazione 2013/179/UE o, in 

alternativa, la norma ISO 14067:2018, la 
norma ISO 14064-1:2018 o lo strumento G-res 

dalla quale emerge il rispetto della soglia 
massima di 270 gCO2e/kWh? 

  

 
 

7 

 
La valutazione di cui al punto 6 è stata 
verificata da terza parte indipendente? 

  

 
 

8 

 
Sono state attuate delle soluzioni di adattamento 

climatico eventualmente individuate? 

  



 

  
 
 

9 

Sono state attuate tutte le necessarie azioni 
mitigative dei potenziali impatti negativi emersi 
dalle valutazioni svolte ex-ante (punto 4), anche 
con riferimento alle misure volte a proteggere o 

migliorare gli habitat a garantire un flusso 
ecologico e a garantire la risalita e la discesa a 

valle dei pesci? 

  

 
 

10 

Sono state attuazione tutte le necessarie azioni 
mitigative dei potenziali impatti negativi emersi 

dalla VIA o verifica di assoggettabilità a VIA 
condotte in fase ex-ante? 

  

 
 

11 

 

Sono attuate tutte le necessarie misure di 
mitigazione e di compensazione per la protezione 

dell'ambiente. 

  



 

Scheda 34- Dissalatori e Impianti di potabilizzazione 

L'attività economica nella presente scheda non ha il potenziale di contribuire sostanzialmente alla mitigazione dei 
cambiamenti climatici. Pertanto, la presente scheda si applica sia alle misure in Regime 1 sia alle misure in Regime 2. 

Questo non comporta una modifica del Regime della misura indicato nella mappatura. 
     

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 

Tempo di 
svolgimento delle 

verifiche 

 
n. 

 
Elemento di controllo 

 

Esito 
(Sì/No/Non applicabile) 

 

Commento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Ex-ante 

 
1 

 

E' stata valutata la possibilità di impiegare energia 
elettrica da fonti rinnovabili? 

  

 
 

2 

E' stata verificata la presenza di eventuali vincoli 
dettati dalle liste di esclusione applicabili alla 

misura, ad esempio il diviato di utilizzo di 
combustibili fossili, compreso l'uso a valle, o dal 

tagging ambientale? 

  

 
3 

E' stata condotta un'analisi dei rischi climatici fisici, 
in funzione dei luoghi di ubicazione secondo i criteri 

definiti all'appendice 1 della Guida Operativa? 

  

Nel caso di opere che superano la soglia dei 10 milioni di euro, rispondere al posto del punto 3 al punto 3.1 

 
3.1 

E' stata effettuata una valutazione di vulnerabilità e 
del rischio per il clima in base agli Orientamenti 
sulla verifica climatica delle infrastrutture 2021- 

2027? 

  

 
4 

 
E' disponibile l' Autorizzazione del progetto 

  



 

  
5 

E' disponibile una Valutazione dell’impatto sulla 
risorsa marina, compreso lo scarico del calore di 

scarto 

  

 
6 

E' disponibile uno studio di impatto sullo 
smaltimento della salamoia ed una valutazione 

previsionale di impatto acustico 

  

 
7 

 
E' disponibile l’autorizzazione allo scarico 

  

 
8 

E' stato predisposto un piano di gestione dei rifiuti 
che preveda sia la fase di utilizzo (manutenzione) 
che il fine vita dell'impianto, secondo la gerarchia 
dei rifiuti, massimizzandone il riciclo e recupero? 

  

 

 
9 

Il progetto contiene una valutazione di conformità 
al Descrittore 1 dell’Allegato I della Direttiva 

2008/56/CE in conformità ai criteri e alle norme 
metodologiche pertinenti per tale descrittore della 

Decisione (UE) 2017/848? 

  

 
 
 

10 

Per i siti/le operazioni situati in aree sensibili sotto il 
profilo della biodiversità o in prossimità di esse 

(compresi la rete Natura 2000 di aree protette, i siti 
del patrimonio mondiale dell'UNESCO e le principali 

aree di biodiversità, nonché altre aree protette) è 
stata condotta, ove applicabile, un'opportuna 

valutazione, ad es la Vinca? 

  

  
11 

 

Diagnosi energetica che evidenzi i gCO2e emessi per 
m3 di acqua dolce prodotta 

  

  
12 

 

Sono state attuate le soluzioni di adattamento 
climatico eventualmente individuate? 

  



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ex-post 

 
 

13 

 

Sono state attuate tutte le misure volte a 
monitorare e minimizzare le perdite di acqua 

potabilizzata nella rete tra l'impianto e le utenze? 

  

 
 

14 

E' disponibile il Piano di gestione dei rifiuti che 
preveda sia la fase di utilizzo (manutenzione) che il 

fine vita dell'impianto, secondo la gerarchia dei 
rifiuti, massimizzandone il riciclo e recupero? 

  

 
 

15 

 
Verifica del rispetto delle prescrizioni autorizzative, 

compresi i limiti degli scarichi 

  

 
 

16 

 

Sono attuate tutte le necessarie misure di 
mitigazione e di compensazione per la protezione 

della biodiversità e degli habitat 

  

 


